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c emungimenti dalla falda inleressante la lor- 
re penaente )) (4490). 

Sarà slampato e distribuito. 

Trasmissioni dal Senato. 

8 PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

(( Conversione in legge, con modificazio- 
ni, del decreto-legge 6 marzo 1976, n. 33, 

La seduta comincia alle 16,30. 

GJRARDIN, Segretario, legge il proces- 
so verbale della seduta del 22 aprile 1976. 

(R approvato). 

gionale )) (approvato da quella V Commis- 
sione permanente) (4489); 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate al!a 
Presidenza le seguenti proposte di legge 
dai deputati: 

GAVA: (( Provvidenze a favore dell’EA- 
GAT per le terme di Castellammare di 
Stabia )) (4485): 

BEMPORAD ed altri: (( Interpretazione del 
primo comma dell’articolo 4 del decreto 
del Presidente della Repubblica del 1” giu- 
gno 1972, n. 319, relativo al riordinamento 
delle ex carriere speciali )) (4491); 

FRANCHI ed altri: (( Revoca delle doman- 
de per l’applicazione dei benefici di cui 
alla legge 24 maggio 1970, n. 336, a favore 
dei dipendenti pubblici ex combattenli ed 
assimilati )) (4492); 

Aumento dell’organico dei sot- 
tufficiali del ruolo speciale per mansioni di 
ufficio della marina militare 1) (4493); 

FRANCHI ed altri: (( Modifica dell’artico- 
lo 10 della legge 10 ottobre 1974, n. 496, 
recante disposizioni a favore di categorie 
del personale della pubblica sicurezza )) 

SERVELLO ed altri: (( Norme per le radio- 
trasmissioni via etere delle imprese priva- 
te )I (4496). 

DE MEO: 

(4494); 

Saranno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di un disegno di legge. 

PI1ESIDENTE. I3 stato presentato alla 
Presicleiiza il seguente disegno di legge: 

dal Ministro dei lavori pubblici: 
(( Acquedotto sussidiario per la città di 

Pisa per la integrale sostituzione degli 
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Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni del 22 apri- 
le scorso delle Commissioni permanenti in 
sede legislativa sono stati approvati i se- 
guent,i progetti ‘di legge: 

dalla VI Commissione (Finanze e te- 

(( Provvedimenti per l’incremento della 
produzione di monete metalliche )) (4249)’ 
con modificazioni; 

soro): 

dalla VI11 Commissione (Istruzione): 

MARIANI ed altri: B Aumento del contri- 
buto dello Stato all’ente autonomo ” La 
Biennale di Venezia ” )) (4050), con modifi- 
cazioni, con il titolo: (( Contributo straordi- 
nario all’ente autonomo ” La Biennale di 
Venezia ” )) e con l‘assorbimento delle pro- 
poste di legge: MARI~TTI e GIOLITTI: (( Mo- 
difiche alla legge 26 luglio 1973, n. 438, 
concernente nuovo ordinamento dell’ente 
autonomo Biennale di Venezia )) (3913); PIC- 
CHIONI e ZANINI: (1 Modifiche alla legge 26 
luglio 1973, n. 438, concernente nuovo ordi- 
namento dell’ente autonomo Biennale di Ve- 
nezia )) (4160); PELLICANI ed .  altri: (( Modifi- 
cazioni alla legge 26 luglio 1973, n. 438: 
” Nuovo ordinamento dell’ente autonomo 
Biennale di Venezia ” )) (4338), le quali, 
pertanto, saranno cancellate dall’ordine del 
giorno; 

BELLISARIO ed altri: (( Modifica alla t.a- 
bella XVIII allegata al regio decreto 30 set- 
tembre 1938, n. 1652, per la con‘figurazione 
aut.onoma dell’insegnamento della psichiatria 
e della neurologia )) (approvato dal Senato) 

MEUCCI: (( Nuovo ordinamento de1l’ent.e 
autonomo denominat,o Triennale di MiLano 
per l’architettura moderna, le arti decora- 
tive e industriali moderne )) (3183). con mo- 
dificanioni e con il titolo: (( Contributo 
straordinario all’ente autonomo denominato 
” Triennale di Mila.no ” )) (3183-ter); g l i  ar- 
ticoli da I a 24, e 26, s m o  sfralciati e assw 
mono il titolo: (( Nuovo crdinamecto de!- 
l’ente autonomo denominato ” Triennale di 
Milano ” per l’architettura moderna. !e arti 
decorative e industriali moderne )) (3183-his): 

MEUCCI ed altri: (( Nuovo ordinamento 
dell’ente autonomo Esposizione quadriennale 
nazior,ale d’art.e di Roma )) (2009), con, wo- 
dificazioni e con il titolo: (( Co!itributo 

(2150-B) 

straordinario all’ente autonomo Esposizione 
quadriennale nazionale d’arte di Roma )) 

(2009-ler); gli articoli da I a 15, I7 e I8 
son.0 stralciati e assumono il titolo: (( Nuo- 
vo ordinamento dell’ente autonomo Esposi- 
zione quadriennale nazionale d’arte di Ro- 
ma )) (2009-bis); 

dalla XIZ Cmnmissione (Industria): 

(( Aumento del fondo di dotazione del- 
l’Ente nazionale per l’energia elettrica - 
ENEL )) (4288); 

dalla XIl l  Cominzssione (Lavoro): 

Senatori AZIMONTI e TORELLI: (( Provvi- 
denze in favore delle vedove e degli organi 
dei grandi invalidi sul lavoro deceduti per 
cause estranee all’infortunio sul lavoro o 
alla malattia professionale ed adeguamento 
dell’assegno di incollocabilità di cui all’ar- 
ticolo 180 del testo unico approvato con 
decreto del Presidente della Repubblica 30 
giugno 1965, n. 1124 )) (approvato dolla X l  
Commissione del Sennto) (4399), con naodifi- 
cazioni e con l’assorbimento delle proposte 
di legge: VICENTINI: (( Norme relative a l  
dirittmo di rendita ai superstiti dei titolari 
della rendita di inabilità previst.a dal testo 
unico delle leggi per l’assicurazione obbliga- 
toria contro gli infortuni sul lavoro e le 
malattie professionali, emanat.0 con decreto 
del Presidente della Repubblica 30 g iumo 
1965, n. 1124 )) (199): BOFFARDI TNES ed altri: 
(( Corresponsione d i  una rendita di riversi- 
hilith a favore delle vedove e degli orfani 
dei lavoratori titolari di rendita o di ame- 
gno cont,inuativo per infortunio del lavoro 
o malatt,ie professionali )) (712): MAROCCO ed 
a!tri: (( Miglioramento della misura dell’as- 
seano di incollocabilità erogato dall’ANMIL )) 
(3203). le qisali, pertanto, saranno cmcel- 
late dall’ordine del giorno. 

Nella sua ,riunione in sede legislativa del 
23 apri?e scorso la XII Commissione per- 
manente (Industria) ha altresì approvato i 
seguenbi progetti di legge: 

FELICI ed. altrii ’ C( Modificazioni alla leg- 
ge 5 febbraio 1934, n. 327, e successive mo- 
difiche ed integrazioni, sulla disciplina del 
commercio ambulante )I (880); MILANI ed al- 
tri: (( Norme sulla disciplina del commer- 
cio ambulante )) (3380); COSTAMAGNA: (( Di- 
sciplina del commercio ambulante )) (3701); 
CAROLI ed altri: (( Norme sulla disciplina 
del commercio ambulante )) (3710), -in un 
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testo unificato e con il titolo: (C Disciplina 
del commercio ambulante )) (880-3380-3701- 
3710). 

Annunzio di una domanda 
di autorizzazione a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e 
giustizia ha  trasmesso una domanda di 
autorizzazione a procedere in giudizio con- 
tro il deputato Cabras, per concorso - ai 
sensi dell’articolo 110 $del codice penale - 
nel reato di cui agli articoli 81, capoverso, 
e 824 del codice penale (interesse privato 
continuato in atto d’ufficio) (doc. IV, 
n. 285). 

Tale domanda sarh stampata, distribuita 
e .  h~asmessa alla Giunta competente. 

Assegnazione di progetti di legge, 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 72 del regolamento, comu- 
nico che i seguenti progetti di legge sono 
deferiti alle sottoindicate Commissioni per- 
manenti in sede referente: 

illa VI  Comn?issione (Finanze e te- 
soro) : 

BRUSCHI ed altri: (( Modifiche ed inte- 
grazioni alla legge 22 #dicembre 1975, 
n. 727, recant,e norme sulla sistemazione 
di lavoratori dipendenti da imprese e coo- 
perative appaltat.rici di servizi presso l’am- 
ministrazione autonoma dei monopoli di 
Stat,o )) (4404) (con parere della I e della V 
Conamissione) ; 

CIAMPAGLIA ed altri: (( Proroga al 31 
maggio 1976 del termine per’ la presenta- 
zione della *dichiarazione dei redditi rela- 
tivi all’anno 1975 )) (4460); 

alla VI11 Commissione (Islruzione): 
COSTAMAGNA ,ed altri: (( Principi fonda- 

mentali in materia di formazione professio: 
nale (4386) (con parere della 111, della V, 
de181n XII e dello XIII Commissione). 

Annunzio di risposte scritte 
ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai competenti ministeri risposte 
seri tle ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al reso- 
conto stenogmfico della seduta odierna. 

Saluto al nuovo Segretario generale 
Antonio Maccanico. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi an- 
nunzio che l’ufficio di Presidenza ha eletto 
all’unanimità Segretario generale della Ca- 
mera il dottor Antonio Maccanico. - (Vivi ,  
generali applausi). 

I1 dotlor Maccanico, come sapete, B stato 
vicesegretario generale della Camera: sor- 
retto dalla sua intelligenza e dalla sua pre- 
parazione, egli ha assolto quel compito con 
grande impegno e profondo senso di re- 
sponsabilitk. Altrettanto fard come Segreta- 
rio generaie. 

In questa sua nuova fatica lo accompa- 
gni l’augurio ,della Presidenza e dell’intera 
Assemblea. (Vivi, generali applausi). 

Su una proposta di inversione 
dell’ordine del giorno. 

VALENSISE. Chiedo di parlnre per pro- 
porre un’inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, come avevo preannunciato nella 
seduta idi venerdì scorso, nii pxmetto di 
sottoporre all’attenzione dell’ Assemblea la  
necessità, pii1 che la opportunitk, di una- 
inversione dell’or,dine del giorno. Infatti lo 
ordine del giorno reca al nunto settimo, 
tra i progetti di legge iscritti ai sensi del 
quarto Gomma dell’ar1,icolo 81 del noslro 
regolamento, la proposta ,di Icgge n.  4342. 
recante l’istituzione di una Commissione 
parlamentare ‘d’inchiesta sulla recrudescen- 
za ,della criminalità in Calabria, su!le in- 
cid,enze (( mafiose )) nelle attività economiche 
private e pubbliche e nelle n.ttivitb ccnnes- 
se alle attribuzioni di posti di lavoro. 10 
stesso ho avuto l’onore ,di presentare tale 
proposta di legge insieme con i cvllephi 
Antonino Tripodi e Aloi. 

Noi chiediamo che l’Assemblea voplia di- 
sporre che la proposta di legge iii p?rnla 
sia sposta1.a al punto quarto de!l’ordine del 
giorno, al fine d i  poterla discutere prima 
,della conversione in legge, con incdificnzio- 
ne, ldel decreto-legge 6 marzo 1976, n. 33, 
concernente finanziamenti straordinari per 
il Mezzogiorno, e ,dell’altro disegno di legge 
11. 4487, sempre in materia meridionalistica. 

Le ragioni che sono alla hase di questa 
nostra richiesta mi seimbrano di tutta evi- 
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denza. Proprio nel momento in cui la  CR- 
mera si acoinge a varare provvsdimenti che 
prevedono ulteriori finanziammti, un’ulterio- 
re (1 pioggia )) fidi miliardi su questo &lezzo- 
gioimo che, nonostante le (1 alluvioni )) di 
miliardi degli anni scorsi, è rimasto e ri- 
mane depresso, noi riteniamo che si possa, 
anzi si debba dedicare qualche minuto alla 
nostra proposta ‘di legge, che, per altro, 
sarebbe di breve discussione. Si trat,ta di 
un provvedimento che riteniamo clovut,o alla 
Calabria. e a tutto il Mezzogiorno. Esso pre- 
vede l’istituzione di una Canimi ;sime p r -  
lamentare $d’inchiesta che faccia luce sulle 
ragioni immediate - piuttosto che sulle c.0- 
sid,dette radici 11 a monte )) di carattere eco- 
nomico-sociale - che sono alla base clella 
recrudescenza del fenomeno tlella crim’ ina- 
lith e dell’incidenza I( mafiosa )) sulle atti- 
vità economiche private e pubbliche e sulle 
attività connesse alle aiiribuzioni di posti 
di lavoro nella regione calabrese. Questa ri- 
chiesta della quale mi faccio portatore ri- 
sponde ad una delle istanze che 11.49 .cono 
dalla regione, esplicitamente cnunciaLe in 
un solenne convegno, tenutosi ? Ecsnternentc 
a Reggio su iniziativa della regione C:n!a- 
bria, sul tema: (1 ” Mafia ”, Stato e società )). 
Jn quella occasione tutte le parti pc!iiiche 
responsabi1,mente si pronunciarono per ~ i n a  
lotta> a,d oltranza contro la recrude~cenza 
della criminali,tà, chiedendo l’isti tuzinne di 
strumenti di immediato intervento, CCII la 
riserva di predisporre in tempi pii1 lunghi 
quei provvedimenti di fondo che’ possnno 
aiutare la derelitt<a reginne calabrese e, i n  
particolare, la derelitta provincia di Reggio 
ad emergere dalla depressione rnorale cd 
economica in cui si trovano in questo mo- 
mento. 

h4i sembrarebbe, quindi, veramente stra- 
no c curioso se: dopo gli accenti squjllaiiti 
risonati in occasione del conv,egno sia sul- 
la stampa locale sia SLI quella nazionsle, le 
forze politiche oggi qui presenti aswmesse- 
1’0 attegyiament.i diversi ‘di fronte ad una 
proposta che mira a consentire lc svdgi- 
mento di un’inchiesta, parlameni~re che p u b  
essere determinante, soprattutto per fare 
immediata luce su certe disfunzioni di cn- 
rattere strutturale - certamenle eIitrkiriahi! i 
- che ad avviso di chiunque, in Calabria. 
costituiscono la causa prima di alcuni fe- 
nomeni criminosi. 

Non è un mistero per nessuno che, pur- 
troppo, nei primi mesi di quest’anno nella 
sola provincia di Reggio si sono dovuti de- 
plorare decine di omicidi (si parla di 38- 

’t0); non è un mistero per nessuno che le 
attività economiche della regione, private 
o pubbliche. sono inquinate d a  episodi di 
delinquenza comune e di (1 mafia D; non 12 
un mistero per nessuno che in tutta la 
regione le strutture della polizia giudiziaria 
e quelle della magistratura - carenti da 
anni - non riescono a fronteggiare il feno- 
meno della latitanza (si calcola che a cen- 
t,inaia vaghino per le. montagne coloro che 
sono riuscit.i a sfuggire alla cattura, costi- 
tuendo così una serie di focolai crimino- 
Teni di notevolissima importanza e pericolo- 
sità). Non è un mistero per nessuno che è 
necessario far luce immediatamente sui rac- 
cordi che sembrano esistere fra il  potere e 
alcune forme di criminalità, I( mafiosa )) o 
meno; non è un mistero per nessuno, infine, 
che i provvedimenti in quest.ione sono at- 
tesi, invocati, dalla popolazione della Cala- 
bria, che non ne può più. Ritengo quindi 
che la migliore introduzione alla discussio- 
ne sui provvedimenti proposti dal Governo 
in materia di finanziamenti straordinari per 
il Mezzogiorno sia costituita dall’istituzione 
di una Commissione parlamentare d’inchie- 
sta. Solo in questo modo il Parlamento fa- 
rebbe il suo dovere, perche affermerebbe la 
sua presenza in Calabria a fianco delle po- 
polazioni che, nella. loro stragrande maggio- 
ranza, sono oneste, dedite ad onesto lavoro, 
e desiderose di progredire onestamente nel- 
l’ordine. 

Confido pertanto, signor PresidenLe, che 
In mia proposta venga accolta e che il pro- 
setto di legge n. 4142 venga rapidamente 
approvato, affinché le popolazioni calabresi 
possano constatare l’operosità, la diligenza e 
i l  desiderio di bene operare delle ist,ituzioni. 

PRESTDENTE. Onorevoli colleghi, ricor- 
do che. a norma del primo comma dell’ar- 
ticolo [ti del regolamento, sulla proposta di 
inversione dell’ordine del gior-no possono 
parlare un oratore a favore e uno contro. 

. Poiché nessuno. chiede di parlare, pongo 
in vot.azione la proposta di ,inversione dell’or- 
dine del giorno avanzata dall’onorevole Va- 
lensise. 

( E  respinto.). 

Assegwazicne di progetti di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo che nella prece- 
dente seduta proposi, a norma del primo 
comma dell’articolo 92 del regolamento, che 
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il seguente disegno di legge fosse deferito I t.abilità delle regioni )) (approvato dalla V 
alla 111 Commissione permanente (Esteri), I Commissione del Senato) (4488) (con parere 
in sede legislativa: 

(( Modifiche ed integrazioni alla legge 
30 giugno i956, n. 775, sulla istituzione di 
un ruolo speciale transitorio ad esaurimento 
(RSTE) presso il Ministero degli affari este- 
ri )) (approvato dalla 111 Commissione del 
Senato) (4464) (con parere della I e della 
V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(CoG rimane slabilito). 

Per consentire di procedere all’abbina- 
mento richiesto dall’articolo 77 del regola- 
mento, è pertanto rimessa alla competenza 
primaria della stessa I11 Commissione (Este- 
ri) e trasferita in sede legislativa, con pa- 
rere .della I e della V Commissone, la se- 
Tuente proposta di legge, attualmente asse- 
gnata alla I Commissione permanente in 
sede referente e vertente su materia identica 
a quella conlenutn nel preldetto dkegno di 
legge n. 4464: 

BERNARDI: (( Inquadramento in sopran- 
numero nel ruolo della carriera direttiva 
amministrativa del Ministero degli affari 
esteri )) (1292). 

Ricordo che proposi altresì nella prece- 
dente sedut,a che la seguenk proposta di 
legge fosse deferita alla medesima 111 Com- 
missione (Esteri) in sede legislativa: 

Senatori ROMAGNOLI CARETTONI TULLIA 
ed altri: (( Abrogazione del regio decreto- 
legge 23 ottobre 1925, n. 2006, concernente 
disposizioni sul matrimonio dei funzionari 
diplomatici e consolari 1) (approvato dalla 
I Commissione del Senato) (4472) (con Fa- 
Tere della I Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
st,abilito. 

(Cosi Timane stabilito). 

A norma del primo comma dcli’artico- 
lo 92 d-e1 regolamento, p:opo~go l’assegiia- 
zione a.lle so1toindicat.e Commissioni perma- 
nenti in sede legislativa dei seguenti pro- 
getti d i  legge, derogando altresì, in rela- 
zione alla particolare urgenza, al termine 
di cui al predetto articolo 92: 

V Commissione (Bilancio): 
(( Principi fondamentali e norme di coor- 

dinamento in materia di bilancio e di con- 

della I e della VI Com&issione).‘ 

shbilito. 
Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

(( Nuove disposizioni per la finanza regio- 
r!ale )) (approvalo dalla V Commissione del 
Senato) (4489) (con parere della I e della 
VI Commissi0n.e). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
3t,abilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

VI Cornmiss(ione (Pin.anze e tesoro): 

(( Interpretazione autentica dell’articolo 8 
della tariffa, allegato A ,  parte prima, del 
decreto del Presidente della Repubblica. 26 
ottobre 1972, n. 634, in materia di imposta 
di registro sulle sentenze di divorzio e di 
separazione personale )) (approvato dalla 11 
Commissione del Senato) (4495) (con parere 
clelln I e della IV Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi nim.ane stabilito). 

IX Commlssion.e (Lavori ?mbblici): 

(( A,cquedotto sussidiario per la ciQt,h di 
Pisa per la integrale sostituzione degli 
emungimenti dalla falda interessante la 
torre pendente )) (4490) (con pnrere della 
V Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
c t ab il i to. 

(Cosa .Irimnne stabilito). 

’ Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. Ricordo di avere comuni- 
cato nella precedente seduta, a norma del 
cesto comma dell’art,icolo 92 del regolamento, 
che l’V1T[ Commissione permanente (Istru- 
zione) ha. deliberato di chiedere il  trasfsri- 
mento in sede legislativa dei seguenti progetti 
d i  legge, ad essa attualmente assegnati in 
Fede referente: 

(( Nomina in ruolo del personale docente 
incaricato a tempo indeterminato nelle SCLIO- 
le elementari statali, nonche disposizioni per 
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il personale docente e assistente con incarico 
a tempo indeterminato negli ist.ituti statali 
per sordomuti )) (4268); e collegati progetti 
d i  legge nn. 3251, 3284, 3298, 3837 e 4388 
(la Commissione ha proceduto all’esame ab- 
binato). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi vimane stabilito). 

A norma del sesto comnia dell’artico- 
lo 92 del regolamento, propongo l’assegna- 
zione in sede legislativa derogando alt,resì, 
in relazione alla particolare urgenza, al ter- 
mine ‘di cui al predetto articolo 92, del se- 
guente disegno di legge, per il quale la 
X Commissione permanente (Trasporti), cui 
era stato assegnato in sede referente. ha 
chiesto, con le prescritte condizioni. il tra- 
sferimento alla sede legislativa: 

(( Provvidenze per lo sviluppo della ri- 
cerca applicata nel settore della costruzionr 
e della propulsione navale )) (npgrounto dnl- 
la  VI11 Cm,mission,e del Senato) (4212). 

Se non vi sono obiezioni, rima.ne così 
s tabi 1 i t o. 

(Cosi rlimnn.e stabililo). 

Proposte di assegnazione di progetti di 
legge a Commissioni in se,de legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo l’assegnazione alle sot.toindicate Com- 
missioni permanenti in sede legislativa dei 
seguenti progetti di legge: 

d l n  111 Commissiom (Esteri): 

(( Modifiche alla legge 11 aprile 1955, 
n. 288, sull’autorizzazione al Ministero de- 
gli affari esteri a concedere borse di stu- 
dio )) (approvalo clalla 111 Commissione del 
Senalo) (44G5) (con parere della 11 e della 
VI11 Commissione); 

nlla I V  Com.missione (Giiizcstizia) : 

Senatori Src.4 ed altri: (( Modifica agli 
articoli 49 e 51 della legge 16 febbraio 1913, 
n. 89, sull’ordinamento del notariato e de- 
gli archivi notarili )I (gid approvato dalla 
Il Commissione del Senato, modificato dal- 
la IV Commissione della Camera e nuova- 
mente modificato dalla Il Commissione del 
Senato) (3645-B); 

alla F‘I Commissione (Finanze e te- 
soro) : 

Senatori DE MARZI ed altri: (( Proroga al 
31 dicembre 1976 della riduzione al 6 per 
cento dell’aliquota IVA sui prodotti petro- 
liferi agevolati per uso agricolo )) (approvato 
dalla V I  Commissione del Senato) (4473) 
(con parere della 1.’ e della XI  Conmis- 
sione); 

nllii VI11 Commissione (Istrzszione): 

(( Nuove norme sulla. ripartizione dei po- 
sti d i  assistente di ruolo e sulla assegna- 
zione degli assistenti inquadrati in sopran- 
numero ai sensi dell’articolo 3 del decreto- 
legge 1” ottobre 1973, n. 580, convertito 
con modificazioni nella legge 30 novein- 
bre 1973, n. 766 )) (approvato dalla VI1 
Commissione del Sennto) (4470) (con pa- 
rere della I e della T I  Commissione); 

alla XII Commissione (Industria) : 

Senatori ZUGNO ed altri: (( Modifica agli 
articoli 9, 12 e 13 del regio decreto 25 
agosto 1940, n. 1411, relativamente alla 
durala del brevetto per modelli di utilità 
e per modelli e disegni ornamentali )) (ap- 
provtrto clnlla S Com.mìssione de l  Senato) 
(4480) (con pcirere della V I  Commissione); 

alla XIV Cmmissione (San,i!li): 

Senatori PITTELLA e FERRALASCO: (( Som- 
ministrazione obbligatoria di immunoglo- 
bulina anti D nel!e donne X H  negative 
non immunizzate per la prevenzione del- 
la malattia emolitica del neonato da in- 
compatibilità materno-fetale )) (approvato dal 
Senato, modificato dalla XIV Commissione 
della Camera e nuovamente modificato dal- 
la X I I  Commissione del Senato) (23833). 

Le suddette proposte di assegnazione 
saranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Proposte di trasferimento di progetti 
di legge dalla sede referente alla sede 
legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del sesto com- 
iiia deil’articolo 02 del regolamento, pro- 
pongo l’assegnazione in sede legislativa dei 
seguenti progetti di legge, per i quali le 
sottoindicate Commissioni permanenti, cui 
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erano dat i  assegnati in sede referente, han- 
no chiesto, con le prescritte condizioni, j l  
Crasferimento alla sede legislativa: 

I V Commissione (Giustizia) : 

BIANCO ed altri: (( Immissione in ruolo 
degli idonei dei concorsi distrettuali per la 
qualifica di segretario negli uffici giudizia- 
ri indetti con decreto ministeriale 16 no- 
vembre 1973 II (3748); 

IX Commissione (Lavori pubblici): 

(c Spesa di lire 2.300 milioni per l’ese- 
cuzione dei lavori di completamento del- 
l’acquedott,o comunale di Gorizia 1) (4255); 
MAROCCO ed altri: (( Autorizzazione della 
spesa a carico dello Stato per l’esecuzione 
dei lavori di completamento dell’acquedot- 
to comunale di Gorizia 1) (3594) (la Com- 
missione Jza proceduto all’esame a13 binato). 

Le suddette proposte di trasferimento sa- 
ranno poste all’ordine del giorno della 
prossima seduta. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la 
Conferenza dei presidenti di gruppo, riuni- 
tasi questa mattina, ha ravvisato l’opportu- 
nità di passare subito alla discussione del 
disegno di legge di conversione del decreto- 
legge 6 marzo 1976, n. 33, concernente fi- 
nanziamenti straordinari per il Mezzogior- 
no, e del disegno di legge che disciplina 
l’intervento straordinario nel Mezzogiorno 
per gli anni 197611980. 

DELFINO. Chiedo. di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

DELFINO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, ho chiesto la parola per proporre 
una breve sospensione limitatamente alla 
discussione del disegno di legge n. 4487 
sulla disciplina dell’int,ervento straordinario. 
Sono perfettamenle d’accordo invece che si 
discuta jl disegno di legge n.  4486 di con- 
versioiie del decreto-legge n. 33, perché è 
alto dovuto il pronunciarsi in proposito en- 
tro i termini costituzionali di scadenza. Per 
quanto riguarda l’altro disegno di legge, la 
richiesta di sospensione trae motivo dalla 
opporlunità e dall’obiettiva necessità che 
l‘esame di merito ne!h Coinmissiorie com- 

petente trovi spazio e modi più adeguati 
d i  quanto non sia accaduto. 

Ella, signor Presidente, nel fare testé 
alla Camera le sue comunicazioni, ha tra 
l’altro reso noto che dal Senato erano giun- 
t i  quesli due disegni di legge; e lo  ha 
falto perché, come prevede il secondo com- 
ma dell’articolo 68 del regolamento, nei pe- 
riodi di aggiornamento dei lavori della Ca- 
mera il Presidente riceve i progetti di leg- 
ge presentati o trasmessi dall’altro ramo 
del Parlamento e ne dà notizia all’Assem- 
blea nel primo giorno di riunione. Ora 
ella, signor Presidente, non soltanto ne ha 
dato notizia - come doveva - nel primo 
giorno di seduta, appunto quello di oggi, 
ma, nel momento stesso in cui lo ha fatto, 
quest,i due provvediment,i si trovavano già 
inseriti ali’ordine del giorno. In sostanza, 
è accaduto che nel pomeriggio di ieri la 
Commissione bilancio della Camera, come 
si può desumere dal Bollettino delle Giunte 
e delle Commissioni parlamentari ‘di oggi, 
ha esaurito l’esame referente sia ,del disegno 
di conversione ‘del decreto-legge sia dell’al- 
tro disegno di legge in mezz’ora: lasso d i  
i,smpo durante il quale hanno parlato i re- 
latori, il ministro e sei o, sette autorevolis- 
simi e notorismente preparali colleghi. Evi- 
dentemente le #doti di sintesi di cui essi sono 
stati capaci devono essere state notevoli, se 
dalle 17 alle 17,30 due provvedimenti di que- 
st.0 rilievo, oomportanti una spesa totale di 
16-17 mila miliardi, hitnno potuto esswe li- 
cenziati ... E questi ,due provvedimenti, per 
di più, sono stati avallati dalla Commissione 
di merit,n senza che neppure avesse acquisito 
il parere ,di tutte e sei le Commissioni com- 
petenti in sede consultiva: parere che, come 
mi si insegna, E previsto dal regdamentto 
come preventivo. In sostanza, basta vedare il 
Rol1ettin.o delle Giunte e delle Commissioni 
parlamentari per accorgersi che tutte le Com- 
missioni di cui 13 richiesto il parere (Com- 
missione affari costituzionali, Commissione 
interni, Commissione finanze e tesoro, Com- 
missione lavori pubblici, Colmmissione, i@- 

coltura, Commissione industria) lo hanno 
dato o devono esprimerlo nell’a giornata di 
oggi. Insomma la Ccoimmissione bilancio ieri 
ha approvato in mezz’ora questi provvedi- 
menti senza nemmeno attenderce i pareri, 
come prevede il rego1ament.o e. come è do- 
veroso ! 

Ne consegue che siamo davanti ad una 
vera e propria frenesia di approvare un di- 
segno di legge che, oltre tutto, non è de- 
;tinato a diventare operat.ivo immediatamen- 
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te, dato che a!la continuità dei finanzia- 
menti al Mezzogiorno per l’anno in corso 
provvede già il decreto-legge n. 33. I1 di- 
segno di legge n.. 4487 invece delinea (o 
ambirebbe delineare) una generale riforma 
del settore. A nostro avviso, si tratta di un 
provvedimento che procede lungo direttrici 
sbagliate, queile del resto già imboccate nel 
1971. Ma ciò che importa 15 che il tutto si 
vuol varare senza che questo ramo del 
Parlamento - e non crediamo che sia il 
meno importante, visto anche che B stato 
scelto dal Presidente del Consiglio per le 
sue preannunciate comunicazioni - possa 
discutere seriamente sulle linee della pro- 
posta riforma. I3 pur vero che abbiamo ap- 
preso da alcuni ebdomadari che vi sono 
colleghi deputati che si vantano di aver 
influito addirittura in Senato per la formu- 
lazione o riformulazione della legge - tanto 
che, leggendo L’espresso, non sappiamo più 
se questa sia ancora la legge dell’onorevole 
Andreotti o sia divenuta .la legge dell’ono- 
revole L a  Torre - ma insomma ,resta in- 
coiitrovertihile che la Camera si accinge a 
votare frettolosainenbe un provvedimento 
che Obiettivamente non ha discusso con un 
minimo di serietà. 

Chiediamo pertanto una breve dilazione 
della ,discussione in Assemblea su tale di- 
segno di legge affinché esso possa esser rin- 
viato in- Commissione, seguendo in ogni ca- 
so un .iter che ci impegniamo a concludere 
entro la settimana. Non. intendiamo, quin- 
di, impedire l’approvazione del provvedi- 
mento in esame, anche se non ne condivi- 
diamo molti aspetti. Vorremmo però che 
obiettivamente lo si discutesse. 

Nel caso non si accettasse la nostra pro- 
posta, ,dovremmo dedurne che dietro a que- 
sto disegno di legge si cela un’operazione 
che non è nemmeno politica.- perché, se 
fosse politica l’intesa su un provvedimento 
che stanzia 16-17 mila miliardi e riguarda 
nove regioni, essa testimonierebbe di un 
aceordo di tale portata fra partito comu- 
nista, partito socialista e democrazia cristia- 
na, che diverrebbe un non senso la prospet- 
tiva delle elezioni politiche anticipate, così 
incombente invece - ma è un’.operazione di 
altra natura, e cioè elettoralistica e cliente- 
lare. Orbene appunto noi vorremmo capirlo 
e approfondirlo: vorremmo capire se dob- 
biamo ormai escludere di t.rovarci in un 
Parlamento che è ancora tale e conserva un 
barlume di consapevolezza dei suoi diritti 
e dei suoi doveri. E dovremmo escluderlo 
se si persistesse a veilire a dirci che biso- 

gna approvare la legge immediatamente per- 
ché, altrimenti, chissà che cosa accade nel 
Mezzogiorno (mentre, invece, non si tratta 
che di un’ennesima truffa, che non abbiamo 
timore di denunciare a un’opinione pub- 
blica meridionale che di c( piogge di mi- 
!iardi )) ne ha già avuto abbastanza !). 

Vi è poi anche un piccolo particolare: 
quello relativo al relatore. I1 relatore sul 
disegno di legge n. 4487, che riforma la 
Cassa per il mezzogiorno e disciplina, fra 
l’altro, la’ situazione del personale di tale 
ente è per l’appunto ... un dipendente del- 
la Cassa. (Commenti). Si parla d’interesse 
privato in alti d’ufficio se in un comune 
un consigliere prende part,e ad una delibe- 
razione che possa riguardare un terreno di  
sua proprietà. E qu i?  Ritengo che obietti- 
vamente ci si trovi su una strada che non 
è la più consona, la più aperta e chiara. 
Tuttavia, se 1 ’ ~  arco costituzionale )I deve pro- 
prio consumare t u t h  questo (anche nel mo- 
mento in cui crolla), allora si consumino 
pure anche l’onorevole Scotti, la sua pre- 
senza nella Cassa per il meznogiorno: i suoi 
stipendi e tutto quello che prende regolar- 
ment,e ! Allora si riformi pure il Mezzo- 
giorno con un relatore scelto in questo 
modo, con un’Assemblea che procede in 
questo modo ! 

Crediamo che la richiesta di sospensione 
abbia una sua validiti. Desideriamo poter 
discutere, poter esaminare gli einendamen ti, 
elaborare la legge nel rispetto delle regole 
procedurali fissate ,dall,a Costituzione e dal 
nostro regolamento. La nostra proposta non 
si riferisoe, ripeto, alla conversione del de- 
crsto-legge, ma riguarda il solo disegno di 
legge n. 4487, del quale chiediamo il rinvio 
in Commissione, con l’impegno di consentir- 
ne egualmente l’.approvazione nel corso della 
.settimana. (Applausi a destra). 

PRESIDENTE, 0nor.evoli colleshi, su que- 
st:a pir,opastia de1;l’onarevol~e Delfino - ‘che si 
cmfigu:rra oome uln ,rimchiamo per .l’tcn?d.ine 
de,i lavori, a i  sensi ~del1’:a;ntEcolo 41 d’e1 re- 
golamento - avranno ha parola, ove l’a .ri- 
chicedano, !un acatme oonhro e uno a f a ” ,  
per non più (di quindici ,minuti ciaswno. 

COMPAGNA. Chi,edo d,i porltitre oontro. 

PRESIDENTE. Ne hta facoltà. 

COMPAGNA. Signor P:msident.e, mi f,ac- 
ci0 portavoce dd~l’opinione wntmrita de1l.a 
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Commimione alilla sastanzial e sospensiva pro- 
s pe t,ta ta dal,] 'onarevde Del fino. Questa oon- 
tira.riieià B detta2.a dablla cansid.wazione che, 
riell~a breve riuinime ,di ieri, 1.n C,cummissime 
h.a pue :avuto modo di aecolrtsre gli inter- 
venti di tutki i suoi c.omlponenti d'asiderosi 
r1 i infmIolquiae 1nel.la di,scu.s~si~sne, in r7 11 tme- 
vole ;rapplrewnta,nea dei grupii Eld essi, pur 
aderendo 'a ciontenene, 'pey i mcrl.ivi chte dirò, 
i Ilaro intervmLi mrtrr'o brevi limiti di tempo, 
hanno lbutti giudioato congruo ,il testo d'e1 
Senato le tele ,d'a pober essere 'discusso di- 
r.ettamente dlalll' Awemblea. Em pvesente an- 
che ua de2no r,eppressntagnte ,del gruppo par- 
la~men~tame m i  .appxrbiene ,I'onor.ev~de Delfino, 
il qu:alle non ha eredutio di pranderse la pa- 
rola ,e ,si è ,m,anbenuto rilsiervatmo, ma pah 
però tlssti,moniiare delle ,rlzgioni dell(a brevit.% 
di quiegli ,iint,ervlenti: brevit& dovuta ,appunto 
all'latmiosf,eaa d,i cmseaso ch,e si era weata 
in Cammiisslone ,rispetto ,al tresto dlel Senato, 
e più t"ra caivober~atia clteldla onnsi'der?azione 
delll'urgenza dei temipi. 

CiÒ dtetto, signor Presid*ente, poiché è 
inutile nascondersi quali scadenze incomba- 
n.0 e quali lperi,c,oli doma il disegno di ,legge 
(il qulale potlrebbe oaidcer vilbima d,i qu1ebl:a 
ch,e 'con berimin,e immaglnolso viene definita 
(( ghigliottilna ~l~egilsllativa n), ieiichle .a n"ne 
dei col1,eg'hi 'd'e1 (1 C,omitato 'dei !nove )) chieldo 
ohe 'la proposta d~ell'anar,ev~de Delfino venga 
respiimta *e si pr,oceda t$enz'lxltro alba dliiscus- 
sionte ,di entmmbi 'i dis,egni di allegge. 

decreto-legge - un insieme di misure dal- 
l'applicazione limitata in un arco di pochi 
mesi. 

Tutti per altro viviamo nel mondo po- 
litico, e in esso ad un certo punto non 
f u  iguolo i l  dubbio che, per qualche pos- 
sibile avvenimento straordinario, lo stesso 
rimedio del decreto-legge si rivelasse insuf- 
ficiente a parare il pericolo di un periodo 
di .incert,ezza circa la continuità dell'azione 
di intervento straordinario. Si aggiunga che 
i l  calendario dei lavori parlamentari B tale 
che - anche se non dovessero intervenire 
fatti che, penso, nessuno di noi si augura, 
ma che sono nell'aria - la mancata ap- 
provazione del ,provvedimento n. 4487 in 
ques!o periodo rischierebbe ,di porci nella 
condizione di non poter adottare fino a ri- 
presa autunnale inoltrata i provvedimenti 
necessari per una normale estrinsecazione 
non semplicement,e dell'attività della Cassa 
per il mezzr)gjorno, ma di tutto il quadro 
dell'jntervento st,raordinario nel sud. 

Di questi ,dati obiett,ivi si è fatto carico 
il Parlamento, attraverso un lavoro molto 
impegnato di tuiti i gruppi politici, ono- 
revole Delfino. All'esame in sede referente 
presso la Commissione bilancio del Gena- 
t,o hanno attivamente collaborato anche se- 
natori appart,enenti alla sua parte politica 
(il senatore Basadonna e il senat,ore Crol- 
lalanza), presentando emendzmenti ed in- 
tervenendo più volte sia nel lungo ed ar- 
ticolato dibattito che ha avuto luogo in 
Commissione, sia in quello che B seguito 
in Assemblea; e vi f u  una dichiarazione di 
volo finale di astensione in cui si esprime- 
vano riserve su alcuni punti del provvedi- 
mento, ma SUI punto sul quale in quesBo 
momento discu t.iamo (ci08 sull'abbinamento 
fra disegno di conversione del decreto-leg- 

' ANDREOTTI, Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno. Chiedo, 'di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ANlDREOTTI, Ministro del bilancio e 
della programmazione econmica,  Ministro 
per gli interventi struordinuri nel Mezzo- 
giorno. Signor Presildente, Idesi,dero dare una 
infonmazione, anche se non so se essa sia 
tale da inldurre l'onorevole Delfino a mutare 
avviso; in ogni caso, penso che essa sia utile 
alla Camera per adottare le sue decisioni. 

Come è noto, il disegno d i  legge fu pre- 
sentalo al Parlamento alla fine di dicem- 
bre. Ritenendosi poi che potesse prolun- 
garsi l'iter di discussione di esso, nell'in- 
tento di evitare che vi fosse un rallenta- 
mento nell'azione di intervento straordina- 
rio nel su3 si adottò anche - attraverso un 
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Sarà stampato e distribuito. 

portare a compimento la legislazione per il 
sud, quali che debbano essere altri avve- 
nimenti di carattere più generale. 

In queste condizioni, ritengo che la Ca- 
mera opererebbe giustamente ,respin,gendo la 
proposta sostanzialmente sospensiva dell’ono- 
revole Delfino, nessuno potendo esser certo 
- per le ragi,oni che sappiamo - ,degli effet- 
ti ad essa connessi. Se  an’che inlfatti ‘si trat- 
tasse di sospenmdere l’esame del disegno di 
legge in Assemblea per tre o (quattro gior- 
ni, credo sarebbe frustrato lo ‘scopo perse- 
guito con la decisione a suo tempo presa 
di convocare la Commissione eccezionalmen- 
te di lunedì: tanto valeva allora in,cludere 
il provvediment,o in un calendario di routi- 
ne dei lavori della Camera. 

Non entro, per delicatezza, nell’altra 
questione sollevata a proposito della perso- 
na del relatore. Desidero però ricordare al- 
l’onorev’ole Delfino che molte volte abbiamo 
discusso in Parlamento provvedimenti ri- 
guardanti certe categori,e, ,ad esempio del 
pubblico impiego, senza che si ritenesse 
sconveniente che parlamentari ad esse ap- 
partenenti vi prendessero parte attiva. Quan- 
do abbiamo ‘discusso disegni ,di legge sul- 
l’università, nessuno ha eccepito a ahe po- 
sizioni di un certo rilievo f’ossero tenute, 
nella conduzione del dibattito, da colleghi 
professori universitari. Per altro ritengo che 
questo sia un problema che riguarda la 
Commissione. Ho sol tanto voluto sottolinea- 
re ,questi preced,enti perché mi pareva ne- 
c.essario e anche giust.0 farlo verso un col- 
lega che si iè adoperato molto attivamente 
nel collaborare qer il va’ro di questo prov- 
vedimento, ohe non ri’guarda solo - e direi 
non riguarda tanto - la Cassa per il mez- 
zogiorno, ma prevalentemente delinea il 
quadro complessivo della politi,ca dell’inter- 
vento straordinario nel meridione. 

PRESIDENTE. Paich6 nessuno chiede di 
parlare a favore, dovremo passare ai voti, 
se il presentatore della proposta di diffe- 
rimento della *discussione del disegno di leg- 
ge n. 4487 vi insiste. Onorevole Delfino? 

DELFINO. Non insisto sulla proposta, 
signor Presidente, pur se devo ribadire che 
essa era motivata dall’esigenza di avere la 
possibilità pratica di approfondire, come 
invece non ci è stato consentito, il proble- 
ma. Né voglio in modo formale appellar- 
mi ad un’intesa in Conferenza dei mesi- 

lancio esaminasse il provvedimento questa 
mattina, mentre invece lo ha  esaminato ieri 
sera; il fatto cer1.o B che, avendo io tele- 
fonalo da fuori di Roma, mi era stato as- 
sicurato che l’esame in sede referente sa- 
rebbe proseguito questa mattina: per que- 
sto il nostro gruppo non è stato rappresen- 
lato nella riunione di ieri (e, visto che 
l’onorevole ministro ha apprezzato il con- 
tributo dei senatori della destra nazionale,. 
tenevamo a fargli apprezzare anche il con- 
tribut,o Idei deputati della ,destra naziona- 
le...). Ripeto tuttavia che, dopo aver pun- 
tualizzato queste circostanze, non insistia- 
mo per la votazione, paghi di aver dato 
risonanza al nostro rilievo circa la man- 
canza di un dibattito adeguatamente appro- 
fondito prima del varo di un provvedimen- 
to ‘di tanta importanza. 

PREBIDENTE. Pongo pertanto in vota- 
zione la proposta della Conferenza dei 
presidenti di gruppo di passare subito 
all’esame dei disegni di legge nn. 4486 
e 4487. 

(I3  approvala). 

Dimissioni di un de,putato. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, con 
lettera ,del 27 aprile 1976 l’onorevole Do- 
menico ,Magri ha presentato le sue dimis- 
sioni da deputalo, avendo optato per la 
carica ,di sindaco della città di Catania. 

Esprimo all’onorevole Magri la più viva 
simpatia e l’augurio di buon lavoro nella 
nuova carica. 

Traltandosi ,di un caso di incompatibilità, 
le dimissioni si danno per accettate. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza il seguente 
disegno di legge, approvato ‘da ‘quella VI11 
Commissione permanente: 

(( Disciplina per la istituzione e la ge- 
slione -delle mense nelle aziende dipendenti 
dal Ministero delle poste e delle telecomu- 
nicazioni )) (4497). 
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Discussione dei disegni di legge: Con- 
versione in legge, con modificazione, 
del decreto-legge 6 marzo 1976, n. 33, 
concernente finanziamenti draordinari 
per il Mezzogiorno (approvato dal Se- 
nato) (4486) ; Disciplina dell'intervento 
straordinario nel Mezzogiorno per il 
quinquennio 1978-1980 (approvato dal 
Senato) (4457); Delega a l  Governo per 
l'aggiornamento e l'integrazione del 
testo unico delle leggi sulla disciplina 
degli interventi nel Mezzogiorno e per 
la revisione organica degli incentivi 
alle attività industriali (2853) ; e delle 
proposte di legge: Allocca ed altri: 
Stanziamento di 300 miliardi alla Cas- 
sa per il mezzogiorno (1990); La Tor- 
re  ed altri: Riforma dell'intervento 
aggiuntivo dello Stato nel Mezzogior- 
no (urgenza) (3956); Santagati ed al- 
tri: Provvidenze per il rilancio del 
Mezzogiorno (4182). 

PRESIDlENTE. L'ordine del giorno reca 
la discussione dei disegni di legge, già ap- 
provati dal Senato: 'Conversione in legge, 
con modificazione, del deoreto-legge 6 mar- 
zo 1076, n. 33, concernente finanziamenti 
st#raordinari per il Mezzogiorno; Disciplina 
dell'intervento straordinario nel Mezzogiorno 
per i 1  quinquennio 1976-1980; del disegno di 
Ie'3ge: Delega al 'Governo per l'aggiorna- 
mento e l'integrazione del testo unico delle 
leggi sulla (disciplina degli interventi nel 
Mezzogiorno e per la revisione organica de- 
gli incentivi alle attività in'dustriali; e delle 
proposte di legge d'iniziativa dei deputati 
Allocca, Amodio, Balzamo, Belluscio, Bian- 
co, Brandi, Cetrullo, Colucci Cortese, 
D'Aniello, de Meo, De Mita, Di Gi,esi, Di 
Vagno, \Gargani, Gava, Guzdalupi, Isgrb, 
Lettieri, Lo Bello, Mancini Vincenzo, Merli, 
IMusotto, Nucci, Patriarca, Pelli'cani Michele, 
Pisanu, Pisiccihio, Quaranta, Reggiani, Sal- 
valore,  sal vatori, .Scarlato, Bgarlata, Scotti, 
Si,gnorile, 'I'occo e Vecchiarelli: Gtanziamen- 
lo di 300 miliardi alla (Cassa per il mee- 
zogiorno; L a  Torre, Napolitano, Reichlin, 
Amendola, Di Giulbo, Barca, D'Alema, Peg- 
gio, R/la,cahso Emanuele, Di Marino, Espo- 
sto, Triva, Raucci, Lamanna, Cirillo; Scuta- 
ri, Rrini, Piccone, Cardia, Marras, Tede- 
schi, Gramegna, Berlin'guer 'Giovanni, Po- 
chetti, Picciotto, Catanzaril,i, Bisignani, La 

Marca, Bacchi, Riga Grazia, [Mendola Giu- 
seppa e iSbriziolo De Felice Eirene: ,Rifor- 
ma dell'intervento aggiuntivo dello :Stato nel 
Mezzogiorno; Santagati, Almirante, De Mxr- 
zio, Franchi, Delfino, Alfano, Aloi, Butta- 
fuoco, Galabrb, Caradonna, Chiacchio, Co- 
tecchia, Covelli. d'Aquino, di Nardo, Guar- 
ra, Lauro, <Lo Porto, Macaluso Antonino, 
Manco, Marchio, IMarinelli, #Marino, Meni- 
c,acci, Milia, Nicosia, Palumbo, Pazzaglia, 
Pirolo, Rauti, Roberti, Romual,di, Baccuoci, 
Sponziello, Tarsia Incuria, Tortorella Giu- 
seppe, Trant.ino, Tripodi Antonino, Turchi 
e Valensise: Provvidenze per i l  rilancio del 
Mezzogiorno. 

Dichiaro aperta la ,discussisone congiunta 
sulle linee generali, avvertendo che il grup- 
po pxrlamentare del Movimento socide ita- 
liano-destra nazionale ne h a  chiesto l'am- 
pliament,o senza limitazione nelle iscrizioni 
R parlare, ai sensi del terzo comma dell'ar- 
ticolo 83 del 'regolamento, ,e senza limiti di 
tempo per gli interventi degli iscritti al 
gruppo stesso, ai sensi del sesto 'comma del- 
('articolo 39 del regolamento. 

Come ha Camera uitoord,a, n8el,la .seduta d,el 
22 aplrilre ~ S ~ O O ~ P ~ O  Il:a Clomimissi.one B stiata aut'o- 
rimata a .riferirme a~al lm"e.  

La piarrolla è perbanito al relatore per il 
diaegno 1d)i legge n. 4486, oaor!evolie Isgrò. 

ISGRO, Relatore per il disegno d i  legge 
n. 4486. Signor P,reisidmte, onlorevoli colle- 
ghi, on,orevoll,e ministr'o, il mio intervento 
vu,sl,e lessme 5solhnto nn brLevce contributo in 
una situiaziloae piuttcisito oompl~essa ,dleLl si- 
stem,a econlomico ,d~eil nasbro pawe. Vorrei 
prima so ff mmarlmi brevemenbe sud ba aeoenjte 
evo1 u z i30 n.e coin gi un tu'nalie , ch,e r.i chi am a ~1' u.r.. 
genzia !di approvwe !i provvdbmenti .in di- 
scussione, e su alcuni dati rilevati in que- 
ste ultim,e settimme ch,e conce"mo 'la di- 
nlamioa de,lle ,migr,azionii lm+eridioaal i .  

PRESIDENZA DEL VTCEPRESIDENTE 

LEONLLDE I,OT'r[ 

ISGRO, Relatore per il disegno di  legge 
n. 4486. Dopo gli iin~corxggianti segni di rie- 
cupelrco .sul1 fronte diei livel,lfi produttivi ma- 
n.ifestatisi nell'ubtiiIm,a parrlbe ,dle,l 1975 ed afl- 
1'inizi.o idel inuovo Imn,o, ,il sistemma ecoconolmim 
ital~ia" h:a visto !rapid,amente aaareseersi nel 
più ueoenk perio!do 1.e tensioni siul sistema 
dei prezzi $e sui clontii con l'sst'ero, tensioni 
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esseneiel.menDe rGconducibiJi a l  semibile de- 
preznmemt,o ‘,die!la’ lira sui mercati valutiari. 

Più in parrtioollere, i oonti cm l’lesbero 
sono apparsi sottqosti a n;uovte temimi wn- 
plifiaabe dellia progressiva fllmione delle quo- 
tazioni ,deltLa 3lha: nsl mese dji febbraio il1 
valore IdIe!Pe i,mportazi,ani ‘di .merci è risul- 
tato nuovtimente ecomsaiuto ad un ,tasso h r -  
gamente supeniore .a quello d.eblLe espo.ptiazio- 
ni (33 per oenBo vispebto al 9 per omto). 
La billanci<a ,dei piagamenti valutari?a h,a chiu- 
‘so nlelllo stesso ‘mese con rum djisavanzo di 
ckoa 350 “i.1 ita.rdi di l,ire, sensibii’lmente su- 
pwiolr’e oi,crè la quell’o già dewto  di oltre 
210 mili,wdi del gennaio. 

I1 sistemla dmei pr,ezz!j contimin intanto ad 
vesselre ca.patkeiriznato d d  Irtitacuimi dald~e t,en- 
sioni sia m n  rif,eri,ment+o ai mercati alml’in- 
grosso, sia a quelli al dettaglio; in p.artico- 
la!re ,nel mlese di f’ebhaio l’i’ndice d’ei prezzi 
,all’~iingros!so ha Ivegistirat,o un (( salto 1) d(e.1 
3,1 p,e:r centlo, quialle nlon si ,risconttrjava pii1 
dalla ,prim,aveaa jdtel i974 Parimenti eccezio- 
nalmmte eleviate B sianltato .I’aumenlt,o dei 
pr1ezs.i al consumo (2,2 per ‘oento pa:ri ‘a okoa 
i l  26 pelr wnto su balse annula), un ;aumemko 
simi:!:e siodo $a que1,lo ,deblia sleloond:a me,t.à d,e.! 
1974. 

Nonostante i meccanismi di salvaguardia 
dei posti di lavoro, la contrazione dell’at- 
tività produttiva ha cominciato a riflettersi 
negat.ivament,e anche sui livelli dell’occupa- 
zione, come risulta dall’ultima indagine 
sulle forze di lavoro compiuta dall’Istituto 
centrale di stat.istica nel gennaio scorso. Il 
numero complessivo degli occupati è stato 
infatti inferiore di oltre 280 mila unità ri- 
spetto alla corrispondente rilevazione del- 
l’anno precedente, e ciò essenzialmente per 
la pesante flessione degli occupati nel set- 
tore industriale. . 

In questa situazione i recenti provvedi- 
menti resisi necessari per contenere le ten- 
sioni che si sono verificate hanno mirato 
pertanto a ridurre i l  livello della liquidità 
interna ed alla disincentivazione della spesa 
per particolari prodotti: si ricordano, a tal 
fine, l’aumento del tasso di sconto da11’8 
al 12 per cento nonché quelli della imposta 
di fabbricazione sulla benzina e delle ali- 
quote IVA su alcuni prodotti non di prima 
necessità. 

In un quadro più ampio, che rilancia la 
politica di programmazione, si inserisce in- 
vece la nuova legge per il Mezzogiorno, 
precisando sempre meglio gli obiettivi di 
carattere occupazionale. Ad essi infatti do- 

vrebbero sempre più orientarsi gli inter- 
venti pubblici e privati in un’area quale 
quella del Mezzogiorno, che ha subito nel- 
l’ultimo dopoguerra una fortissima emor- 
ragia di forze di lavoro. 

Ecco perché vorrei svolgere alcune consi- 
derazioni sulla ,dinamica delle migrazioni 
meri,dional i nel dopoguerra . 

Dal 1951 ad oggi il Mezzogiorno ha su- 
bito una perdita migratoria di 4,5 milioni 
di persone, SU una popolazione presente me- 
dia di 18 milioni d i  abitanti, pari ad un  
quoziente medio annuo di 10,7 emigrati 
netti per mille abitanti, contro la corri- 
spondente media nazionale di 1,5 per cento. 

In base ai risultati emersi da un  reoen- 
te studio della SVIME.Z, in corso di pubbli- 
cazione, il saldo globale dei 4,5 milioni 
di emigrati meridionali risulta costituito 
per il 58 per cento da una componente mi- 
gratoria interna verso le altre regioni del 
paese, per il 38 per cento da una compo- 
nente estera e per il 4 per cento da una 
componente migratoria c,osiddetta extra ana- 
grafica in quanto non rilevata da alcuna 
delle statistiche ufficiali correnti sui movi- 
menti migratori. Inoltre la suddetta com- 
ponente migratoria interna risulta localizza- 
ta per il 90 per cenlo nell’Italia nord oc- 
cidentale; quella estera invece pesa per 
il 75 per cento sul saldo migratorio estero 
verificatosi nell’intero paese. Infine la com- 
ponente extra anagrafica, ldiversamente da 
quanto si è verificato nelle altre due circo- 
scrizioni e nell’insieme del paese, indica 
un’emigrazione di popolazione dal sud che, 
per una ragione o per l’altra, ha  preferito 
conservare la propria pesidenza. 

La componente extra anagrafica si presen- 
ta particolarmente rilevante nell’Italia cen- 
tro-nord orientale, con un’entità uguale a1 
corrispondent,e totale nazionale e maggiore 
di circa due volte al complessivo saldo mi- 
gratorio della stessa circoscrizione. 

Ponendo a confronto le entità dei com- 
plessivi saldi migratori raggiunti in ciascu- 
no dei tre periodi 1951-61, 1962-71 e 1972-75 
e prendendone in considerazione i quozienti 
medi annui per mille abitanti indicati dai 
dati ISTAT elaborati dalla SVIMEZ si con- 
stat.a che il Mezzogiorno è stato carat,t,eriz- 
zato da una relativa stabilità dell’emigra- 
zione intorno alle undici unità per mille 
abitanti durante l’intero ventenni0 1951-1971 
che so1,tanto in questi ultimi anni (1972-75) si 
è ridotta sensibilmente a livello medio an- 
nuo di 4,8 unità per mille abitanti. Vice- 
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versa, in quest’ultimo periodo, I’It,alia - per 
la prima volta nella storia dell’emigrazione 
italiana - ha subito un’inversione di ten- 
denza nel saldo migratorio per l’eccedenza 
del numero dei rimpatri su quello degli 
espatri, passando dal livello medio annuo 
di 1,1 emigrati netti nel decennio 1961-71 a 
quello di 1 unita di emigrati di ritorno per 
mille abitanti negli ultimi cinque anni. Da 
notare per6 - stando all’insieme delle stati- 
stiche ufficiali - che l’emigrazione di ritor- 
no  ha interessat,o non t,anto le regioni e pro- 
vince di origine degli emigrati - in preva- 
lenza il Mezzogiorno - quanho l’Italia cen- 
tro-settentrionale ed in particolare l’Italia 
centro-nord orientale. 

I1 saldo migratorio è stato attentamente 
analizzato dalla SVIMEZ, che in una sua 
recente indagine ha riportato i dati assoluti 
delle componenti interne, estere ed extra 
anagrafiche che concorrono a formare il sal- 
do migratorio globale del Mezzogiorno nei 
vari anni del periodo 1951-75. 

Per quanto riguarda la componente mi- 
gratoria extra anagrafica, sembra oppor,tuno 
precisare che essa è stata valutah, 1imit.a- 
tamente. al periodo intercensuario, per diffe- 
renza tra il saldo migratorio ottenuto dalle 
risultanze censuarie e l’entità complessiva 
del corrispondente saldo valutato in base 
all’insieme delle statistiche ufficiali. 

TJe ipotesi di interpretazione di tale com- 
ponente - il cui peso relativo sull’intero 
saldo migratorio del paese raggiunge il 18 
per cento nel primo decennio int,ercensuario 
1951-1961 e il 15 per cento nel secondo 1961- 
1971 - possono essere diverse e vanno da 
una eventuale sottovalutazione dei rimpatri 
ad una sovrastima degli espat,ri> ad  even- 
tuali situazioni anomale, quali le ritardate 
registrazioni anagrafiche per trasferimento 
di residenza che hanno luogo nortpdmente 
in occasione del censiment,o o in relazione 
ad indagini speciali, oppure ancora scon- 
tano gli errori delle varie stime di integra- 
zione effettuate sulla base delle statistiche 
migratorie ufficiali. In corrispondenza. di 
quanto sopra, le due entità d‘ella compo- 
nente extra anagrafica in esame - relative 
a i  due decenni intercensuari 1951.-61 e 1961- 
2971 - sono state ripartite nel tempo in nro- 
gressione aritmet,ica. ritenendo che qualsia- 
si altra ipotesi a.1 riguardo non sarebbe 
meno arbitraria. 

In altre analisi sono riportati gli indici 
dei flussi migratori interni (iscritti e can- 
cellati) ed esteri (espatriati e rimpatriati) 
verificatisi nei singoli anni dell’intero pe- 
riodo 1951-1975, poste uguali n 100 le can- 

cellazioni anagrafiche del Mezzogiorno nel 
1952. Considerando la dinamica rispettiva- 
mente delle iscrizioni e delle cancellazioni 
anagrafiche dal 1952 ad oggi, si osserva che 
l’intensità delle migrazioni interne è diretta- 
mente correlata con le variazioni della con- 
giuntura. Negli anni del miracolo economico 
del paese le migrazioni interne d.al sud 
verso le regioni economicamente più pro- 
gredite sono aumentate rapidamente, mentre 
negli anni di congiuntura sfavorevole non 
solo tali migrazioni si sono contratte, ma è 
aumenta.ta anche la corrente inversa, in 
quanto una part,e degli emigrati, restando 
disoccupata, torna al paese di origine. 

Per quanto concerne i flussi migratori 
esteri, oome è (dato osservare dalle analisi 
di cui si parlava, a partire dal 1952, il mo- 
vimento complessivo di espatriati dal Mezzo- 
Tiorno è andato aumentando, sia pure con 
vicende alterne fino al 1961; anno in cui 
ha tocc,at,o il livello di 270 mila unith, con 
un incremento relativo del 208 per cento 
rispetto al livello iniziale di 130 mila unita. 

Successivamente si è avuta un’inversione 
di tendenza che si è protratta fino al 1974, 
ultimo anno del periodo considerato, nel 
quale il flusso degli espatri ha toccato la 
nunta minima di 70 mila unità, con un 
decremento del 74 per cento rispetto al cor- 
rispondente livello del 1961. 

Sotto l’aspetto dinamico, il movimento 
dei rimpatri ha avuto un andamento ana- 
logo a quello degli espatri: dapprima una 
kndenza all’aumento, passando da una me- 
dia di 45 mila unità nel periodo 1951-1956 
a 112 mila unità annule nel 1957-1964; e 
successivamente un ’inversione di tendenza, 
diminuendo a 99 mila unità l’anno nel 1965- 
1970 e contraendosi ulteriormente al livello 
medio annuo di 77 mila persone nel qua- 
driennio 1971-1974. 

I1 peso relativo dei rimpatriati sul to- 
tale degli espatriati annui, tuttavia, è an- 
dato cont,inuamente aumentando nel tempo, 
passando dal 56 per cento nel periodo 1959- 
1964 al 66 per cento nel 1965-1970 e a11’84 
per cento nel periodo 1971-1974. 

Chiedo scusa agli onorevoli colleghi se 
mi sono permesso di citare qui questi dati, 
cercando di int,ervenire, in sede di relazio- 
ne orale, su due problemi particolarmente 
significativi nell’attuale situazione economi- 
ca del nostro paese: quello della congiun- 
tura economica e quello di una tensione 
particolarmente rilevante per le regioni me- 
ridionali in tema di movimento migratorio 
verso l’interno e verso l’estero. Ho voluto 
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con ciò richiamare l’attenzione sull’urgenza 
di approvare questa nuova legge per il 
Mezzogiorno perché essa, pur con qualche 
lacuna, possa proiettare gli obiettivi della 
politica di sviluppo in un. quadro pii1 orga- 
nico, e soprattutto renda sempre più evi- 
denti i fini di carattere occupazionale della 
nuova programmazione. 

PRESIDENTE. La parola è ora al rela- 
tore per il disegno di legge n. 4487, ono- 
revole Scotti. 

SCOTTI, Relalore per il disegno di leg- 
ge n. 4487. Mi riservo di intervenire in 
sede di replica, signor Presidente, e mi as- 
socio alle considerazioni espresse dal col- 
lega, onorevole Isgrò, raccomandando alla 
Camera l’approvazione del disegno di legge 
n. 4487, che disciplina l’intervento straor- 
dinario nel Mezzogiorno per il quinquennio 
1976-1980. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo 
onorevole ministro senza portafoglio per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno. 

ANDREOTTI, Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, Ministro 
per gli interventi straordin,ari nel Mezzo- 
giorno. Anch’io, signor Presildente, mi riser- 
v,o di intervenire in siede di replica. 

PRESIDENTE. I1 primo iscritto a par- 
lare è l’onorevole Compagna. Ne ha facoltà. 

COMPAGNA. Signor Presidente, onorevo- 
li colleghi, signor ministro, i l  mio gruppo 
non presenterà emendamenti al testo ap- 
provato dal Senato, perché ritiene che I’ap- ~ 

provazione di questa legge in seconda let- 
tura da parte della Camera dei deputati , 
non debba essere in alcun modo ritardata. i 
Esiste più che mai la preoccupazione che, I 

se lo fosse, in questa situazione politica e 
parlamentare, carica di incognite, potrebbe 
risultare compromessa la continui tà della 
politica di interventi straordinari per lo 
sviluppo del Mezzogiorno, solo per pochis- 
simi mesi garantita dal decreto del mese 
di marzo. Mi auguro che questa preoccu- 
pazione sia avvertita anche dagli altri 
gruppi. 

Devo tuttavia cogliere l’occasione che 
questo dibattito, che vogliamo breve, mi 
fornisce per esprimere - a futura memoria, 
come suo1 dirsi - un giudizio sugli emen- 
damenti approvati dal Senato: su quelli 

che si riferiscono alla riforma del sistema 
degli incentivi e su quelli che si riferisco- 
no ai rapporti tra Cassa e regioni. 

Sui primi, il mio giudizio è positivo. Si 
tratta di emendamenti che considero miglio- 
rativi rispetto al testo del Governo, che io 
stesso avevo contribuito ad elaborare. Ne 
risulta, infatti, perfezionata la tendenza a 
puntare sulla media industria manifatturie- 
ra, tecnologicamente agguerrita, per dare 
un’ossatura più consistente e più resistente 
alla industrializzazione del Mezzogiorno. E 
ne risulta anche confermala e rafforzat,a la 
intenzione politica di prevenire altre for- 
zature dell’industrializzazione, come quelle 
che, specialmente in relazione ai frettolosi 
(( pacchetti 1) del 1970, avevano suscitato ta- 
lune nostre critiche. 

Per quanto riguarda, invece, gli emen- 
damenti che si riferiscono ai rapporti tra 
Cassa e regioni, non voglio dire che siano 
peggiorativi, ma devo dire che il giudizio 
dei repubblicani è accompagnato da qualche 
riserva, specialmente per quanto riguarda 
il consiglio di amministrazione della Cassa. 

Io ritenevo - e ritengo ancora - che la 
presenza delle regioni a livello politico, e 
cioè nella commissione interregionale presie- 
duta dal ministro per gli interventi straor- 
dinari nel Mezzogiorno, dovrebbe garantire 
il coordinamento tra interventi straordinari 
della Cassa e interventi ordinari di com- 
petenza delle regioni. Non mi convince, in- 
vece, la presenza delle regioni a un livello 
che dovrebbe essere soltanto tecnico-ammi- 
nistrativo, e cioè nel consiglio di ammini- 
strazione della Cassa. 

Questa mi sembra franoamente una delle 
solite concessioni alle lusinghe fallaci del 
panregionalismo e non è da sottovalutare 
il pericolo che può derivare da questa pre- 
senza, sia pure indiretta (attraverso espcr- 
ti), delle regioni del consiglio di ammini- 
strazione della Cassa: il pericolo, cioè, di 
u,na lottizzazione ,degli ,interventi straord ina- 
ri fra le regioni. 

Confdivido, d’altra parte, quanto ha scrit- 
to Novacco sul Mattino di sabato 24 q ~ r i l e :  
il ti.more che (( forme multiple e incrociate 
di controllo possano risolversi pratiicamente 
in ostacoli a,lla adozione delle mressarie e 
rapide decisioni )). 

Mi sembra, in altre parole, che anche 
certi emendamenti apportati a questa legge 
contribuiscano a sbrwciare quel pot,ere ese- 
cutivo cui alla fine compete (( la re.jponsa- 
bilità politica di governare il sistema )). 
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Ho sentito anche dire che la non tran- 
quillizzante presenza ,delle regioni nel con- 
siglio di amministrazione della Cassa do- 
vrebbe preludere al passaggio degli inter- 
venti straofldinari alle regioni e, al curise- 
guente scioglimento della Cassa r,el 1980. 

Mi sembra che questa ipoteca di sciogli- 
mento per il 1980 non ,ralppresenti un vero 
e proprio incentivo morale per - i  quadri del- 
la Cassa. E confido, per neutralizzare qlie- 
sto disincentivo, nell'impegno dei quadri 
del,la Gassa a sfidare lo scioglimento, dimo- 
strando sul campo - per così dire - che nel 
1980 il Mezzogiorno, l'Italia, le regioni - 
come il ministro ha  detto in una efi-cace 
diichiarazione alla Stampa di Torino - 
avranno tutti ancma bisogno dell'intervento 
straor4dinario. 

Altri rilievi potrei fare per quanto ri- 
guarda la nuova e più larga configurazio- 
ne della commissione interregionale; un 
(C parlamentino )), meno ildoneo alla funzione 
di coordinamento fra interventi ordinari e 
shaordinari ,di quanto non lo fosse la com- 
missione Idei soli presidenti. 

,Queste le mie riserve. Ma ora mi pre- 
me fare iin altro discorso, d i  carattere più 
generale e, tuttavia, di maggiore rilevanza 
polit.ica. E i l  discorso ,sulla collocazione di 
questa legge che ci accingiamo ad appro- 
vare; sulla sua collocazione nel quadro di 
una crisi economica che annuvola pesante- 
nient,e l'orizzonte della politica meridiona- 
lista e non soltanto di questa. I1 Mezzo- 
giorno nella crisi: come uscire da questa 
crisi senza che sia il Mezzogiorno a sof- 
frirne le più gravi conseguenze? Come cor- 
reggere le cause che hanno provocato la 
crisi, e come modificare la logica perversa 
del 4dualismo tra nord e sud, non ultima 
e forse ,principale causa della crisi? 

Rileggevo, proprio in ,questi giorni, il 
discorso ,di Giovanni Amendola a Sala Con- 
silina. Quel discorso, del 1922, si intitola- 
va: (( I1 Mezzogiorno e la crisi politica 
italiana )). Rileggendolo, mi hanno colpito, 
fra le altre, queste parole: ((Dobbiamo ac- 
compagnare ancora con devozione e spirito 
,di sacrificio lo sforzo della finanza nazio- 
nale verso il raggiungimento dell'equilibrio, 
e collocare un'ipoteca nazionale sui primi 
margini attivi che si verificheranno in av- 
venire, al fine 'di attuare un grande piano 
generale di creazione nel Mezzogiorno de- 
gli impianti fondament,ali, necessari al vi- 
vere civile )). Fin qui, ,Giovanni Amendola, 
i l  io ottobre del 1922. 

Sono parole cui possiamo .(ahinié ! )  altri- 
buire un grande valore di attualità, perché 
anche oggi - anzi, oggi più che mai - sa- 
rebbe necessario impegnarsi in un grande 
sforzo per approdare al risanamento della 
siiuazione finanziaria. Anche oggi ,dovrem- 
mo prenotare i primi margini attivi, rica- 
vabili ,da ,questo sforzo, per portare avanti 
un piano generale 'di interventi straordi- 
nari dello Stato nel Mezzogiorno. Sennon- 
ch6, la prenotazione meri,dionalista dei mar- 
gini attivi non è facilmente presidiabile; 
non lo è stata neanche per i 16.500 mi- 
liardi di cui stiamo parlando, e non lo 
sarà *domani per altri margini attivi. Si 
dce che sono stati già sperperati molti mi- 
liardi per lo sviluppo ,del Mezzogiorno; e 
si aggiunge pure che oggi i primi mar- 
gini attivi dovrebbero essere ,destinati, più 
che allo sviluppo del ,Mezzogiorno, alla ri- 
conversione industriale nel nor,d. Ma chi 
si adopera a diffondere l'opinione che molti 
miliardi sono stati inutilmente ,spesi per in- 
dustrializzare il Mezzogiorno non ha mai 
confutato quanto il professor Saraceno, dati 
alla mano, ha 'dimostrato; e cioè, che i mi- 
liardi sperperabili sono stati assai meno di 
quanto non si creda. 

Prendiamo il caso ,della legge n. 853 del 
1971, che stanziava per un ,quinquennio 
7.125 miliardi. Tanto si voleva da parte 
del Parlamenlo destinare agli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno per il quin- 
quennio 1971-1975. Ma C')è stata la lievita- 
zione generale dei prezzi, sono soprag- 
giunti oneri fiscali (400 miliapdi ,di IVA a 
carico della Cassa: lo [Stato che tassa se 
stesso), C'è stato anche un maggiore (( kirag- 
?io )) degli incentivi industriali in forza di 
pronunce del Consiglio di Stato. 

C,as:Si i 7.125 rmi4liairdi dlella legge bel 1971 
si solno asts.att8i@iIati. G;lu,itdlo Mialcetra hla caloo- 
lato che, 'se si ,volllesswo r,ekntegrare l~e dispo- 
ni bilith stianziiate ,dal P.arlalni~e~ilbo nlel 1971 
pecr gli icterventi st~raordiin~alri ne! quiiwqiulen- 
nizo, occo"webbe8rlo cima 3.000 milhairdli. D.i- 
ciam,o pupe che 1.000 'sonio statai ~rleint~egrati 
con '%a (( .legge Mmoisni )) (d'e1 1974 le che 
alhri 1.000 slmo ,st,atii mint'egrati coin li d'e- 
cireti ~an~tiicolngi,untur~~lli ddil'agosto 1975. Ma 
(a1lor.a quelshi 2.000 ,mili:apdi ,so'no 3r2ei,ntegir.a- 
tivi solo per du,e ,terzi; ,mentre tutti oolloro 
chte per1 ano ldli sperpwo t J i  coirlside;r.a,no ag- 
giunbhdi ,rispetto ali 7.125 ,ndicwdi dlella 'lleg- 
ge :n. 853. 

D'altra piante, ogni cirnqule alnlni, qu.ando 
si par'ba ,dii ,r,ifiin'~nz,iam,eiitlo delilla politim di 
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interventi straordinari per i 1 Mezzogicmio . 
le Eanientele sui nBujltat3i i~n:sodi'sf~acewti della 
politica mIeridiona1,isba si ravvivano, si infit- 
ti,scono, si invelieniscono. E naturalmente, 
ora che siamo in pi7esenza di una wisi i,n- 
dus!.iialle chle si a.ggil.Va,. i:l prooesso a,] l i \  
Caiisa per il mezzoKiorno è sliato intenlato 
con maggiore asprexza. Ci si i,n tercoga. da 
vwie parti, swlBa. efiettiva. conveni,e,nzaa di 
dsestriul.&re .ailDri miliardi allo sviluppo del 
Mezzogi"wo, qmaumdo mlolti milittrdi sono 
nlecwsari pler I a r;iconver,sime inbustiri,a,le. 

A me semha ,  tutbavi,a, che id prcuceslso 
d l a  Claslsa , iintsntato neg1.i ultimi mesi con 
tanta ,arsppezza sia eqvivoco, se non addi,rit- 
tum tenldienzilmo. 

Intanto, a diohi8ara:re i! f.alB mtenfio della 
politica m~emridi~onlalista, sono stati taiichie, e 
per, oerti aspebti soprattutbo, quot,idisni e set- 
t i."ainaPi ch,e, diire tta!mlan t e o in dlilre t tlam ente. 
fanno oapo .a.lila Montedisan, che come pom- 
pa iaspiinanlte le, vo!a,tilizuanbe di 'nii,li,ar?di non 
B Istaka seoolnda *a nlessuno. 

Io .mi .dIom:ando perohé mai c1h.j sorive .su 
questi giolrnalii dmei mi!li,endi srperpar.ati dlallfa 
Cassa per i l  m,ezzogior,no .non li #confronti 
con quelli aspimti e vol!;at,iliznaiii da.181a, Mon- 
bediwm. Vi sarebbe poi d.a domaliid,aimi co- 
me ,m.ai nlon slia shto  passibilie, nel oorso 
di quest,o prooesso ailla Gassa. citare Dra i 
bestimolni di accus'a me;l?i!d,iona~J~i~~t,i come Sa- 
aacen,o le Rossi Dw.ia, Ci fa rd i  ,e Macera, 
N O I ~ ~ ~ C C O  e Vittore Fiore. Eppure cjuestri me- 
r id ioin,alis t i hainno fa tto 'va1 e più volte cer- 
t,i ilorio )rilievi critici inlei conf.rcmti d1e;lla po- 
litica pclrtata ctvganbi dla!!.a . Cassa: i,n pari-ti- 
col&re nmei canflranti di tal,un,e f,oirsalu.re dmel- 
l'ind~strlializnazionle e nei oc~nf~roali del1 a 
tendenua a ,dispender,e gli i:ntervanti. 

M:a gimtamieintie, più chic ,aldta Ciassa, que- 
sti loro Pidievi oritici, i meridiorra1ilst.i più 
vetri e pii1 seri, ,l'i h,sruno in&rizzati ai go- 
verni che i.mpairtisconno .a1818a C.assa 1.e di.ret- 
Itivce. Li hainno .i"ii.nizn,ati, per esempio, ai 
fretbol'osi confezi,onat,ori dei famigerati pac- 
chetki di i,nvestimmti; o, plsr faire ,u,n altro 
e3empio, li h4aJnno intdii,rizza2;i a solaro i quali 
hanno ,int;erplretiato t;roppo 4sbrigabivamlen$e la 
f,ormudla dei pr,ogebti ,speciali, cmprometben- 
do il valor'e iinnlovativo dtelh )legge del 1971. 
E tsopipattutto i m,eritdio,nalisti piiù )dotati del 
senso dello Stato, che sempre si accompagna 
al senso della realtà, sanno bene che, quando 
si giudica dei risultati della politica meri- 
dionalista, jentrano nel conto nm tanto i mi- 
liardi che si oredono sperperzbi per jindu- 
strializzare il Mezzogiorno, quanlo i miliardi 

spsrpmati ,in conseguenza di investim,enti in- 
du!sbrilali che bainno oompor ta to plesaanti&mi 
costi sociali, non perché al&xi,lizzati nel sud, 
m.a parohé localizzati n'el nspd: in aree di 
più o meno consolidata piena occupa7' AOllE! 

djelle fmzle di lavoro. 
Sono questi i miliardi che dokrebbero 

conteggiare coloro i quali sono tanto zelan- 
ti nel denunciare i miliacdi sperperati per 
industrializzare il Mezzogiorno. E quando 
fossero conteggiati, quelli più e p r h a  di 
questi, ne risulterebbe che, a rendere mcno 
sdisfacenti di quanto non si sperasse i 
risultati della politica meridionalistica, h m -  
no sensibilmente contribuito anzitutto le oc- 
casioni mancate negli anni del cosiddetto 
(( ,miracolo economico )), quando una colpe- 
vole (( forza d'inerzia )) ha  ,trattenuto ' i gran- 
di imprenditori del nord che rlon hanno ca- 
pito fino a che punto sarebbe stato corìve- 
niente scendere nel sud. Le tensioni che si 
sono manifestate nel 1968 nelle metropoli 
del nord, in conseguenza del1'aggrav:unento 
dei problemi dellla casa, della scuola, della 
salute e dei trasporbi, sarebbero state ccrto 
meno laceranti se le em.igrazioni cial sud al 
nord fossero state (( intercettate, ir:vece d i  
essere incentivate. 

Quante volte noi abbiamo detto e scritlo 
queste cose fin dalla secon'da metà degli an- 
ni cinquanta ! Nella seconda meta degli an- 
ni sessanta, poi, abbiamo dovuto aggiungere 
un ,altro ritornello alla vecchia canzone. 
Verso il 1967 cominciavano infatti a deli- 
nearsi risultati sodisfacenti della polilica 
meridionalista. Allora diventavano mnluire 
le condizioni di una più rapida e più inten- 
sa industrializzazione m,anufatturicra. Ma 
proprio nel 1968-'69 (per quanto riguarda 
gli.investimenti che già dopo il i963 (( tira- 
vano )) meno di  quanto non avessero fat.to 
negli anni del cosiddetto miracolo ecor;omi- 
co) è cominciata la crisi dal1.a quale non 
siamo più usciti. 

. Si è cominciata a manifestare al!ora la 
disaffezione degli imprenditori e dei lavora- 
tori; è cessata allora la accumulnzioue ed è 
cominciata allora la dissipazione del capi- 
tale. E la crescente conflittualità si è risol- 
ta, di fatto, in una guerra civile degli occu- 
pati contro i disoccupati. Migliori condizioni 
di lavoro per i già occupati; minori mca- 
sioni di lavoro per i disoccupati. Ma come 
avrebbero potuto essere più sodisfnctwti di 
quanto non siano stati i risultati della po- 
litica meridionalistica in presenza d i  un pro- 
cesso del genere? Si può veramente scisle- 
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nere che la Cassa per il mezzogiorno sia col- 
pevole per la idisocculpazione che persiste - 
e magari aumenta - nel nostro Rleziogiclr- 
no, quando non si può certo negare che 
anche la Cassa abbia subito i cont,raccolpi di 
una crisi che ha coinvolto le due wmpo-  
nenti del nostro sistema di econonzia mista, 
onde la componente privata di qiiesto si- 
stema si è andata sfiancando e quella a 
partecipazione statale, dilatandosi, si è an- 
data sfigurando ? 

La crisi della politica ineri,dionalistica, 
a partire (dal 1968, non è una crisi endoge- 
na. Si tratta :di una crisi determinata dai 
maltrattamenti che sono stati inflitti ripe- 
tutarmente al,le compatibilith meridionsliste. 

Non ci si è preoccupati di sdvaguardare 
le con,dizioni dell’accumulazione del capi ta- 
le, di contrastare all’orsigine le spinte iiifla- 
zionistiche, di correggere i fenomeni dl de- 
generazione pctrassitaria delle strutture pu b- 
bliche. Se si analizzano i comportamenti 
politici e sindacali ,degli ultimi w n i ,  ne ri- 
sulta una prova ulteriore della tandenziosi- 
t i  del processo intentato alla politica rrieri- 
dionalista. Si tratta #di un processo tenden- 
zioso nelle sue motivazioni poiché lo è ntlle 
sue reticenze. E fra  queste reticenze vi so- 
no, oltre quelle relative [alle cause esngene 
della c,risi ‘della poliCica rierid,ionalista, 
que1,le relative a molte questioni che i me- 
ridionalisti hanno cercato di risolvere r a- 
ziona1,mente per correggere gli aspetti meno 
convincenti e pi6 discutibili della politica 
di interventi straordinari. 

I1 recupero della formula dei progetti 
speciali, per esempio, e, nell’ambito di que- 
sto recupero, l’avvio di una politica delle 
acque e dei boschi, per dirla con Nitti.  
Oppure, per fare un altro esempio, l’ag- 
giornamento regionalista della politica di in- 
terventi straordinari, nella sua continuità 
di impegno nazionale per il superamento 
di quel dualismo economico e sociale che 
costituisce lo (( squilibrio degli squilibri 11 

nel nostro paese. 
D ’.al tra parte, 1 a stessa r azionalizzazione 

della politica meridionalista presuppone ora 
la  soluzione di complessi problemi, tutti 
riconducibili alla situazione di crisi nella 
quale siamo precipitati. Ed allora va anche 
detto che tale situazione è drammaticamen- 
te, obiettivamente, antlmeridionalista. 13 tale 
perch6 sono oggi difficilmente ipotizzabil i 
investimenti nei settori tradizionali dell’in- 
dustrializzazione, dal momento che siamo in 
presenza di una rilevante quota di caoacità 

Solo quando tale capacità produttiva risul- 
tasse insufficiente, perché pienamente utiliz- 
zata, investimenti nei settori tradizionali 
dell’industrializzazione potrebbero essere pro- 
grammati e, - quindi, localizzati nel sud. P iù  
che mai, allora, dovrebbero essere orientati 
verso localizzazioni meridionali gli inves,ti- 
menti nei settori nuovi di industralizzazione. 
Ma tali investimenti sono condizionati oltre 
che dalla crisi finanziaria (come avviene, 
del resto, per tutti gli altri), anche dalla 
ricerca scientifica: una pianta che il nostro 
paese, finora, non ha coltivato quanto sa- 
rebbe stato necessario per mantenere il 
passo dell’industrializzazione moderna. D’al- 
tra parte, di fronte a ripetuti e rilevanti 
fenomeni d i  morlalità e anche -di morbili- 
tit dei posti di lavoro nell’industria del 
nord (che risulta invecchiata), di fronte agli 
aggravati problemi di riconversione indu- 
striale, si dovrebbe contrastare risolutamente 
l’inevitabile tendenza a far valere gli inve- 
stimenti nei settori nuovi dell’industrializza- 
zione come occasioni di investimenti sosti- 
tutivi, laddove ci sono nel nord fabbriche 
chiuse o che potrebbero chiudere. Gli in- 
ves timenti nei :settori nuovi dell’industrializ- 
zazione devono essere fatti valere come oc- 
casioni di ulteriore e più diversificata indu- 
strializzazione del Mezzogiorno. Ritengo, 
tuttavia, che non sarà facile imporre questa 
scelta; d’altra parte, la situazione nella 
quale siamo precipitati 8, come dicevo, 
drammaticamente antimeridionalista, proprio 
perché il necessario impegno per evitare 
che In disoccupazione si diffonda nel nord 
indebolisce la possibilità di far fronte al- 
1 ’altrettanto necessario impegno di ridurre 
1 a ~ diffusione e l’intensità della disoccupazio- 
ne nel sud. 

La verità è che la piena occupazione nel 
nord era la principale carta dell’avvenire, 
d i  un ormai prossimo avvenire - tale sem- 
brava e tale avrebbe potuto essere - per 
l’industrializzazione del sud. Ma questa car- 
ta è st,ata bruciata da una impressionante 
accumulazione di’ comportamenti irragione- 
voli, di concessioni al populismo e al cor- 
porativismo, di semplificazioni classiste e 
di accomodamenti interclassisti. La mia par- 
te politica aveva manifestato da tempo- le 
sue preoccupazioni per le conseguenze an- 
che e soprattutto antimeridionaliste cui con- 
ducevano le semplificazioni classiste e gli 
accomodamenti interclassisti. Noi abbiamo 
proposto e riproposto, con petulanza, una 
interpretazione meridionalistica della politi- 
ca dei re’ddibi, ma ci siamo s’empre sentiti 
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rispondere o che la politica dei redditi era 
inattuabile o che la si doveva contrastare 
perché limitativa dell’autonomia dei sinda- 
cati. Così, forze politiche e sociali, acqui- 
sita la più o meno consolidata piena occu- 
pazione delle forze di lavoro nel nord, si 
sono comportate come se l’Italia fosse di- 
ventata la Germania occidentale o la Fran- 
cia; e non è certamente un bel risultato 
quello che si condensa nella disoccupazione 
che continua e aumenta nel sud e che si 
diffonde anche nel nord. 

Di qui la necessità di un’aut.ocritica che 
coinvolga gli stati maggiori politici, g1.i stati 
maggiori sindacali. I3 una autocritica che 
deve misurarsi sui problemi che noi abbia- 
mo sollevato nella nostra polemica sulle 
compatibilità meriidionaliste. I3 una autocri- 
tica che deve cogliere i nessi che noi ab- 
biamo indicato tra risanamento finanziario, 
rianimazione ,del sistema produttivo e im- 
pegno a verificare tutte le compatibilità sul- 
la pietra ,di paragone, per così dire, della 
disoccupazione nel Mezzogiorno. 

L’aut,ocritica meridionalista, dunque, nel- 
la consapevolezza che il problema del Mez- 
zogiorno non è, conle troppi ancora Piten- 
gono, il problema residuo ldello sviluppo 
italiano, risolvibile prima o poi, *quando 
sarà tornato il sereno, e intanto allievabile 
con una politi,ca di interventi straordinari. 
La lezione ‘delle cose dovrebbe averci inse- 
gnato che il problema del ‘Mezzogiorno è 
il problema stesso della durata, della con- 
sistenza, della qualità dello sviluppo che 
vogliamo acquisire per il ,nostro paese, raf- 
forzanido tutti i suoi ancoraggi all’Europa. 

I3 vero che, se il nord si ferma, il sud 
non può avanzare; ma è anche vero che, 
se il sud non progredisce più d i  quanto 
finora non sia stato possibile farlo pro- 
gredire, i l  nord prima si ferma e poi re- 
gredisce. Questa è la logica perversa del 
nostro dualismo. S i  esaspererebbe, questa 
logica, se si subordinassero i problemi di 
ulteriore sviluppo ade1 sud ai problemi di 
riconversione industriale nel nord. E non 
vi è dubbio che noi corriamo questo ri- 
schio; è implicito nella situazione nella 
quale ci troviamo. Ma l’impegno che for- 
ze politiche di maggioranza e d i  opposi- 
zione hanno profuso in Parlamento per tro- 
vare soluzioni di convergenza, tali da con- 
sentire nel più breve tempo possibile l’ap- 
provazione ,di questa legge, dimostra che 
C’è consapevolezza del rischio di una esa- 
sperazione della logica ,del dualismo e che 

si vuole prevenire questo rischio; che si 
vuole sniinare l’impervio terreno sul quale 
siamo costretti ad avanzare guardinghi, 
quando non siamo costretti addirittura a 
retrocedere. 

L’approvazione di questa normativa do- 
vrebbe garantire la continuità e in pari 
I empo accelerare l’aggiornamento della po- 
litica di intervent,i straordinari per lo svi- 
luppo del Mezzogiorno. Non è tempo di 
inalberare pavesi, ma è comunque una bat- 
taglia vinba, questa, contro i molti che han- 
no cercato di imporci dilemmi fuorvianti 
e di chiuderci f ra  contrapposizioni paraliz- 
zanti. Noi non ci siamo lasciati suggestio- 
nare dai dilemmi fuorvianti e ci siamo 
svincolati dalle contraddizioni paralizzanti. 
,Abbiamo presi,diato le risorse prenotate per 
la politica di interventi straordinari nel 
prossimo quinquennio. ‘Ora le acquisiamo, 
queste risorse, e ,dobbiamo valorizzarle. 
Tanto più potremo valorizzare le risorse ac- 
quisite con quesla legge, quanto più riu- 
sciremo a creare condizioni efficaci di ri- 
presa degli investimenti; quanto più riu- 
sciremo, come diceva Giovanni Amendola 
nel 1922, ad accompagnare con devozione 
e con spirilo di sacrificio lo sforzo della 
finanza naziona!e verso il raggiungimento 
dell’equilibrio; quanto più sapremo doma- 
re quello che Alberlo Ronchey efficacemen- 
te chiama l’ammutinamento delle categorie; 
quanto più sapremo misurare tutte le com- 
patibilità sulla pietra di paragone del Mez- 
zogiorno. Anche le compatibilità dei con- 
traitj, mi sia consentito ammonire ! PerchB, 
se i contratti dovessero ,determinare una in- 
frenabile spinta inflazionistica, le risorse 
per il Mezzogiorno che abbiamo prenotato 
e che abbiamo presidiato sarebbero non 
valorizzate, ma assottigliate, se non adrdi- 
rittura volatilizzate. 

Onorevole ministro, affido a lei, nella 
sua duplice qualità di titolare a via XX 
Settembre e ,di titolare a via Boncompagni, 
le mie preoccupazioni ed i miei voti. Ella 
può intendere le une e gli altri p ih  e 
rneglio d i  tutti; perché la nostra, per 14 
mesi, è st.ata una collaboraziofie assidua di 
c.ui conservo jl più gradito ricordo. E mi  
sembra che, rievocandola, io abbia trovato 
il modo più ,degno per chiudere questo in- 
tervento in una discussione alla ,quale ci 
siamo preparati, onorevole ministro, pro- 
prio ,durante quei 14 mesi della nostra col- 
laborazione (Applausi dei (deputati del grup- 
po r g u b  blicano - Congratulazioni). 
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PRESIDENTE. B iscritto a parlare I’ono- 
revole Santagati. Ne ha facoltà. 

SANTAGATI. Signor Presidente, onore- 
voli colleghi, onorevole ministro, i due 
provvedimenti che stiamo per esaminare in 
quest’aula comporterebbero una ben più 
approfondita ed esauriente indagine di 
yuanlo non si stia facendo per una serie 
di eventi che hanno accompagnato la nuova 
legislazione per gli interventi straoidinari 
nel Mezzogiorno d’Italia. 

Quando si avvicinava la scadenza delle 
precedenti normative si sperava che i1 quar- 
to Governo dell’,onorevole Moro avrebbe prov- 
veduto tempestivamente a.lla predisposizione 
dei nuovi shimenti  legislativi che indubbia- 
mente, per una serie di ragioni fin troppo 
ovvie, sarebbe stato necessario approntare 
a far data dal 1” gennaio 1976.. L‘intero 
anno 1975. invece, i! trascorso senza che 
si sia pensato tempestivamente a presentare 
e approvare tempestivamente tali strumenti. 
I1 documento presentato dal Governo infat: 
ti porta la data del 2 gennaio 1976, mo- 
mendo in cui, cioè, una nuova normativa 
avrebbe già dovuto essere entrata in vigore. 
E non era fausto, l’evento, come ella ri- 
corda, onorevole ministro, perché appena 
questo disegno di legge, abbinato a quello 
per la riconversione industriale, comparve 
in Parlamento, il quarto Governo Moro 
cadde. Ora, alla comparsa in quest’aula del 
disegno di legge in esame, già si parla 
non solo della caduta del quinto Governo 
Moro, ma addirittura della fine prematura 
della sesta legislatura. Vi è soltanto una 
escalation numerica dal quart,o al quinto 
Governo Moro e alla sesta legislatura. For- 
se proprio per ragioni scaramantiche, ella 
ritiene di non trasmettere alla sett.ima le- 
gislat.ura questi provvedimenti che già tanti 
eventi parlamentari non lieti hanno provo- 
cato o stanno per provocare. 

In linea di massima, signor ministro, 
condivido le preoccupazioni di questo ramo 
del Parlamento perché si giunga alla più 
rapida approvazione dei provvedimenti in 
esame. Ma -rapidità non deve significare su- 
perficialità o ’ improvvisazione: sappiamo 
che presto e bene non vanno insieme, e 
quindi è opportuno che ogni gruppo poli- 
tico dia il suo contributo tanto più pene- 
trante e diligente quanto meno, finora, in 
questo ramo’ del Parlamento si sia avuto 
occasione di darlo. 

L’ingresso alla Camer.a dei progetti di 
legge abbinati ha già provocato degli 
(( strappi 11 notevoli al regolamento della 
Camera. I1 primo strappo vistoso è stato 
quello all’articolo 73 del regolament.0, che 
prevede una preventiva acquisizione di pa- 
reri da parte della Commissione di merito. 
Qui, invece, abbiaino assistito non ad una 
inversione dell’ordine del giorno, ma anche 
a violazioni dell’a.rt,icolo 73 .del regolamen- 
to, in quanto i pareri sono arrivati soltan- 
to qualche minuto fa. Mi sono reso parte 
cliligent,e e mi sono precipitato al banco 
della Presidenza a prenderne visione. Ne 
ho tratto una certa delusione, in quanto, ad 
eccezione del parere della Commissione fi- 
nanze e tesoro, gli altri sono soltanto di 
forma, ossia affermano c,he nulla osta e che 
si dà parere favorevole: l’equivalente di 
ciò che noi avvocati chiameremmo una sen- 
tenza senza mot.ivazione, ossia una senten- 
za in cui e dato il solo dispositivo senza 
consentire di conoscere il processo logico- 
giuridico attraverso il quale si è arrivati 
al dispositivo. Quindi, abbiamo potuto sol- 
tanto prendere contezza del parere favore- 
vole puro e semplice delle Commissioni in- 
t,erpellate. Soltanto la sest.a Commissione ha 
dato un parere un po’ motivato. Questo è 
frutto della fretta. Ormai faccio parte del 
Parlamento da più legislature, ma mi ac- 
corgo che la storia dei Parlamenti - e for- 
se non solo del nostro - è un po’ strana: 
si consumano mesi e a volte stagioni intere 
senza far niente e poi si fa quello che in 
siciliano viene definito la (( corsa della ser- 
va 1 1 ,  cioe ci si affret,ta a fare tutto all’ul- 
t.imo minuto. 

Ad ogni modo, non è che, con questo, 
mi sottragga al mio dovere, che è quello 
di approfondire la disamina dei ‘due prov- 
vedimenti abbinati. Però, voglio anche no- 
tare che è stata. violata un’altra norma del 
regolamento della Camera, oltre a quella 
contenuta nell’articolo 73. Si tratta dell’ar- 
ticolo 80, che prescrive: (( Se l’autore di 
una proposta di legge non fa parte della. 
Commissione incaricata di esaminarla, egli 
deve essere avvertito della convocazione del- 
la Commissione, affinché possa partecipare 
alle sue sedute senza voto dellberativo n. 
Ebbene, insieme con altri aolleghi, sono il 
firmatario di una proposta di legge relativa 
proprimo .a. questa specifica mat,eria. Come 
spipaae dal Bollettino delle Giunte e .delle 
Commissioni Parlamentari, questa proposta 
di legge è abbinata ai, (due cfisegni di legge 
in discussione, nonché ad altre proposte di 
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legge.’Né a me né ad altri colleghi del mio 
gruppo - e, presumo, di altri gruppi - è stata 
data comunicazione dell’avvenuta convocazio- 
ne 8del.la Commissione, il che avrebbe potuto 
consentire ,di superare il rilievo che è stat,o 
fatto poco fa dall’onorevole Compagna. 
quando ha affermato che in Commissione 
er.a presente un solo collega del gruppo cui 
appartengo. Avremmo potuto essere, forse, 
molto più numerosi se fossimo stati avvi- 
sati. I1 collega che è stato presente - an- 
ch’egli cofirmatario della proposta d i  legge 
- seppe per caso che la  Commissione bi- 
!ancio stava per essere convocata e, per 
caso, intervenne a quella fulminea seduta, 
che nel giro di 30 minuti consentì di ap- 
provare più di 20 articoli. 

Perché ho voluto sottolineare tutte que- 
ste lacune? Perché mi sembra che non si 
faccia molto onore a questo tanto decan- 
tato .Mezzogiorno quando poi, in effetti, tra 
il disinteresse generale si esaminano prov- 
vedimenti che indubbiamente hanno una 
port.ata vastissima. -Debbo dare atto all’ono- 
revole relatore Isgrò, sia pure nella sintesi 
e nella fretta sotto il cui segno si sta svol- 
gendo questo ‘dibattito, di aver dato del- 
le indicazioni. Ne r.accolgo brevemente alcu- 
ne, nei lor,o punti essenziali. Egli ha par- 
lato della congiuntura economica. E chiarn 
che la  congiuntura economica colpisce in 
modo ancor più grave il Mezzogiorno ri- 
spetto alle altre regioni d’Italia. Infatti, 
quando una epidemia oolpisce gli organismi 
più fragili, può stroncarli con maagiore fa- 
cilità rispetto agli organismi pih robust,i. 
Non vi è dubbio che, nella congiuntura sfa- 
vorevole generale, il Mezzogiorno paghi di 
più le spese della crisi paurosa che ci atta- 
naglia. 

Come pensiamo di risolvere questa cri- 
si 1 Non soltanto attraverso questi prov- 
vediment.i, che oltre tutto non si disco- 
stano da una tradizionale linea di interven- 
to. bensì con altre provvidenze, che t.utta- 
via, sia che si fossero volute riport.are ai 
provvedimenti più rigorosi di riconversionf? 
economica e industriale, si,a. che si fossero 
volute meglio definire sott.0 l’ampio ombrel- 
lo prot.et*tivo delle iniziative del Governo. 
rimangono purtroppo soltanto nel limbo del- 
!e  buone intenzioni. Pertanto, debbo sotto- 
lineare (amarament,e, quanto amaramente lo 
ha fatto l’onorevole Isgrò) il fatto che, in 
questa congiuntura economica, non esiste 
una speranza d’i risollevamento maggiore 
nel sud rispetto al nord, ma C’è soltanto 
u n  vuoto generico ed astratto, che non si 

colma con dichiarazioni di buone intenzioni 
e di buoni principi. . 

Per quant.0 riguarda il secondo punto, 
l’emigrazione, :debbo !dire al collega Isgrò 
che la situazione è ancora più grave. 

Una volta essa mppresentava. una val- 
vola di sicurezza, uno sfogo per la depres- 
sione del sud, anche se le energie mi- 
gliori e più giovani andavano ad impingua- 
re con il loro sacrificio 1lavorati.vo l‘ecoro- 
miia di altre regioni o addirittura di altre 
nazioni, almeno questi emigranti si cnl’oca- 
vano, lavoravano, producevano, guadagna- 
vano e poiché, come è not,o, in genere il  
lavoratore italiano, in modo pai=ticoliire i l  
lavoratore meridionale, è seinpre ,attaccato 
al risparmiio e gran parte del suo gurtda- 
gno lo rimette ai familiari lontani, la ri- 
messa dei nostri emigranti diventava aiiche 
una posta positiva e compensativa della bi- 
lancia dei pagamenti. Quindi i vantaggi era- 
no molteplici, anche se il fenomeno della 
emigrazione è dannoso. Per primo l’ho tan- 
te volte stigmatizzato, sia in c,uest’au.la sia 
in numerose assise, non iiltima la conferen- 
za nazionale sull’emigrazione svoltasi a Roma 
lo scorso anno. Non C’è dubbio quindi che 
l’emigrazione era una piaga dolorosa ,del sud, 
ma rappresentava a-nchie una valvola di si- 
curezza perche consentiva in un certo qual 
modo alcuni benefici compensativi degli 
svantaggi: consentiva la possibilith di dare 
lavoro a braccia che altrove sarebbero ri- 
maste inerti, consentiva di accumulare ri- 
sparmio, consentiva di ri.mett,ere valuta pre- 
Y Piata nel nostro paese. 

Oggi questo fenomeno è in continuo de- 
clino. Abbiamo l’emigrazione di ritorno, co- 
me sa bene l’onorevole Isgrò (che è un 
(1 insulare 1) come me: lui sardo, io sicilia- 
no), che è una piaga che rende ancora più 
purulenta la piaga dell’emigrazione. Infatti 
si somma la. tdisoccupazione delle riucive le- 
ve con quella #delle leve precedenti che ri- 
tornano nel proprio paese, cessano tutti gli 
aspetti positivi dell’emigrazione i( di  an- 
data 11 e l’emigrazione (1 ,di ritorno .) rq)pre- 
senta un’aggravante del fenomeno migrato- 
rio che, tra l’altro, non si verifica più. Quin- 
di, si sommano ai disoccupati che non pos- 
sono più lavorare gli emigrati ritornati nel- 
le loro terre. 

r”J un aspetto, questo, che non traspare 
né dai disegni di legge, né dalle relczioni 
introduttive a questi, né in grandi jinee 
dal dibattito al Senato. Va dato atto per 
altro al relatore onorevole Isgrò di averne 
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fatto, in questa sede, una specie di cielenda 
Carthago. Condiviado, da meri,dianale, le sue 
preoccupazioni e mi auguro che, al di là 
d i  questi provvedimenti che, data la parti- 
colare atmosfena parlamentare in cui vengo- 
no assunti, non penso possano permettere 
grandi cambiamenti, si tenga per6 c.cnto, 
da parte del miinistro Andreotti, che C’è 
questo problema urgente ed anche dram,ma- 
tic0 (mi consenta di dirlo a lei ‘che, ricor- 
do, ha  lpuntufabmente partecipato a tutti i 
lavori della conferenza sull’emigrazione ed 
anche a comitati settoriali), che penso cieb- 
ba e possa costituire oggetto di meditata at- 
tenzione da parte del Governo. 

Premesso ciò, desidero inoltnarrni nella 
disamina dei due provvedimenbi. Sgombero 
subito il campo, onorevole ministro, dal 
disegno di legge dli conversione, perch6 ri- 
tengo che se si arrivertc ad una sollecita 
approvazione del ‘disegno di legge n. 4487, 
il disegno, di legge di conversione .diverrà 
semplicemente una specie di appendice di 
quest’itltimo, come del resto chiarrcmsnte si 
evince ‘dallo stesso ;disegno di legge di con- 
versione )del decreto-legge 6 marzo 1976, n. 33, 
relativo appunto ad una (( fetta II dei finan- 
ziamenti anticipati sulle future provvidenze 
di cui al provvedimento organico. 

I1 ricorso al ‘decreto-legge, se pure fu 
imposto dalla necessità, venne operato - me 
lo consenta, onorevole ministro - con mol- 
to ritardo: infatti il disqyno di legge origi- 
nario risale. rcl 2 gennaio, mentre il dwre- 
to-legge reca la .data del 6 marzo ,di questo 
anno., Sarebbe stato forse più saggio pre- 
sentare Lempestivamente, nel mese di gen- 
naio, il decreto-legge, al fine d i  operare un 
raccordo fra i provvedimenti ormai in via 
di scadenza e quelli in  dase d i  maturazio- 
ne. M a  ormai, di fronte alil’iler legislativo 
che si è sviluppato, &.inutile far,e recrimi- 
nazioni. Giova piuttosto sottolineare ohe, in 
questo contesto, il decreto-legge, di per sé, 
perde qualsiasi peculiare siynificato, in quan- 
to .viene a config.urarsi come uno stral- 
ci0 del provvedimento più or’ganico, quelllo 
- per intenderci - relativo al finanziamento 
straordinario .per 16.500 miliardi a favore 
del Mezzogiorno. 

In una sola ipotesi questo decreto-legge 
merit,erebbe di- conservare la sua validità: 
nel caso, ‘cioè; che iil provvedimento princi- 
pale su’bisse qualche. infortunio. parlamen: 
tare; in tal caso infatti, poiché la Costitu- 
zione ,dispone che le Camere, anche se sciol- 
t,e, vengano convocate per la: conversione in 

legge dei decreti-legge, si .porrebbe la pro- 
spettiva di un’eventuale convocazione sfrwr- 
dinaria. delle Camere per la discussione di 
questo decreto-legge, e si potrebbe allora 
cercare di trasfondere il contenuto del prov- 
vedimento organico nal disegno di legge di 
conversione, sotto forma di emendamenti. 
Ritengo ,però che, se tutte le parti politiche 
presenti in quest’Assemblea hanno presente 
- come penso sia doveroso - l’esigenza di 
o.q.sicurare una sollecita - ma non f,rettolosa 
n lacunosa - definizione del provvediment,o 
in esame, tale eventualità possa diventare an- 
ch’essa irrilevante. Presumo ,quindi, proce- 
dendo all’esame del disegno di legge recan- 
te dis,ciplina dell’intervento straordinario nel 
Mezzogiorno per il ,quinlquennio 1976-1980, 
di assolvere queldo che è il nost,ro compito 
primario. vale a dire appunto la discussio- 
ne del disegno di legge di [finanziamento (o 
rifinanziamento, come ,qualcuno ha detto) 
dell’intervento dello Stat.0 in questa zona 
del paese. 

Vorrei innnnzitutto far presente, sulla 
base di ,un modesto cal’colo relativo ai dati 
economisci, che in effetti il (C brucco II C’è, in 
questo provvedimento, anche se, come si di- 
ce, non si vede. Non iè esatto, infatti, che 
la somma stanziata sia quella indicata nel- 
la misura di 16.500 miliardi di lire. In 
realtà, si trat.ta di una somma pid esi,gua. 

Se dleggiamo (attentamente :il ksto base, 
ci *ac.c%rgiam’o chle quesbi fimnzia~manti stono 
di ,entità minore. Bijsogn,a iintainto conls#ide;ra- 
Ire 1:a som.ma di 1.000 ,mililatdi già mticipatca, 
e ch,e vilente &i,Iuseriba nel oontleggio. Si tr,athva, 
iin CreaJtA, più che #d’i wi iant,icipo, di un,a 
revisione dovutka anche all’a svlabutlaz-ione amo- 
Inehri,a del preaedente quinquennio; poiché 
qulesti i.OO0 ,milli,aiPdi ,apipartmgono al preoe- 
d’ente quinquennifo, dovrehbe;r,o ewere delcutr- 
tati td,aIlla som:mlR di 16.500 miliardi, ch,e di- 
venta quin1d.i di 15.500 milimdii. Atltri 1.500 
milia!ndti ,d,ebbon.o esseire 8sottr&i dalla cif’r,a 
t,ot;ale, i n  quiainto sono previsti per .i81 pe- 
‘ r i d o  1981-1985 come ccvmpllet.amento ldi pi,an:i 
di previsione (di spesa. Siamo quindi arri- 
v.a.ti già .a 14 ,mila imilimdi. Se da qumti 
sottraia~mo ancora i 3.500 mili’a.rdi ppevisti 
per be ~agiev~ol~az,ioni colnbiibu tivle, as8ceadi:amo 
in #effebti, per 1.a programmazione vara e 
pr,op.ria Irahativa alla Cassa per il 1mezzogi.m- 
no, a 10.500 mi,li,arldi. 

Ho voluto dire questo perché non si creda 
soprattutbo ne~bl’eventuIalità, armtai quasi 

carta, dii ellezioni aantiaipate - di poter sbm- i -  dierare questo prowedilment,o, di poter hat- 
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b r e  ,Ea 3rranczwsa sulba C a s a  per i4 mez- 
zogi*mmno, ,d,ieerndto &e per quielle regioni sono 
stati sbkmzi,ati chi,%à qu,a.nt.e ni,igliai,a di 'mi- 
liardi: aiin eff1et.t.i si Lratta- di  poco più di 
10 mila amili,ardi, che, con la svalutazione 
mcsnetari'a at+u:alme (.potremmo .di4rse che c'è 
già u.n (calo del 30 per cento come minimo), 
diventano .circa 7 miilla, una cifra pressoché 
imiscrria. Irlspetto allte esigenze ,dlel Mezno,' mior- 
no, ch'e #in quwti inbrvmti straordlinari do- 
weibbe txov'a1r.e ha fonte primairia del 'suo so- 
st.egno. Nlon si t:r,ndta, quhdi ,  ,ci ,somme .CO- 
spicue. 

A questo punto, dal momento che oggi 
tanto si parla di confronti, vorrei farne 
uno di carattere legislativo, (che presumo 
non ,,possa disturbare nessuno) tra il testo 
presentato dal mio gruppo (di cui ho l'ono- 
re di essere il primo firmatario) e quello 
del Governo. Faccio notare che la nostra 
propost,a di legge prevede una spesa .di 18 
mila miliardi: tutti concentrati, però, nel 
quinquennio 1976-1980, senza (( code )), né 
per il futuro, né per il passato. Allo stesso 
tempo, abbiamo previsto una migliore ra- 
zionalizzazione delle procedure di spesa. 
perché. 'abbiamo stanziato una buona messe 
di miliardi sia per quanto attiene agli in- 
terventi straordinari, sia per quanto attiene 
alle agevolazioni in materia fiscale, con la 
fiscalizzazione totale degli oneri sociali,. sia 
per quanto attiene alle incentivazioni. In 
Metti, cioè, se confrontiamo i due 'provve- 
dimenti, notiamo delle impostazioni comuni, 
dei principi generali che possono essere 
r,onsidérati magari affini, o addirittura iden- 
tici. 'B però nell'esecuzione, direi ne'll'arti- 
colazione, che si rivela la diversa ispirazio- 
I?P della nostra politica meridionalistica. 
che io - quale dirigente del settore Mez- 
mgiorno del mio partito - ho l'onore di 
guidare da diversi anni a questa parte e 
per In quale il- mio gruppo si 6 sempre 
prodigato con una serie di iniziative. 
Orbene, di tali iniziative, questa proposta 
di legge costituisce la prova più tangibile 
P ' tempestiva, essendo stata presentata gi8 
nel dicembre 1975, anche senza poter di- 
spo'rre dei ponderosi studi legislativi sui 
qubli  può viceversa. fare affidamento il Go- 
verno. Abbiamo anche promosso tutta una 
serie di manifestazioni, convegni, dibatti bi, 
Pavole rotonde, all'interno e all'esterno del 
partito, nel corso dei quali i nostri indi- 
rizzi. irs . tema di politica meridionalistica 
sono stati: ampiamente illustrati e' appro- 
fonditi; 

Noi consideriamo il problema del Mezzo- 
giorno come un problema di tutta la collet- 
tività, che non può essere affrontato effica- 
cemente con provvedimenti parziali o setto- 
riali. Riteniamo che questo problema debba 
essere .affrontato con priorità, e sulla base 
di tutte le energie nazionali, in quanto an- 
che i-1 nord ha il dovere di intervenire a 
favore del sud, senza che si cerchi di 
spacciwe come esigenze del sud interessi, 
magari settoriali, del nord. . 

Bisogna soprattutto fissare ,alcuni criteri 
essenziali, che in ogni occasione dovrebbe- 
ro essere' posti alla base di ogni sana po- 
1 itica meridionalistica. Cominciamo quindi 
con il considerare il Mezzogiorno parte,  in- 
tegrante del corpo sociale ed economico del- 
la nazione: dal che deriva che 1.a parte 
della collettività socialmente ed economica- 
ment,e più forte deve offrire la sua solida- 
rietà, il suo aiuto alle regioni più deboli 
del sud. 

I1 problema va anche visto 1 x 1  contesto 
europeo, perché non è più possibile ccace- 
pire il Mezzogiorno d'Italia avulso da  qual- 
siasi raccordo con gli altri paesi della Co- 
munità europea, soprattutto in vista delle 
essenziali e prioritarie' scelte di pcjlitica eco- 
nomica. 

Emd ecco imporsi subito un giudizio sblla 
pblitica meri,dionalistica degli ultimi anni, 
tutta protesa ad una pseudo-industrializza- 
zione che è stata' con4dott.a attraverso la 
creazione di industiie di base che non pos- 
sono avere alcun collegamento con l'econo- 
mia meri,dionale. Questa politica si è così 
tradotta nella realizzazione delle cosiddette 

cattedrali (del ,deserto n, nella cui edifica- 
zione a quanto pare si è specializzata la 
Cassa per il mezzogiorno nel suo t. enticin- 
quennio di vita. L'ultimo 'esempio hri?lante 
è. stato quello di Gioia Tauro. 
Da se,m.pre noi abbiamo richiesto - e lo 

facciamo. ancora oggi 1 un diverso tipo di 
intervento, non più diretto a favorire irimdu- 
st.rie la cui vocazione meridionalistisa è 
ancora tutta da dimostrare e dietro le qu.2- 
li spesso si scorgono i grandi complessi 
industriali idel nord e tutti quei personaggi 
che ella, signor ministro, conosce sicuramen- 
te molto bene, vi'sto che spesso la stampa 
(non so se a torto o a ,ragione) le ha at- 
tribuito con essi rapporti . di dimestichezza 
e amicizia. Intendo parlare della SIR, tan- 
to per intenderci; e lei gi8 comprende, sen- 
'za che io-debba scendere in particolai-i. Non 
occorre l'a oriptografia delle antilopi per 
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dire qualche volta le cose chiamandole 
ognuna con il suo nome. 

Lo ripeto, noi non vogliamo questo tipo 
di  industrializzazione, che non ha niente 
a che spartire con gli interessi del sud. 
Noi desideriamo che in primo luogo si ten- 
ga conto (della fonte primaria di o.gni atti- 
vità sociale ed economka del sud, cioè la 
agricoltura. Possiamo quindi accettare sol- 
tanto le piccole e mediie industrie di tra- 
sformazione di prodotti "della t,erra e un 
certo tipo 'di industria .manifatturiera; ma 
intendiamo soprattutto muovere con le pic- 
cole e medie imprese dedite alle attività 
terziarie tipiche $del sud, e cioè le at.tività 
commerciali, armtigianali, turktiche ed edi- 
Iizi,e. 

Sono queste le fonti primar,ie dell'irrrpe- 
gno economico meridionalisbico: , non la 
creazione di colossi industriali che iion han- 
no un alto tasso ,di capacità occuptqzjoiiale 
(che serve a risolvere il drammatico prcble- 
ma dell'emigrazìone, ,dli cui parlava anche il 
collega Isgrò), né posspno collegarsi COI,! il 
tessuto connettivo, .con -le cosiddette infra- 
strutture, con tutte quelle che sono le esi- 
'genze dell'apparato . h r iomi& e sociale lo- 
c,ale. In realtà si tratta di superfetazioni 
che provocano ,s'pesso l'azione di rigetto, 
perché quando si innesta in un corpo un 
tessuto estraneo, purtroppo, molte volte, la 
azione di rigetto rivela incompatibilità di 
assimilazione. 

Pertanto, nella nostna praposta ,di legge 
abbiamo tenuto conto di tutte queste indi- 
cazioni e abbiamo sottolineato quali siano 
le linee in base alle quali ci dobbiamo muo- 
vere: linee molte volte coincidenti con quel- 
le indicate nel disegno di legge governativo, 
il qulale è stato presentato dopo il ncisiro 
progetto. Di conseguenza, non si può dire 
certo che noi .abbiamo attinto da esso, né 
abbiamo la presunzione di credere che il 
Governo abbia attinto dalle nostre indicazio- 
ni, anche se pensliamo che un ufficio studi 
del ministro per gli interventi str,aordinari 
nel Mezzogiorno possa essere \-enuto a co- 
noscenza di questo testo, presentato dal no- 
stro gruppo nel 'dicembre del 1976.  ., 

Innanzitutto, in questo nostro pronedi- 
mento, abbiamo voluto parlare della predi- 
sposizione ldii un (piano organico e atjbinmo 
inteso sollecibare. incentivazioni per lutti gli 
operatori economici, titolari- di imprese i ti- 
stallate nelle regioni meridionali, smza 'sot- 
tolineature di carattere client,elare o favo- 
ritismi politici,;. abbiamo infine parlato del- 
la fiscalizzazione ,degli oneri sociali e del- 

le agevolazioni fiscali. Signor ininistro, ella 
ha retto anche il dicastero delle fi!iariye. 
Di conseguenza saprà certamente che la ri- 
forma tributaria, tra le tante conse, wenze 
che ha recato, ne ha avuta una esiziale 
per il sud, perché questo era beneficiario 
di una serie cdi agevolazioni fiscali di carat- 
tere incentivante, ma che per una ncrma 
generale, approvata da questo f'arlamento, 
non certo con il mio consenso. e (:o11 quello 
del mio gruppo, finirono per essere sop- 
presse. Ora, in quell,a occasione, fu fatta 
una puntualizzazione che però è rimssta 
soltanto una enunciazione ast.ratta. Si disse 
cioè che per il momento venivano scppresse 
tutte le agevolazioni fisca1.i di qua.lsinsi ti- 
po, ma che in futuro si sarebbe provvedu- 
to a crearne altre ]di c.ui il suld avrebbe do- 
vuto essere il maggiore beneficiario. Sono 
passati molti anni ,dalla soppressione ,di quel- 
le agevolazio'ni, la rifor'ma tributaria. è stata 
varata pur essendo stata moldificata in tanti 
articloli. ma non si è mai trovato il momen- 
to, Ida parte &i nessun Governo, di ripristi- 
nare, di avmonizzare le abolite agevolazioni 
fiscali con k'esigenza reale (del sud che, es- 
sendo più fragile e più debole, ha bisogno 
di sostegni che non siano soltanto que'lli de- 
rivanti dagli interventi straordinari che, per 
altro, già esist,ev,ano e coesistevano con le 
agevolazioni fiscali. 

Quindi, noi chiediamo n o n  s d o  la fieca- 
lizzazione degli oneri sociali, ma aliche le 
correlative agevolazioni fiscali. Abbiamo a- 
che sottolineato I'esigenua di coinvolgere 
sempre più i lavoratori nella gestione e . .  r!e- 
gli utili delle aziende. 

Iin quesLo modto pobreminio la ttenuialr'e i.1 
fenomsano . d d a  ~diisafflezime 'e ,dell'asisenltJei- 
sino 'che corsbituis,oe, purbr'oppo, .un;a ,dell,e 
piagh:e più -ddoirose dIell,a :si tu.azionle ;l.avora- 
tiva non asolkanto mecidiontale; m'a ita!iiana. 
No'i peinlsilamo che, d,atla lia parti'ooJarje men- 
talzità mdmel l,av,olr'aCore msridima.l~e, pr'openso 
al rispairmio le dila coiaterwsselnna ;noin solo 
materide, ma ,morde, nell'laz+",a in uui 
l.avolm, quwitio .ti;po di p,artecipazione potlr,eb: 
be costi tuiire un incentivo nfotev,ol,e, (di ciui 
~iiessun~a propos,ta di ,legge: nelppurle quellla 
presentata 'dai gruppi di sinistra e (di estre- 
ma siaistna, lascila in tr,avv.ed,ere una bmchi! 
minima tmcc,i,a. Noi, quilridti; ' lanch,e sottlo 
qves!lo $pr.ofil,o soci,ale ci siamo b,attuti eid I ab- 
biamo chiesto, attraverso specifiche propo- 
ste contenute nel nostro progetto di legge, 
cpalocrsa ch,e' snchme voi, a pwole, dite di 
volelr la'ttu.are, ma che nei fatti ,non avete 
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.abtu.ato minimta.mmiBe: cioè u'na nuova lrisbrut- 
hmaziane della Ciama per il mezzogimno. Noi 
addiri ttulrta ,abbiaamo pan1,ato di (( sri f'ondaaio- 
ne 1) debla Cama per .il] mezaogiarno, perché 
nbbi,amlo respinto la tend*enza ld'ei comvn ieti 
e delle .si,nistire di sopprilmiere le Cassa e di 
tr~a~fclrm~anl~a ial massimo iin una specie di 
(( agenzi.a )) bemica, i l  ,che avrebbe (tolto qual- 
siasi va!liicdità re significato a questo ist.ituto: 
abbiamo .aincihie, però. 'ms'pin to queldto che 
per molti v,ensli (aff1,ot-a ddl,a.  "mm.a.tiva. che 
sotbpanlete ~ W I .  .nostra. eventu8al,e a.ppr~oxazlo- 
ne? cioè quelka che è stlatia un po' {Iaa l,iner~ 
cl.ostainle, in questi lmni .  di ,tutrti ci ,Governi 
che si so110 Isuccedut,i (ve lo. h:amno dei4.o 
n;nch'e slettolri &e a quelsta politisa ,nel pas- 
sato hanino dato i.1 ,llor,o cantiributo, q u i d i  
n:an ve .lo diiciatmo noi per pa,i%ito prelso). 

Intemdlo (dire ,c'he la C,aissla si è mmssa in 
qvest,i .anni sotto un profi4o del tutto sba- 
gliatlo, .:anche per quanto riguarda i cosid- 
detti prosetti ,speciali, c.he molte Vod te 'non 
hanno potuto .r,a.ggiungew u'i1.a loro effetd,iva. 
utilità.. Vi diamo ,atto ohe vi è un timido 
I en t:a t ivo, *i n q.ules t,o vos6ro provvd i mento. 
di ootrfleggere I'i,mpostiazione origin'air.ia dei 
proget,!.i specizli, 'e n,oi, malgrado la timi- 
dezza di qu,est.a vostra proposba: cmisidwan- 
d o  anohe la, isiia. perf.ettibi.lit8, ha cc"d,erila- 
mo 'un buon i,nlinio ;e s,peria<mo ohse :abbimate 
il coraggio dii amdlair8e fino i,n fando e di 
dare a qulwti pirogetti (più che il canoettn 
di speci:al,ith, che #non ci i.nter;esisa') queJ1a 
camatteris t ica. 'di pknti p1.u r i,e'nnel i , r egi'en'a l,i 
o inte~r.regigiarmll;li, &e conseiiitja di affrontare 
problemi ,seiri 'ed importamti, qulalle I potrebbe 
es'ser'e ai1 ,priobl,ema (del di,sinyuiiin,xmein to del 
,golf,o di Mapol4, o il probl'ema di tuinla seria 
ricoiiivewion~e in campo ,agricolo per 'il M,ez- 
zogiomno e iin modo particole~e in campo 
,agrumicoEo per )la .mia Iisolia, per (la Siciha, 
o quale potrebbe essere u,na visione 'seria d,ei 
pyoblemi tecndogici. N'on vo,rmmmo as8ist.e- 
re ian,oor?a .all'amm~a elsperiennua di ,una azien- 
da che sul piano della t.eoiio1ogi.a si può 
consisdler,ar#e ~av~nmtissiima, qual è ,I'ATES di 
Clatani.a, aun':aziend.a che <sembrava dferjtiaala 
ai p,iù ,l,u&nghieri succesi e oh,e orla è in 
vi.a .di lsfaoelo. 

Quando si ,è fatha ,la Funga discussione 
e s i  'sono >espresse ,le "mierose doglianze 
circa 18a Leyland-Innocenti, tutta l'Italia ha  
1sepul.o del .d.raimm.a di quei Itavoratori e del 
pexioolo che canmvlano di rimaniere diasmw- 
pati o di finire tutti ,in m s a  integrazione, 
ma quasi nessuno nella collettività nazio- 
naJ,e hia avvertito il dbrfmima del,l'ATES, del- 

I';azi,end.a elettronioa catanese che corre i l  
risohio d,i buttare sul lastrico all'incirca lo 
stesso numero di lavoratori che si volwano 
bu tktw s u  1 ,laslt;rico nel.l'auiend~a, a,"'essa 
sfortunata, del noad: solo che in quel caso 
vi è stiata la r ison~an~a,  l'eco debl'Qppassio- 
naita barthglia f8atta .a tutti .i liveltli, .menbre 
il sud, ,i,l ,profondo sud, i.1 b a n b  depresso 
sud è ;rri,m,asto solo ,anohe in qussto doloroso 
evento; soltanto qualche piccola eco del dram- 
ma dsei ltavoratori dell'ATES è giunta, penso, 
anche fino a lei, signor ,ministro. 

Sono, questi, tutti problemi che noi ab- 
biamo calato nel vivo della realtà meridio- 
nale e di cui voi vi siete solo parzialmente 
fatti carico. 

Per quanto riguarda il pfioblema della 
Cassa per il mezzogiorno, noi vi diciamo 
che la. Cassa non solo deve eliminare le 
(( cattedrali nel deserto )) (che non ci inte- 
ressano), non solo deve ridimensionare CQ- 
munque e impostare seriamente i cosiddetti 
progetti speciali, ma deee soprattutto vivi- 
ficare quelle medie, piccole, piccolissime at- 
tività economiche che, attraverso una serie 
di interventi, potrebbero prosperare e dare 
tanto lavoro e possibilità di vita a molta 
gente del sudi. 

Unitamente a ciò, però, vogliamo che 
venga anche eliminato quel carattere clien- 
telare di favoritismo che C'è stato finora 
nei cosiddetti (( interventi a pioggia )) della 
Cassa per il mezzogiorno, che prevedevano 
persino le fontanelle o addirittura i vespa- 
siani, e che rappresentayano so1tant.o un 
veicolo clientelare ed elettoralistico, laddove 
a noi interessa che i progetti di volta in 
volta attuati abbiano ampio respiro, soprat,- 
tutto se riguardano estese zone delle re- 
gioni meridionali. Se tali non debbono es- 
sere, vorremmo che essi riguardassero alme- 
no solide, vive, fattive attività economiche. 
Deve essere quel1,o l'indirizzo da dare alle 
attivita primarie e a quelle terziarie da noi 
indicate e, per quanto riguarda l'industria; 
esso deve riguardare le piccole e le medie 
industrie perch6 tutte, anche quelli grandi: 
debbono avere degli idonei strumenti ope- 
rativi che noi abbiamo voluto trasfondere 
nella nuova impostazione da dare alla Cas- 
sa per il mezzogiorno anche nella sua strut- 
tura di vertice. Noi abbianio previsto dei 
raccordi con una ,Commissione parlamentare 
dotata di compiti non puramente consultivi 
quali voi, come Governo, le avete assegna- 
to, ma di compiti di partecipazione e d i  
impulso, al pari di quelli prefigurati per 
la Commissione parlamentare per I'indiriz- 
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zo generale e la vigilanza dei servizi ra- 
diotelevisivi, tant.0 per dare un esempio, 
anche se approssimativo, in materia. 

Per quanto riguarda il comitato per le 
regioni, non bisogna farne soltanto un co- 
mitato piÙ o meno regionalistico, bensì un 
comitato di raccordo fra l’unità nazionale e 
il decentramento regionale. Noi, ci.06, ab- 
biamo trovato una via di mezzo che, senza 
esasperare il regionalismo tanto caro alle 
sinistre (perché in tal g o d o  intendono di- 
sgregare l’unità dello Stato) salvaguardasse 
quello che è doveroso venga rispettato nel 
campo. Idell’autonomia regi~nal~e e attribui- 
to alla competenza delle regioni. Tuttavia, 
non bisogna squilibrare o disarticolare quel- 
1’unit.à che sol,o attraverso un indirizzo omo- 
geneo $da parte della Cassa per il mezzogior- 
no ed attraverso un comitato direttivo ed ese- 
cutivo ben congegnato e responsabilizzato si 
può garantire. 

Passando dagli strumenti alle incentiva- 
zioni finanziarie, per la lotta contro la re- 
cessione e l’inflazione,. abbiamo proposto 
strumenti di incentivazione assai più inci- 
sivi di quelli indicai,i nel progetto governa- 
t,ivo. Infatti, abbiamo assegnat,o una ben 
specifica destinazione a queste incentivazi,- 
ni, jdisancorandole dalle pastoie burocr,%tishe 
e dalla necessità di raccomandarsi al (( po- 
tente )) di turno. Vogliamo che la legge 
obiettivamente consenta a chiunque ne ah- 
bia il diritt,o di  accedere alle forme contri- 
butive o sotto forma di contributi in ronto 
capitale (a fondo perduto, come si dice vnl- 
garmente) o di  partecipazione agli intersssi? 
oppure ancora sotto aJtre forme incentivaqti 
che potrebbero sostanziarsi anche nella fi-  
scalizzazione degli oneri sociaJi. Tutf,o q a e -  
sto, però, mediante norme obietthe tali che 
chiunque, ope Zegis, ne possa usufruire e 
non abbia bisogno di raccomandarsi oé al 
ministro, né al deputato, né al senatore. né 
a l  (( potente )) della sua zona. 

Tutto questo lo avevamo previsto e pen- 
so che se voi operaste in questo senso ne 
potreste avere un momenhneo malessere, 
ma, a lungo andare, proprio voi ne sareste. 
i beneficiari; proprio voi che, come dice 
qualcuno, siete (( condannati )) a governare. 
Visto che voi avete questa condanna (che 
pare non si sia ancora emurita. ma. che 
debba prolungarsi anc.ora per qualche tem- 
po) non so se sia i l  caso, sopratliittn PC 
- cessata quella condanna - pa.ssaste all’on- 
posizione, che vi abituiate all’idea che le 
leggi vanno applicate a tutti coloro che ne 
hanno il diritto, senza bisogno di favori- 
tismi o clientelismi. 

I1 nostro progetto si muove sulla scia di 
quanto ho detto poc’anzi in materia di 
partecipazione agli utili e di corresponsa- 
bilizzazione dei lavoratori, e tiene conto, 
tra l’altro, anche degli auspicati collega- 
menbi con la Comunità economica europea. 
Si propone di raggiungere, altresì, anche 
un altro obiet,tivo che, tuttavia, non è co- 
dificabile. Mentre, infatti, rispetto alla C E E  
possiamo portare avanti un dialogo e, so- 
prattutto, avanzare proposte e richieste, sia 
perché partecipiamo a pieno diritto alla 
Comunità, sia perché le corrispondiamo no- 
tevoli contributi (basti pensare, ad esempio, 
ai fondi FEOGA), sia perché è allo studio 
il famoso (( piano Mansholt )) degli (( anni 
ottanta )), sia perché dobbiamo tenere pre- 
senti tante altre esigenze in un momento 
come questo, nel quale la lira, slittando 
sempre più, ha bisogno non soltanto di 
momentanei sollievi ma di veri e propri 
sostegni a lungo respiro, non dobbiamo di- 
menticare che una proiezione geografica na- 
turale del nostro Mezzogiorno è costituita 
da. una parte dell’Africa che potrebbe rap- 
presentare, per la sua economia ancora in 
via di sviluppo, un mercato ideale. I1 Mez- 
zogiorno, cioè, polrebbe compensare, grazie 
ai rapporti con quei paesi, il deficit ener- 
getico, potrebbe indirizzare verso un conti- 
nente che ha ancora enormi risorse da 
sfruttare e da valorizzare cospicue e note- 
voli energie. Per questo perb, onorevole mi- 
nistro, ci vuole una politica meridionalisti- 
ca e non una dispersiva e ormai superata 
politica .di contributi e di assistenza. fi ne- 
cessario un colpo d’ala e, soprattutto, è 
indispensabile che il Governo comprenda 
che non si pub continuare su questa 
P trada. 

Si dice che al Mezzoffiorno d’Italia sono 
st,ati profusi dai 25 ai 30 mila miliardi. E 
mi riferisco soltanto agli interventi straordi- 
nari: non intendiamo infatti discostarci 
dalla linea, ormai fondamentale, della sus- 
sidiarieth di tale tipo di interventi. Essi, 
infatti, sono aggiuntivi rispetto a quelli che 
la collettivith deve zorrispon,dere al Mezzo- 
giorno d’Italia. Se, quindi, vogliamo vera- 
mente evitare di ripetere - e questo è l’au- 
spicio che formulo - gli errori consumati 
in questi anni, nei quali tanti quattrini del 
contribuente italiano - non importa se del 
nord o del sud - sono stati sperperati, get- 
tati in fondo al mare, consumati senza be- 
nefici per le popolazioni del Mezzogiorno, 
se vogliamo evitare che nel sud la rabbia 
diventi inarrest’abile, se vogliamo evitare il 
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ripetersi di fenomeni quale è stato quello 
del Belice (in cui sono stati sfruttati i 
lutti e le disgrazie connessi ad un evento 
eccezionale), se vogliamo evitare che il mal- 
contento ed il malessere si diffondano sem- 
pre di più in tutte le plaghe del nostro 
sud, occorre, onorevole ministro, far sì che 
le promesse non rimangano tali e che muti 
il tenore di vita delle popolazioni del’ Mez- 
zogiorno. La prova del fallimento della po- 
litica meridionalistica è costituita dalla Cas- 
sa per il mezzogiorno. Quando si costituì 
la Cassa per il mezzogiorno eravamo nel 
1950: sono passati 26 anni e non mi si dica 
che in tutto questo tempo si dovrebbe poter 
giudicare dai risultati la bonth delle ini- 
ziative. J1 risultato è che il divario tra 
nord e sud in questi anni è aumentato an- 
ziché diminuire, per cui se la politica 
meridionalista, rivolta ad accorciare le di- 
stanze tra il nord e il sud, ha prodotto 
risultati opposti, è segno che la cura era 
sbagliata. Penso che qualsiasi medico serio, 
di fronte a risultati tanto negativi, dovrebbe 
per lo meno cambiare la cura. Addirittura 
suggerirei che si cambiassero i medici, ma 
visto che tali medici sono condannati sem- 
pre a governare (non sono I( Lorenzi n, sem- 
mai sono (( Lorenzacci n: so che le piaccio- 
no i riferimenti storici, signor ministri)), 
serebbe bene almeno cambiare tipo di me- 
dicina. 

PAPA. B presente il presidente dell’or- 
dine dei medici ! 

SANTAGATI. I1 mio intervento vuole 
richiamare l’attenzione del Governo su pro- 
blemi tanto importanti e tanto delicati. 
Signor ministro, desidero farle notare che 
il mio gruppo politico non intende assolu- 
tamente privare il Mezzogiorno di queste 
provvidenze, ma il Mezzogiorno non può 
accontentarsi di questa tranche di miliardi. 
anche se apparentemente cospicua. Ritengo 
che molte delle linee essenziali previste dal- 
l’attuale disegno di legge governativo do- 
vrebbero sublre radicali emendamenti e mi 
auguro che la fretta non ci imponga di 
spprovare ( ( a  scatola chiusa )) una legge 
sosì importante, perché non vi è la possi- 
bilità di un riesame da parte dell’altro ra- 
mo del parlamento. Al limite vi è sempre 
la riserva della conversione del decreto- 
legge, per cui sarebbe bene cercare di mi- 
Fliorare questa legge senza polemiche. Or- 
mai il Parlamento lavora con il distacco di 
chi se ne deve andare, di chi deve chiu- 

dere questa legislatura e, proprio in que- 
sbo clima di maggiore responsabilità, quei 
pochi di noi che .sono presenti e sono di- 
sponibili a lavorare per cercare di miglio- 
rare il provvedimento (soprattutto noi che 
siamo del Mezzogiorno conosciamo quali 
siano i problemi difficilmente solubili del 
sud) dobbiamo cercare di trovare una mi- 
gliore soluzione legislativa. 

Senza scendere nei dettagli, ritengo che 
alcune linee fondamentali del disegno di leg- 
ge n. 4487 possano essere mantenute, a 
patto che vengano modificate le strutture 
maestre. I3 come quando si crea l’edificio: 
si traccia la pianta, si fanno le mura mae- 
stre ma, poi, quando si scende alla ripar- 
tizione dei vani e dei servizi si deve agire 
con una certa oculatezza e con una certa 
competenza. Quindi noi cerchiamo di mi- 
gliorare quanto più possibile questo prov- 
vedimento perché è un’occasione che si 
vuole ancora una volta non lasciar sfug- 
gire. 11 Mezzogiorno d’Italia, purtpoppo, r!e 
ha perdute di occasioni ! Possiamo dire che 
quasi tutta la storia del Mezzogiorno è fat- 
ta di occasioni mancate. 

Non sarà, come dicevo, il mio gruppo 
che impedirà l’afflusso di ‘questi cospicui, 
anche se non sufficienti e bastevoli, fondi 
di finanziamento per la rinascita del Mez- 
zogiorno. Ma non vorremmo tradurre il tut- 
to e risolvere il tutto in un fatto conta- 
bile. Non è soltanto il problema della con- 
tabilità che ci interessa. Non basta che poi 
nei prossimi comizi si vada a sbandierare 
che 14-15-16 mila miliardi - è dimostrato 
che sono molti di meno - sono stati dati 
al Mezzogiorno. In realtà sono stati soltan- 
to approvati, poi vedremo quanto tempo 
passerà tra l’approvazione della legge e la 
materiale erogazione dei fondi, che è un 
altro dei *drammi della pubblica ammini- 
strazione italiana. Noi abbiamo visto tante 
volte come i fon,di ,sisiio rimasti ai residui 
del bilancio e come 1’ammini.strazione ita- 
liana nella spesa sia più lenta delle am- 
ministrazioni di altri paesi del mondo, an- 
che di quelli meno progrediti. Quindi non 
è ,questo il discorso. I1 #discorso è se noi 
creiamo strumenti validi, operosi, agili, tali 
da poter finalmente ottenere che avvenga 
- si tratta di una frase fatta ma, signor 
ministro, la ripeto perché è appropriata - 
i l  famoso decollo del Mezzogiorno. Questo 
decollo ancora non lo abbiamo visto. .Noi 
abbiamo visto soltanto una economia .scol- 
lata, una economia incol1,ata so€tanto a tan- 
te piccole tessere di sapore clientelare e 
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comunque non certamente di ampio respi- 
ro politico. Vorremm,o finalmente che que- 
sto tanto auspicato e desiderato decollo av- 
venisse e non ci dispiacerebbe, onorevole 
ministro, se ella (che è uomo del centro 
d’It,alia e per un certo verso, ,direi, un po’ 
del Mezzogiorno, per.ché nella legge del 
Mezzogiorno è ricompresa anche la Ciocia- 
ria - ella quindi è a pieno titolo uomo 
del ,Mezzogiorno, proprio nel senso di ti- 
tolo legale ,- e uomo che tanti anni ha 
dedicato alla pubblica amministrazione, re- 
stando o non restando in questo dicastero) 
lasciasse il segno, lasciasse l’impronta di 
una operosa e feconda azione politica che 
non dovrebbe certamente andare a benefi- 
cio dei suoi amici o degli ami.ci dei suoi 
amici, ma che dovrebbe servire soprattutto 
a rendere un buon servizio all’,Italia. Vi- 
sto che nel vostro congresso avete detto 
che vi siete messi al servizio degli interessi 
della collettività, speriamo che finalmente 
(dopo trent’anni questo buon servizio lo 
rendiate all’ltalia e, nel renderlo al l’Italia, 
lo rendiate soprattutto al Mezzogiorno 
d’Italia. 

PREISIDENITE. I3 iscritto a parlare l’ono- 
revole De Lorenzo. Ne ha facoltà. 

DE bORENZO. Signor Presimdente, ono- 
revoli colleghi, onorevole ministro, una sin- 
tesi analitica dei ,provvedimenti per il Mez- 
zogiorno non può non prendere le mosse 
dal ri,conoscimento di ‘quanto positiva sia 
stata l’azione svolta per ,avviare il discorso 
sul terreno concreto, cioè ‘quello legislativo. 

Bloccare il varo di (questi provvedimenti 
in attesa ,dello svolgimento di  eventuali azio- 
ni politiche avrebbe costituito una remora 
di eccezionale gravità che avrebbe inciso 
non più e solamente sulle popolazioni me- 
ridionali, ma su tutto il paese. 

Le linee di forza (di una ‘politica da svol- 
gere per il Mezzogiorno si debbono snodare 
infatti lungo un ooncetto che B indispensa- 
bile diventi una acquisizione diffusa in tut- 
to il paese: la centralità del problema d’e1 
territorio meridionale non signilfica più né 
una pretesa di, (( rivalsa )) storica, né una 
costante ri,chiesta di assistenza im,produttiva; 
questa centralità del problema delle ,popo- 
lazioni meridionali significa, piuttosto, che 
non vi potrà essere mai più equilibrio eco- 
nomico, né sociale, né politico, nell’ intero 
paese senza che le regioni del sud si siano 
inserite, come forza pr’oduttiva, nel contesto 
produttivo nazionale. 

Un popolo meridionale inquieto perché 
mantenuto in condizioni di continua emer- 
genza e perché condannato ad una fase di 
costante sottosviluppo nel pieno esplodere 
della presa di coscienza dei diritti civili co- 
stituirebbe per il paese un sui.cidio politico. 
U n  Mezzogiorno improduttivo, privo cioè di 
una vitalità ai fini economici di tutta la col- 
lettivitti nazionale, costituirebbe un enorme 
onere assistenziale a carico non soltanto del- 
l’Italia, ma di tutta la Comunità europea. 
Una realtà meridionale tragicamente povera 
può aprire le porte dell’Italia e dell’Europa 
all’aspra concorrenza di un certo tipo di 
produzione ‘dei paesi emengenti. 

Questi provvedimenti non potevano at- 
tendere oltre né sopportare l’in’certezza di 
una consultazione elettorale, per non con- 
sentire che la rabbia non più muta del 
Mezzogiorno possa diventare un ,dramma na- 
zionale più di quanto già non sia un dramma 
meridionale. Ma, subito dopo aver sottoli- 
neato la validità politica di (questo iter fi- 
nalmente non lento e non subordi,nato, non 
possiamo nascondere la delusione che ‘deriva 
dalla inadeguatezza e dalla fragilità, direi 
della portata stessa dei provvedimenti: ina- 
deguatezza e fragilità che risultano evidenti 
anche quando, come faccio io, si sottolinea 
il loro carattere aggiuntivo e assolutamente 
non sostitutivo ,rispetto al (fondo di cui al- 
I’art,icolo 9 della legge 16 marzo 1970. 

Il disegno di le3ge in esame, in ,realtà, 
non cambia molte cose nella maniera so- 
stanziale di impostare la politica per il 
Mezzogiorno, presentandosi piuttosto esso 
come un rifinanziamento ,della medesima po- 
litica in cui sono stati inseriti una redistri- 
buzione dei compiti bra Cassa per il mez- 
zogiorno e regioni, il ricon,oscimento di una 
ma’ggiore importanza delle regioni stesse, la 
revisione dei critelri ‘dei sistemi di incentivi. 
Da cambiare vi tè molto, e il primo proble- 
ma da affrontare quello della riforma 
della Cassa per il inezzogi,orno che, come 
è stato affermato anche dal segretario po- 
litico del partito liberal’e nel recente c,on- 
gresso nazionale a Napoli, va individuata 
nella devoluzione alle regioni di tutti i com- 
piti ragionevolmente attusbili dalle regioni 
siesse, i l  che dovrebbe garantire una mag- 
giore aderenza delle sohzioni ai singoli con- 
lesti social i. Alla Cassa verrebbero riservati 
solaimenle gli inter,venti strategici non ricon- 
duci:bili entro l’ambito delle competenze re- 
gionali. 

I1 secondo problema è quello della tra- 
sformazione della politica di incentivazione 
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i i i  uiia politica di riduzione dei costi di 
produzione e comniercializzazione del pro- 
clotto anche attraverso una parziale fiscaliz- 
za,zione degli oneri sociali. 

Non meno importante sembra, infine, il 
raccordo della tematica meridionale con le 
poli tiche regionali della IComunità europea. 
Sotto il profilo delle scelte strategiche è de- 
cisamente da abbandonare una volta per tut- 
te la politica delle cosiddette (( cattedrali nel 
deserto ) I ,  le quali causano solamente una 
condizione di disadattamento sociale, hanno 
un basso tasso di impiego di mano d’opera 
rispetto agli investimenti e non conbribui- 
scollo di sicuro ad incrementare quello spi- 
rito ,imprenditoriale che è il presupposto più 
valido di qualsiasi serio svi1,uppo economico. 
D’altro canto, generare ,questo spirito im- 
prenditoriale e diffonderne l’incisività signi- 
fica anche avviare !quella trasformazione so- 
ciale che lè pre’supposto imiprescindi,bile del- 
la ripresa del Mezzogiorno. 

Al primo posto, dunque, la trasforma- 
zione e l’adeguamento della Cassa per il 
mezzogiorno ad una realtà mutata con l’in- 
tervento delle regioni. I1 grande dibattito 
che ha preceduto la presentazione del di- 
segno di legge governativo ha coinvolto in 
maniera essenziale la Cassa per il mezzo- 
giorno ai livelli più vari, fino alla proposta 
della sua totale soppressione. Ma la sop- 
pressione della Cassa per il niezzogiorno 
avrebbe determinato un  vuot.0 molto diffi- 
ci1ment.e colmabile: ragione per la quale 
la soluzione di compromesso che è stata. 
adottata sembra conciliare, allo stato attua- 
le, in maniera ragionevole, il contributo 
originale della Cassa medesima con il ri- 
spetto dell’ordinamento regionale e locale. 

Sul problema degli incentivi sembra op- 
por tuno ricordare l’affermazione, ormai ri- 
conosciuta valida da molti esperti, che se 
determinati tipi di impianti (ad esempio, 
gli impianti di media e piccola diniensio- 
ne, oppure quelli ad alla intensità di la- 
voro, oppure quelli dotati di tecnologie 
avanzate) in genere non si localizzano nel 
Mezzogiorno, segno è che le varie azioni 
fin qui intraprese per rendere convenienti 
le localizzazioni meridionali - in primo 
luogo, la politica degli incentivi - sono state 
manchevoli nei riguardi, appunto, dei set- 
tori che non sono stati attratti dalle ubica- 
zioni meridionali. Bisogna convenire che 
queste iiianchevolezze vanno idenlificaie e 
che ad esse si deve porre riparo. 

Alcuni esperti fanno giustamente rileva- 
re  che l’odierno ineridionalismo facilone, 

che scopre adesso il ruolo delle piccole e 
inedie industrie o delle industrie ad alto 
impiego di l a ~ o r o ,  dovrebbe piuttosto abi- 
tuarsi all’idea che l’industrializzazione del 
Mezzogiorno richiede capitali molto più ri- 
levant,i di quelli che è stato possibile desti- 
iiarvi finora. Anche questa amara considera- 
zione dovrebbe indurre a meditare lunga- 
mente ed a cancellare per sempre, relegan- 
dola tra i ricordi degli errori più grosso- 
lani compiuti nel nostro paese, la politica 
delle (( cattedrali nel deserto )) che, se può 
servire talvolta a fini demagogici e clien- 
telari, nonch6 tra l’altro come provvedi- 
mento di emergenza per una situazione so- 
ciale giunta al punto di ebollizione, si ri- 
vela alla fine molto più rovinosa, anzitutto 
perché rimanda soltanto, ma non evita, il 
 aggiungime mento del punto di ebollizione so- 
ciale; poi, perché causa delusioni profonde, 
che incidono sul comportamento politico 
delle popolazioni interessate; infine, perché 
sottrae capitali che dovrebbero essere in- 
vestiti in jmprese di maggiore redditività, 
sia sotto il profilo economico, sia sotto il 
profilo sociale. 

L a  politica delle (( cattedrali nel deserto )) 

è fallita pii1 volte nel Mezzogiorno: Un 
esempio pesante di questi fallimen’ti lo ab- 
biamo a Napoli, con la crisi che ha  inve- 
stito l’Alfasud, fabbrica che, per altro, non 
è stata in .grado di creare alcun indotto nel 
territorio partenopeo. Ciononostante, essa 
continua ad essere perseguita con tenace e, 
direi, mefistofelica perseveranza, così come 
è comprovato dalla distruzione, nella piana 
di Gioia Tauro, di migliaia di ettari di 
fertili terreni per la realizzazione del sesto 
centro siderurgico, che davvero non si rie- 
sce a comprendere, dopo l’esempio di Ta- 
ranto, di quale e di quanto vantaggio - e 
per chi - possa rivelarsi. 

Onorevole ministro, la stampa locale in 
Calabria ha  diffuso la notizia che il centro 
siderurgico che sarà installato nella plana 
d i  Gioia Tauro riduce a 3 mila il numero 
dei posti di lavoro e che il rrogetto sarb 
ridimensionato. A questo punto, di fronte 
alla rovina di una piana come quella di 
Gioia Tauro, chiediarmo che il progetto pri- 
mitivo sia realizzat,o e che, quindi, vengano 
creati i posti di lavoro previsti in un primo 
tempo. Altrimenbi, l,a ,distruzione di  quella 
piana non è affatto giustificata. 

In realtà, sta accadendo che sotto ia voce 
di provvedimenti ,definiti nuovi si nff rocta- 
no, per ridurre lo squilibrio ira nord e sud, 
linee di politica che non appaiono molto 
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diverse da quelle seguite fino ild c.pgi, ce11 
i risultati negativi che pur&.roppo tutti, e 
specialmente le popolanioni meridionali, ben 
conoscono. Questi indirizzi, che hanno ma- 
nifestato ampilamente .le loro insufficienze 
ed i loro limiti, potrebbero essere cggi ab- 
bondantemente corretti, dal inomento che 
per far questo esistono tutti i presupposti ne- 
cessari. Rimane, forse, d a  verificare se esi- 
sta' la volontà politica #di affrontare la pro- 
blematioa merildionale in una maniera che 
sia veramente nuova e, in quanto t?.le, non 
suscettibile di causare gli stessi errori ccm- 
piuti in passato. D'altro canto, appare sin- 
ceramente dubbio come si possa p r o p r r e  
quello che viene comunemente definito co- 
me un nuovo madello di sviluppo per le 
regioni Imeridionali, visto e considerato che 
in realtà non risulta che sia s:.ata ancora 
individuata quale dovrà essere la politica 
industriale per l'intero paese. 

I nuovi provvedimenti imn sembrano 
avere recepito il senso profondanid1it.e più 
vicina alla realttà (del suggerimento liberal,e, 
secondo il quale la politica degli inccrit.ivi 
va rivista e aggiornata sul ti-iet.ro di una 
concezione che porti piuttosto ad una r:du- 
zione dei costi ,di produzione e a favorire la 
commercializzazione. La prevista fiscalizza- 
zione degli oneri socia1.i appare certamente 
preferibile ai contributi diretti, anche se 
comp0rt.a un notevole sacrificio aelle entrate 
fiscali. 

In real&.à, come è stato anche osservato, 
il. modo migliore d i  intervenire sarcbbe sla- 
to quello, di cercare di ri'durre ed elimina- 
re quelle che si possono definire le dise- 
conomie esterne, che spesso nelle regioni 
meridionali costituiscono ostacoli insorn!on- 
tabili. Avrebbero forse ottenuto risultati di 
gran lunga migliori la creazione di st,rutture 
finalizzate alla prolduzione, una migliore or- 
ganizzazione dei $trasporti, una serie (di ragio- 
nevoli agevolazioni fiscali, l'attuazione di una 
politica scolastica volta concretamente ad 
una preparazione di natura tecnico-industria- 
le. La stabilizzazione (di una politica di in- 
centivi, che non abbia un carattere rigida- 
mente tem,poraneo ma che appaia destiiiata 
a perpet,uarsi, non fa altro invece che sta- 
bilizzare un sistema di flavoritismi e creare 
un clima poco adalto allo spirito di intra- 
presa in~dustriale, ,del quale crmai è lenipo 
che le imprese mer.idionali si ciirnosirino 
concretamente coscienti. 

Un altro discorso approfondito merita la 
agricoltura. Stabilito che la tesi 'della più 
immediata in,dustrializzazione non .significa 

affatto una scel%a contro l'agricoltura, non 
si può non tenere conto <del fatto che, dc-po 
l'inizio dell'intervento straordinario, la pro- 
duzione agricola è aumentata nel ECczzogior- 
no ad un saggio ,del 50 per cento superiore 
a quello del nord. La re'altà dice che il 
Mezzogiorno, pur .in una situazione cl imali- 
ca. e di terreno meno favorevole della re- 
stante parte ,del paese, in conseguenza in 
particolare dell'intervento compiuto nel cam- 
po della irrigazione, fornisce attualmente 
più del 40 per cento 'della produzione q r i -  
cola nazionale. 

I1 discorso ,per il futuro dell'agricoltura 
nel Mezzogiorno ,iimpone di ienere conto del 
fatto che nelle regioni meridionali esiste 
una forza di lavoro agricola xncorla utilizza.- 
bile, ,di dimensioni superiori a quella delle 
regioni centrali e settentrionali. Si pub quin- 
$di consi8derare che, mediante la continunzio- 
ne dell'intervento straondinario e se ron 
mancherà una politica agricola eficiente, la 
produzione agricola imeridionale continuerà 
ad aumentare ed un tasso superiore a quel- 
lo che si può prevedere per il centro e per 
il nord del paese. Tenuto infine anche con- 
to dell'andamento mon,diale dei prezzi agri- 
coli, si ,può giungere a concludere che lo 
investimento nell'irrigazione e, in genere, 
nell'agricoltura effettuato 'dalla Ca.ssa per il 
mezzogiorno costituisce il più conveniente 
fra tutti i grandi investimenti di settore ef- 
fettuati nel nostro paese nel lrentenriio 'dhipo 
la guerra. 

A maggior ragione, quindi, non si rie- 
sce davvero a comprendere perché alcune 
indicazioni, che pure sono positive, vengano 
dimenticate o trascurate del l.utt,o per dare 
corso, invece, ad altre soluzioni che - e 
ripeto un concetto già espresso - come sta 
accadendo nella piana di Gioia Tauro (dove 
il territorio è stato letteralmente stravolt,o, 
le abitudini di vita uccise, la tradizione, 
positivamente agricola, è s!ata quasi cancel- 
lata e, peggio ancora, squalificata) alla fine 
non risulteranno certamente più positive di 
quanto lo sarebbero state le preesistenti, ove 
si fosse attuata una accorta, saggia e fanta- 
siosa politica di organizzazione terri loriale 
e i nf ras trut,turale. 

Ma e proprio da questi sconvolgenti 
esempi, dalla esperienza di quesli così gros- 
si errori e gravidi di coiiseguenze, che noil 
sar(i facile, e ncimmeno p0ssibiI.e; ci~t\c~I1zt8r~ 
o assorbire in tempi brevi, che I ~ ~ S O ~ J I ~ I  
t,rarre l'insegnanient,o per chi intenda svol- 
gere una efficace opera di nieridionalisinc~ 
che non sia il perpetuarsi di una .assistcn- 
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za nazionale ad una parte della popolazio- 
iie del paese, ma che miri, invece, a rea- 
lizzare una autentica integrazione delle 
economie e delle culture settentrionali e 
meridionali a vantaggio di tutta la nazione. 
Una politica, dunque, che integri in linea 
a.rmonicamente convergente verso un fine 
unitario di sviluppo l’ulteriore potenziaineo- 
to di un sistema agricolo già efficiente, con 
l’inserimento di una politica di industria- 
lizzazione, o dicasi altresì di rist,rulturazio- 
ne aziendale o di riconversione, che non 
squilibri ulteriormente una situazione com- 
promessa, ma ne avvii un cammino co- 
s t r u t, t ivo . 

Cert,amente, al primo posto v’B da por- 
re l’assetto del territorio delle regioni me- 
ridionali. M a  il problema, se non inter- 
vengono a stravolgere ulleriorinente i piani 
programnii faraonici che molto poco offrono 
anche sotlo il profilo dell’urgenza occupa- 
zionale, che si presenta nel Mezzogiorno 
con una drammaticità non ancora riscontra- 
ta al nord ed al centro del paese, non è di 
quelli di difficilissima soluzione, sempre che 
si intenda affrontarli con senso realist,ico. 
Certameilte, dopo le strade occorre pot.en- 
ziare ed armonizzare il sistema dei tra- 
sporti; occorre prepar:are e ,disporre gli stru- 
menti più adeguati a favorire gli investi- 
inenti in alcune zone; occorre realizzare 
ospedali, case, scuole ed altri qualificabi 
servizi sociali; occorrono interventi per la 
difesa e la valorizzazione del suolo e per 
la promozione di piani agricoli ed indu- 
striali; occorrono strumenti per una nuova 
politica agricola ed industriale. E la do- 
manda che sorge spontanea di fronte ad 
alcune considerazioni fatte, che appartengo- 
no ad un ordine soltanto logico e che sono 
in definitiva sulla bocca di tutti i cittadini 
meridionali, è questa: i provvedimenti per 
il Mezzogiorno, nella veste attuale, sono in 
grado di costituire la base che port,i alla 
realizzazione di questo ormai ben indivi- 
duato processo evolutivo del Mezzogiorno ? 
La risposta, pur senza nulla togliere a 
quanto di positivo è già stato intravisto nei 
provvedimenti di cui parliamo, è abbastan- 
za negat.iva, a cominciare dal vuolo sul 
quale si basa la formulazione dell’articolo 1 
del disegno di legge n. 4487, nel quale si 
legge che il  CIPE approva il programma 
ciuinque!iiiale per i l  Mezzogiorno (( nel qua- 
dro di indirizzi programmatici per l’econo- 
mia nazionale n: il 17uoto è determinato dal 
fatto che gli indirizzi programmatici per 

l’economia iiazionale non esistono, alnieiio 
per ora. 

PHESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

LUCIFREDI 

DE LORENZO. I1 provvedimento, dun- 
que, pur non essendo ,privo odi meriti, pre- 
senta tutte le carat,teristiche delle azioni 
svo1t.e sotto l’imperi0 della fretta. Un altro 
notevole dubbio -sorge, ad esempio, nel va- 
lutare il termine di sei mesi per l’appro- 
vazione ,del programma quinlquennale da  
parte .del GIPE, che prevede una troppo 
lunga e complessa serie di adempimenti. 
Di qui la giustificata preoccupazione che 
sei mesi non siano sufficienti e che, dato 
che il programma stesso dovrà anche esse- 
re sottoposto al Parlamento, il momento in 
cui i provvedimenti diventeranno veramen- 
te efficaci si allontani di molto nel temipo, 
facendo perdere vali’dità all’intervento &a- 
ordinario così complessamente individuato i3 
programmato.. 

Anche se, dunque, noi liberali non re- 
spingiamo questa nuova normativa, appa- 
re più che evidente come essa faccia sor- 
gere molti ed inquietanti dubbi, soprattut- 
to in merito ai suoi tempi .di attuazione. 
La realtà, che si pone drammaticamente sul 
tappeto, coinvolge anche aspetti attuali e 
contingenti, specificamente in ordine al pro- 
blema occupazionale, per il quale B proprio 
una regione meri’dionale, la Campania, che 
pre.senta il numero più elevato di disoc.cu- 
pabi, che superano le 200 mila unità.. E mi 
sia consentito, in questa occasione, ricor- 
dare che nel problema che il Parlamento 
st,a cercando di affrontare con senso di  rea- 
lismo ed 0nest.à nei confronti soprattutto 
delle popolazioni merimdionali si inserisce, 
caratterizzato .da una dimensione esaltata 
dei ‘fenomeni negativi, la realtà napoleta- 
na, una realtà nella quale il dramma .del- 
l’emigrazione, della disoccupazione, dell,a 
sottoccupazione, della miseria anche mora- 
le e civile costituisce una triste costante. 
Ma ‘non è certamente per il senso di  fru- 
strazione che da questa consimderazione sca- 
turisce che io ricordo il (( problema Na- 
poli )) nel contesto della ,questione delle po- 
polazioni meridionali. L a  verità è che nella 
città di Napoli si radicdizzano, per il fatto 
stesso che essa è la città :più settentrionale 
del Mezzogiorno, tutte le ansie, le preoc- 
cupazioni, le contraddizioni,. le crisi della 
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società, dell’economia e adella cultura me- 
ridionale. Ed un motivo, se storfcamente 
può darsi, di tale sistematica esaltazione 
in Napoli della cronica crisi meri,dionale, 
lo si può certamente trovare nel lungo 
sbandamento - corredato poi ‘da altri ele- 
menti oggettivi esterni che hanno favorito 
province e territori settentrionali del trian- 
golo industriale - ,derivato dal fatto di es- 
sersi dovuta trasformare da capitale setten- 
trionale ‘di un regno meridionale ,a città ec- 
centrica di un paese che ha il suo cuore 
industriale ed economico ai piedi delle 
Alpi e ad un passo dall’Europa. Su una 
Napoli che, per atavica tradizione, attira 
il sumd ma che, costantemente, lo delude, 
si sono concentrate le ,discrasie più pauro- 
se e pericolose di un potenziale che po- 
trebbe essere indirizzato in un solco di la- 
voro produttivo, ma ,che; in attesa che ,que- 
sto avvenga, comincia a rumoreggiare ed a 
soffrire, in termini moderni e politici, la 
sua miseria. 

Questo grosso problema ,di Napoli va 
affrontato e risolto ancor prima, forse, di 
quello [del Mezzogiorno nel suo colmplesso, 
e non per una assurda priorità o per un 
ingiustificabile ,privilegio, ma per il sem- 
plice e drastico postulato che non si risana 
il Mezzogiorno se si lascia morire Napoli: 
una sacca .di antitradizioni e di  anticultura 
paurosa resterebbe, in tal ’ caso, a minare 
dall’interno del costruendo sistema meri,dio- 
nale qualsiasi tentativo ,di avviare un sano 
discorso di sviluppo; mentre, al contrario, 
,da questa città carismatica, una volta che 
i suoi mali siano stati risanati, può sfocia- 
re in tutto il merildione una linfa sana ’ e 
forte, portatrice ‘di energie e di iniziative. 

I1 problema, infine, dei provvedimenti 
per il Mezzogiorno si pone in questi ter- 
mini che ho ve1ocement.e sintetizzato: noi 
liberal i accettiamo ‘questa nuova normativa 
in quanto essa, anche se imperfetta, è sem- 
pre meglio e sempre preferibile al niente 
e, soprattutt,o, è sempre preferibile ad una 
interruzione dell’intervento straordinario. 
Poniamo però in chiaro i limiti dell’effi- 
cacia ,di questi provvedimenti i quali, ove 
non vengano in prosieguo di tempo com- 
pleta.ti e corretti, co,rrono il. rischio, an- 
cora una volta, di rendere vano un impe- 
gno nazionale e di condannare, con il Mez- 
zogiorno, l’intero paese ad una lunga -crisi 
di interna discrepanza. (ripplaztsi dei de- 
putati del gTuppo liberale). 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni di oggi 
delle Com.missioni penmanenti, in sede legi- 
slativa, sono stati approvati i seguenti pro- 
getti di legge: 

dalta Il Commissiane (Intemi):  

(( Incremento del fondo speciale per lo 
sviluppo e il potenziamento delle at.tivitA 
cinematografiche )) (approvato dalla VI1 Cma- 
missione del Senato) (4413); 

dadlw 111 Commissione (Esteri): 

(( Proroga del contributo alla Società na- 
zionale ” Dante Alighieri ’’ per i l  quinquen- 
nio 1976-1980 3) (4219). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE!. E iscritto a parlare I’on,o: 
revole Anderlini. Ne ha facoltà. 

ANDERLINI. Sign,or Presidente, onore- 
voli colleghi, signor ministro, due motivi 
mi hanno spinto a chiedervi di prestare 
per pochi minuti la vostra attenzione a 
quanto ho in animo di dirvi. 

I1 primo mot,ivo è da iscriversi, direi, 
n e1 1’ or dine del1 a routine par1,axnen tar e : f of- 
se non sarà male - mi sono detto - che 
anche agli atti di questo ram’o del Parla- 
mento rimanga una traccia della posizione 
che il gruppo della s i n i s h  indipendente 
ha. assunto nell’altro ramo sui due provve- 
dimenti al no,stro esame. 

Non mi permetterò di entrare nel me- 
rito, anche perché io non sono un meridio- 
nalista nel senso tecnico della parola, an- 
che se sono nato in un comune del Mez- 
zogiorno. Dirò solamente - t.anto per rioor- 
dare quanto altri ha detto in Senat,o -. che 
proprio nel momenlo in cui il nostro at,- 
teggiamento di fronte al problema generale 
della Cassa tende a cambiare di segno, non 
possiamo dimenticare le dure, pesanti, im- 
pietose critiche che nel passato abbiamo 
rivolto ai metodi di gestione della, Cassa? 
ai suoi aspetti clientelari, ‘ e  peggio. che 
clientelari; ’ non possiamo dimenhare le de- 
nunce che anche dall’int.erno del’ partito di 
maggioranza sono più volte venute ai,, me- 
todi con cui la Cassa era stata gestita. Non 
possiamo, soprattutto, non ricordare, pro- 
prio nel moménto in cui tendiamo a cam- 
biare il segno alla nostra. opposizione, che 
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- 
il  problema del meridi’one, a t.renta e più 
anni d.alla liberazione del paese, resta nei 
suoi termini drammatici un problema cen- 
trale - anzi, il problema centrale - della 
nostra situazione politico-sociale, una delle 
falle più paurose dell’intero nostro sistema 
produttivo, il segno più evidente della no- 
stra arretratezza, la dimostrazione dell’es- 
sere noi sospesi tra l’Europa centrale e i 
suoi sviluppi nel settore industriale e le 
zone - del resto geograficamente non molto 
lontane dal nostro meridione - dei paesi 
del terzo mondo che si affacciano sulla co- 
sta settentrionale dell’africa. 

Ho dett,o che il segno della nos th  oppn- 
sizione sta sensibilmente cambiando di di- 
rezione. La sinistra indipendent,e si è aste- 
nuta al Senato e così farà qui alla Camera. 
Non arriviamo al voto favorevole perché la 
legge non ci convince interament,e (e dirh 
poi qualcosa in proposito) ed anche, signor 
ministxo, per non metBerla in imbarazzo, 
visto che il giuoco dei ruoli rispettivi, quel- 
lo della maggioranza e quello dell’opposi- 
zi,one, deve, secondo i canoni della politica 
corrente, essere rigorosamente rispettato ! 

ANDREOTTI, Ministro del bilancio e 
della programmazione economica, Ministro 
per gli interoenti s,traordinari nel Mezzo- 
giorno. Se vuole votare a favore, lo faccia 
pure: non mi metterà affatto in imbarazzo. 

ANDERLINI. D’accordo, ma qualcun a l -  
tro potrebbe sicuramente sentirsi in imba- 
razzo, visto che si è tanto insistito su que- 
sta storia dei1 r u d i  che ciascuno deve gio- 
care. E io gioco il ruolo dell’opposizionc. 
Un’opposizione che questa volta si esprime 
con una astensione, come segno di .una 
volontà di collaborazione, riconoscendo che 
nel provvedimento ci sono significativi pas- 
si avanti nella direzione che da tempo noi 
indicavamo. 

Non B stato facile per .l’opposizione (seno 
sicuro, signor ministro, che ella ?e ne .rm- 
derh conto) passare dalla opposizione in- 
transigente, netta, d.i principio; ‘dalla de- 
nuncia delle malefatte della Cassa per i l  
mezzogiorno ad un atteggiamento costruttivo 
come quello che è stato assunto :?ei corso 
del (dibattito al Senato, in Commissione ieri 
e oggi gi8 nelle prime blabtute di questa di- 
scussione in aula. 

Non è stato facile, anche se dobbiamo 
riconoscere che lo sforzo è stato reciproco. 
La realtà nuova delle regioni. non è staia 
riconosciuta nella pienezza di quello che noi 
consideriamo il loro ruolo, anche per ciò 

che attiene agli interventi straordinari r.el 
Mezzogiorno; però è significativo il passo in 
avanti che si è fatto in questa direzione. 

Tra l’altro, signor ministro. il ncstro 
ruolo di oppositori e la nostra astcrrsicme 
servono anche a ricor,dare che noi non di- 
mentichiamo che obiettivo finale ciell’aiione 
che ci proponilamo di condur,re è quello del- 
la radicale trasformazione della Cassa. 

L’onorevole Compagna diceva poco fa 
che non possiamo mantenere i l  p~rrsonale 
della Cassla (un personale in alcuni casi al- 
tamente qualificato) sobt.0 la nianiiaia ciella 
scadenza ,del 1980; una scadenza che do- 
vrebbe tenere in stato di precarietà uomini, 
stndiosi, tecnici di  notevole valore. 

Non sono tra coloro che sottovalutano i l  
peso e il significato che ha la crgazione di 
uno staff ‘di uomini capaci di progett,are, di 
dirigere, di sostenere adeguatamente deter- 
minat,e linee di  sviluppo, ‘di portarle av.an- 
t,i sul piano tecnico in !maniera aaeguata. 
Non vedo perÒ come t,utto questo debba ne- 
cessariamente contrastare con la tesi di fon- 
do  che noi sosteniamo, quella cioè di at- 
tribuire alle regioni - e solo alle regioni - 
la pienezza dei poteri d i  decisione. 
. I1 fatto è che un corretto rapporto tra 

maggioranza e opposizione si raggiunge solo 
quando le posizioni non vengono esasperate; 
quando una posizione, la nostra (chiamia- 
mola di regionalismo a oltranza), non vie- 
ne totalmente negata, come per esempio sa- 
rebbe successo se voi aveste sostenuto fino 
in  fon,do la concezione pwamente centrali- 
stica della gestione della Cassa, cnsì come 
essa era stata originariamente concepita. At- 
teggiamento, questo, che poteva magari es- 
sere esasperato ,da chi avesse avuto della 
manovra da condurre nell’economia del no- 
stro paese una certa concezione, lop,icamente 
giustificabile, ma nettamente in con trasto 
con la struttura politico-amministxativa che 
il .paese si è ‘data. Del resto, i l  segreto sles- 
so ,del bipari,it.ismo, di cui tanto si parla 
anche tra noi che abbiamo twn sn se la 
fortuna o la sfortun,a di avere stite 1.d  otto 
fonmazioni part,itiche, nasce quando tra 10 
due posizioni (di fondo - delle $massime forma- 
zioni politiche ,di un paese - esistono, sì, 
delle diff srenze di orientamento ideologico, 
delle scelte precise e ben determinate, ma 
non tali da essere l’una distruttiva drI1.a 
altra, ed anzi, tali da  ,dare I’nna all’a!tra 
la garanzia che un passaggio di potere non 
significherebbe la distruzione della cornice 
democratica all’interno della quale ambedue 
i partsiti politici sono chiamati ad cq.’erare. 
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Dicendo questo, arrivo alla seconda ra- 
gione che mi ha  spinto a prender? la pa- 
rola. Come è stato possibile, mi domando, 
che un Parlamento morente come quest.0 sia 
riuscito ad approvare nei tempi brevi - 

meno 'di quattro mesi - una leqge presenta- 
ta dal Governo e profondamente modificata 
per l'intervento di forze ch,e facevano o non 
facevano parte della maggioranza gciveim- 
tiva ? Ho parlato di  Parlamento morecte: 
è inuti,le che continuiamo a baloccarci con 
le formule o meglio ci nascondiamo uietro 
un dibo come abbiamo fatto poc'anzi quan- 
do abbiamo ,discusso la questione solleva- 
ta dall'onorevole Delfino. A giudizio una- 
nime di tutti i comment,atori rolitici e di 
noi stessi che facciamo parte ,di cpiesto Par- 
lamento, sono scarse le possibilità che il 
Parlamento stesso continui a lavorare arico- 
ra per alcuni mesi. Direi che queste possi- 
bilith sono pressoché nulle. L a  fermezza e 
la decisione con le qualli abbiamo respinto 
la richiesta che veniva dai banchi della 
destra, erano motivate soprattutto clal fat,to 
che noi sappiiamo benissimo che .v i  sono 
molte probabilità che il Governo prcprio 
nel corso (di questa. settimana finisca col ras- 
segnare le sue dimissioni:, il che ren'dereb- 
be impossibile la discussione in aula Iion 
del ,decreto, ma certo del disegno .di legge 
che costituis'ce la (parte più impegnativa del 
discorso che stiamo facendo in quest.0 1x10- 
mento. 

Colme è strato possilbille dunque &e, con 
una crisi po1,itica 'drammatica come quella 
ch,e Tsticimo atbnave.mando - quand,o parlo 
dii wisi polit'ioa pmlo di clri,si ,nei ira,ppor,ti 
tra i partiti, ci,@$ delt!.a besilstenza ,d,i unn 
realte mtaggioranza in , queslio ,e inell'~al.tro ra- 
mlo del Parlamento - e in pr.esenza di una 
ori'si 8ecoln.oimiica pler alcuni versi 'disl.r.utiiv,a 
di %alcunli settori delIl.a leconcnmiia .d.el paese? 
e di ,una. 'crisi morale - pelrché 'iion diinlo - 
che ,ha sfiorato le soglile bei pili :alti i;sti,t,uti 
d'elkt Riepubhl im, il Parlamento ,sia in con- 
di zi,oine di appirovwe a,bbasta,nza r%a:pidamein- 
te u n  testo tecni,c.ament,e v#a,li,do, approhndi to, 
nlel qualle La stnragrande maggioramaa deble 
fmorze politiohle, i a  pa:rde per lo 'meno, si 
piconosce ,e chme tutti pratiwniente si,amo di- 
spplsti a varare (nella distinzione ,dei ruoli 
di maggior'anm e di opposizione, mi ramo- 
mando) al più presto? 

L a  !lezkme che si ,+rae da questo piwolo 
epiwdi#o, signor ministro ,e onorevoli col- 
lelghii, clonlsiste !nel batto ch'e q u a d o  cadono 
11e haviere itd~eo1ogiche, clumdto vienle melno 

- llasciatemelo ldiw - iLl (( valseno 1) dell'anti- 
comunismo, quando si lasciano oadsere nel 
tmlla 1.e frasi colme quella detta ~dall'onore- 
vole Delfino e ci& &e questa sarebbe (( un,a 
iegge kndreotti-J,a Tolrlre n, e non si pren- 
darko ~su.1 serio quesbe che soiilo edelle pure 
stupidaggini. .. 

T,EZZI. Troppo presto ! 

ANDERLINI. ...q uando viene *meno t,nt,to 
qu&o e ci si confronta con la realtA effetti- 
va  del paese, in questo caso con il dramma 
qiinsi ssnza nome d,el Mezzlogismo, si t,no- 
m n o  le vie f(acil3 e sem.plicli per Lln,a 1:apidn 
,;upprovazion'e (di nln provvedi,mient.o che com- 
porta oneri di spes,a .per oltre 16.000 mi- 
i!iladi, che moldjfioa in nitaniern m,od t,n sein- 
sibi,l*e :le struttune delda Casa per i l  mez- 
zogilowo. ,che comi,ncia 'a (tenerle . c'onto ~del,l8e 
nuove ir,edtà n,a te daJl'ordinam.entto (regionale, 
che imped.isoe ch,e si c'rei i l  vuoto, che pure 
in d t r e  ,occasioni si cera mento. h a  ,una legge 
'di fiiniainziamentio .e t1.a suocessiva legge di fi- 
nnziamlento drella Cassa. chse get.t.a !,e premes- 
se per .ul,l?e.riari sviluppi n,ell.a dilrezione chp 
no i .a u sipic hiamo. 

Qa'esto,, a milo avviso, è ' i l  succo politicn 
d.a bralrre jdalla lezione non del1 t:ut:to krile- 
mnbe che ,ci offre !a, vioenlch di questo prov- 
w d  i mento 

Se mi consI,entiite? un'nlf,iima c,mnv.iider~nzio- 
ne ,  ,a,nclh'(ess'a politica. . 

B Perlo, siii-cmo iln una si tu,azzi"w poti i ! i .  
cammte ,dramlmaLica, di cqrmsione dei irap- 
porti tm Ee forze poliltrilche. Shmo nel pieno 
di una bufera ohe investe le strutkuae di 
fondo dje<llia nostra 'economia e 'ri,schia di tra- 
volgerle (qualche struttu,ra è stata già tra- 
vol'ta ,dalda bu f e:r8a di car xtit exe aecon om i cjo ) . 
Siiam,o inel pilenlo di una crisi morale *di cuti 
non voglio sott~oliineare ancom ,la gr.avitA. 

I1 ,pr.oblema del jsud è l~acwante, t"gci:a 
&wxmo di noi, e Lu'ltavis non tutbo è per- 
duto. Non è perduta la possibilità di recupe- 
YO del Parlamento, se è vero che siamo in 
grado di valr,are - in orticulo mortis, ld.imreb- 
be quia18cuino - una legge comte questa, se i! 
vero ch,e s,ijamo " m r a  in grado di guandaire 
a1.h realtà d8e,l palese e ,di prend'epe li pro\'- 
vedimenti adeguati. 

C'è qu;a81100sa ohe ci sosthie, ch'e sostiene 
un po' tutti, anche voi, lool.legh< daetmocri- 
stiani, chte pupe 'av,et,e awunt,o negli ultimi 
gi,orni d,eoisioni Izwai pesanti .e pericolose: 
1.a volontà di ,an#da,r\e avanti d,i un popolo 



Atti Parlamentari - 27652 - Camera dei Deputati 

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 APRILE 1976 

d,estriina.to ad apri,r.si con lie sue mani la via 
venso il pmgresso dleim,oGrat.ico e civilte (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. 33 iscritto a parlare l’olio- 
revole Lezzi. Ne ha facoltà. . 

LEZZI. Signor Presidente, onorevoli col- 
leghi, onorevole ministro, la discussione sul 
disegno di legge che disciplina l’intervento 
straordinario nel Mezzogiorno per il quin- 
quennio 1976-1980, che la Camera si accin- 
s e  ad approvare, offre l’occasione per un 
duplice ordine di considerazioni di portata 
generale, l’uno positivo, l’altro negativo. 

Costituisce un fatto nettamente positivo, 
che trascende la stessa importanza del con- 
tenuto del disegno di legge, il modo con cui 
si è pervenuti alla sua rapida approvazione 
da parte del Senato. L’accordo fra tutte 
!e forze dell’arco costituzionale, e in parti- 
colare tra i gruppi parlamentari del par- 
tito socialista, del partito comunista e della 
democrazia cristiana, scaturito dalla valuta- 
zione della situazione politica generale e 
del pericolo che si determinasse una ca- 
renza organizzativa e finanziaria nell’azione 
pubblica per il Mezzogiorno, ha consentito 
di superare le difficoltà insiste nella neces- 
sità di conciliare posizioni assai lontane 
l’una dall’altra e in taluni casi addirittura 
contrapposte. E non può non essere sotto- 
!ineato il fatto che per la prima volta dal- 
l’inizio dell’intervento straordinario i gruppi 
parlamentari del partito comunista abbiano 
deciso di assumere una posizione di asten- 
sione che, per le sue motivazioni, equivale 
ad una approvazione. 

33, per altro, motivo di rincrescimento 
i l  fatto che l’urgenza di procedere all’ap- 
provazione del disegno di legge abbia im- 
pedito al Senato, e a maggior ragione im- 
pedisca ora alla Camera, di cogliere l’oc- 
casione per procedere ad un approfondito 
dibattito su tutti gli aspetti della politica 
meridionalistica, sulle misure generali da 
adottare, sulle incongruenze accertate, sulle 
correzioni da apportare alle norme e agli 
strumenti. 

Un siffatto dibattito sarebbe stato più 
opportuno, se non necessario, in relazione 
alla improvvida decisione unilaterale ed er- 
ronea, assunta dall’allora ministro per gli 
interventi straordinari nel Mezzogiorno, ono- 
revole Taviani, di considerare decaduto 
- dopo l’approvazione della legge 6 otto- 
bre 1961, n. 853 - l’obbligo- del Governo 
di riferire annualmente al Parlamento sulla 

politica di intervent.0 nel Mezzogiorno. E 
così venuta meno quella sistematica e perio- 
dica valutazione che in precedenza il Par- 
lamento compiva sulla base delle relazioni 
presentate dal Governo e che, specialmente 
quando fu ministro per il Mezzogiorno il 
compianto onorevole Pastore, costituirono 
documenti di grande rilievo e l’occasione 
per utili riflessioni e confronti. 

L’esigenza di un ampio . dibattito sulla 
situazione del Mezzogiorno e sulle azioni da 
intraprendere non può, del resto, essere 
contestata sol che si consideri che, ad oltre 
ventisei anni dall’inizio dell’azione straor- 
dinaria per il Mezzogiorno e dopo l’impie- 
go d i  risorse finanziarie cer,to inadeguate, 
ma indubbiamente cospicue, il divario tra 
le condizioni economico-sociali delle regio- 
ni meridionali e dell’area più sviluppata 
del paese non solo non è diminuito, ma è 
progressivamente aumentato, raggiungendo 
livelli che la maturata coscienza politics 
delle popolazioni meridionali e la consapeL 
volezza dei loro diritti considera ormai in- 
tollerabili. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 

LEONILDE IOTTI 

LEZZI. Non è certo il momento di at- 
tardarsi in un commento dei consueti e 
molteplici indicatori idonei a dare una mi- 
sura del divario. Basterà qui ricordare che, 
alla fine del 1974, malgrado l’imponente 
salasso determinato dall’esodo migratorio, il 
Mezzogiorno registrava ancora una popola- 
zione pari al 35 per cent,o del totale della 
popolazione nazionale. Ciò malgrado (ed i 
dati sono drammaticamente emblematici del 
suo lento progredire rispetto alle altre zone 
del paese) esso partecipasse solo con una 
quota del 27 per cento al prodotto nazionale 
lordo e del 19 per cento a quello industria- 
le, mentre la partecipazione al prodotto 
agricolo è del 46 per cento, al prodotto dei 
servizi privati del 23 per cento, a quello 
della pubblica amministrazione del 34 per 
cento. Si tratta - è inutile dilungarsi - di 
una constatazione sconfortante che assume 
riflessi ancora più negativi se si considera 
che la situazione economica generale (con 
l’esigenza di una profonda ristrutturazione 
del nostro sistema indust(ria1e posta in luce 
dal primo profilarsi della crisi petrolifera, 
con l’ormai accertata incapacità del nostro 
ceto imprenditoriale di operare in un mer- 
cato aperto senza la protezione costituita 
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dal solbosalario che ha consentito il famoso 
(( niiracolo II con la crisi della moneta ed i 
conseguenti aggravi di costo per le impor- 
tazioni e infine con la progressiva svaluia- 
zione della lira) rende obiettivamente an- 
cora più ardua che nel passato una coe- 
rente azione in favore del Mezzogiorno. 
Sussiste anzi il pericolo che il livello dei 
consumi delle popolazioni meridionali, che 
in alcune zone e in alcuni strati sociali 
i! già al minimo ed al confine con l’indi- 
genza, alimentato sino ad oggi dal rilevante 
flusso di spesa pubblica e dagli indiretti 
trasferimenti di ricchezza, debba diminuire 
con conseguenze veramente drammatiche. 

E indubbio che, pur in assenza di un 
approrondito dibattito, la nuova legge sul- 
l’intervento nel Mezzogiorno, nel quinquen- 
nio 1976-1980, deve essere valutata alla luce 
dei dati consuntivi poco f,a richiamati e del- 
le prospettive, certio non rosee, che si pro- 
filano per il sistema economico nazionale, 
nel breve e nel medio periodo. CiÒ non 
significa certamente (non siamo mai incorsi 
in un errore così puerile ,di valutazione de- 
gli strumenti normativi) che ad una legge 
di tale natura, quale che sia la bontà del 
suo contenuto, possa farsi carico non tanto 
della soluzione dei problemi del sud, ma 
nemmeno dell’obiettivo dell’attenuazione del 
divario: a tacer d’altro, i 15 mila miliar- 
di slanziati, pur costituendo una disponi- 
bilità cospicua, sono ben poca cosa a fron- 
te dello sforzo finanziario che tale obietti- 
vo comporterebbe. Si tratta solo .di ac.cer- 
tare se, assunta come ipotesi di base una 
politica economica generale coerente con 
l’obiettivo, una politica economica, cioè, 
che abbia come fukro la cosid’detta cen- 
tralilà del Mezzogiorno, l’intervento straor- 
dinario possa assolvere, nell’mambito del- 
l’area, quella funzione di integrazione e di 
supporto che valga ad imprimere allo svi- 
luppo perseguilo un andamento piil celere, 
correggendo gli squilibri più marcati e 
adottando le misure più appropriate alle 
strutlure e alle situazioni delle singole zone 
,del sud. 

Orbene, da questo punto di vista la va- 
lutazione globale del disegno ,di legge non 
au torjzza ad indulgere a giudizi trionfali- 
stici; pur non potendosi sottovalutare le in- 
novazioni positive, sussiste più di un mo- 
livo di perplessitk. In effetti il disegno di 
legge reca in sé evidenti segni del com- 
promesso da cui è scaturito l’attuale testo, 
che lascia insodisfatte alcune esigenze pri- 
marie evidenziale da noi socialisti. I3 co- 

munque positivo il fatto che il disegno di 
legge abbia fatto giustizia di quella posi- 
zione - che possiamo definire massimalista 
- che poneva come pregiudiziali lo sciogli- 
mento e la soppressione della Cassa per il 
mezzogiorno e il trasferimento delle sue 
funzioni alle amministrazioni ordinarie e 
alle regioni, dimentican,do in tal modo sia 
lo stalo di faliscenza e di sclerosi della 
pubblica amministrazione tradizionale, sia 
la ridotta capacità di spesa che, per un 
complesso ‘di motivi che non è qui il caso 
di analizzare, caratterizza l’azione delle re- 
gioni. 

Quale che sia il risultato, il giudizio che 
si voglia dare sulla azione sin qui svolta 
dalla Cassa (e non mancano certamente i 
motivi per una severa critka), è certo che 
la prosecuzione della sua attività fino al 
1980 costituisce il male minore rispetto alle 
altre possibili a1ternativ.e. 

Un giudizio positivo, va anche dato alle 
innovazioni introdotte dal disegno’ di legge 
nell’attuale sistema, per quel che concerne 
il ruolo di direzione e di controllo politico 
dell’intervento straordinario attribuito, al 
Parlamento e alle regioni. Non può al ri- 
guardo sfuggire I’imporlanza delle funzioni 
che l’articolo 2 &ribuisce alla Commissio- 
ne parlamentare per il Mezzogiorno, specie 
per quan,to ooncerne i pareri che essa deve 
e~sprimere sulla coerenza e congruenza dei 
provvedimenti legislativi all’esame del Par- 
lamento. Si tratta di uno strumento, che 
- con auspicabili innovazioni da apporhre, 
a tal ‘fine, ai regolamenti delle due Camere 
- può assicurare che l’obiettivo di sviluppo 
delle regi’oni meridionali non sia mai ac- 
cantonato e sia sempre presente in ogni 
fase del lavoro 1egislat.ivo. Né può tacersi 
il rilievo che, nell’ambilto delle funzioni di 
direzione politica e di controllo della poli- 
tica d’intervento straordinario, viene rico- 
nosciuto alle regioni, chiamate a parteci- 
pare direttamente al CIPE allorché gli in-  
terventi straordinlarj coinvolgono materie di 
loro competenza, e ad esprimere pareri - 
atlt.raverso il comitato dei ],oro rappresen- 
tanti - (( sulle iniziative legislative e su tut- 
te le decisioni da sottoporre al CIPE che 
comunque riguardino 10 sviluppo del Mez- 
zogiorno, nonché su tutte le questioni con- 
cernen ti il coordinamento d’e11 ’intervento 
straordinario con gli inlervenli dei Mini- 
steri e delle regioni 1 1 .  

E, questa, una felice innov~a.zione - che 
è auspicabile apra la strada a pii1 sistema- 
tiche collaborazioni tra St,ato e regioni - 
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che assicura alle regioni vaste possibilità di 
partecipazione attiva e di controllo politico, 
e che, nello stesso tempo, le responsabilizza 
in un contesto dal quale non possono cer- 
t,amente rimanere estranee. Ha ragione 10 
onorevole Colajanni che, in una recente in- 
tervista, ha affermato che puntare oggi sul- 
le regioni equivale ad unla scommessa: ma 
è una scolmmessa che non si può evitare di 
fare, se non si vuole perpetuare, con grave 
sacrificio dell’interesse generale e dello stes- 
so Mezzogiorno, quella dialettica Stato-regio- 
ni che ha caratterizzato questo primo quin- 
quennio di vita .dell’ondinamento regionale. 

Ma le innovazioni apportate all’aftuale 
sistema di  organizzazione dell’intervento 
straordinario hanno un valore che va oltre 
gli aspetti sin qui ev2denziati. Non vi è 
dubbio infatti che l’,inserimento del Parla- 
mento e delle regioni nelle funzioni di di- 
rezione e ,di controllo politico dell’intervento 
straor’dinario comporta l’occupazione di ui:o 
spazio che sino ed oggi è rimasto iuoto e 
che, anche in relazione alla instabilith e 
alla debolezza dei Governi di questi ultimi 
anni, alle frequenti collusioni politiche, agli 
obiettivi clientelari ,della democrazia cristia- 
na, ,al temperamento e al sostsnzisle ar?ti- 
merilclionaliumo, (di alcuni degli uomini che 
hanno ricoperto la carica di ministro per il 
Mezzogiorno, alla pratica ormai invalsa di 
d,bbinare gli incarichi di ministro del bilan- 
cio e di ministro per il Mezzogiorno, che si 
presentano, invece, in posizione dialettica, ha  
consentito alla Cassa per il mezzogiorno, in 
forza della sua dotazione finanziaria e della 
sua capxità di rapida decisione, di assu- 
mere quelle sostanziali posizioni di autono- 
mia politica che è stata da più parti giust,a- 
mente censurata. 

$3 questo i.1 vero problema dell’organizza- 
zione e dell’ordinamento dell’intervento 
straopdinario, ma è un problema che non si 
sarebbe certamente risolto con la  soppres- 
sione ‘della Cassa, strumento che allo stato 
delle cose si appalesa ancora utile, Ee non 
indispensabile, e che richiede invece la eli- 
minazione di quelle cause ,di natura poli- 
tica, più che organizzativa, che hanno de- 
terminato il progressivo degenerare della si - 
tuazione. 

Le innovazioni apportate dal disegno di 
legge vanno accolte come indice di una E U O -  
va consapevolezza della classe po1 ibica. Su I 
piano razionale eguale apprezzilrneilto ari- 
drebbe espresso per quella parle del dise- 
gno di legge che concerne ,la progr.mmiazio- 
ne quinquennale per il Mezzogiorno. Supe- 

rando la noia delle parole, occorre aricera 
una volta ripetere un concetto ovvio, e cioè 
che l’obiettivo di sviluppo delle regioni me- 
ridionali non può essere adeguatamente 1ler- 
seguilo al di fuori di un quadro program- 
matico di tutte le azioni pubbliche, anche 
,di quelle da realizzare fuori tlell’nrea. Ecl 
e altrettanto ovvio che anche le azioni d’a 
svolgere nei~l’mbito dell’area - con cai-GLLe- 
re di straordinarietà e di aggiuntività - deb- 
bono essere costantemente riferite ad un 
contesto programmatico. 

Ma il fiallimento ,dell’esperimza di pro- 
grammazione, che ha travolto ccjn sé tutta 
la politica di centro-sinistra, induce ad un 
certo scetticismo. Tanto più che il prcgram- 
ma quinquennale, quale è delineato dallo 
articolo 1 del ‘disegno di legge, ricorda as- 
sali da vicino i piani di coordinamento pre- 
visti adalla legge 26 giugno 1965, 11. 717, la 
cui esperienza non può certo definirsi feli- 
ce. Non può in realtà sottovalut.arsi il ri- 
schio che il programma quinquennale si 
trasformi in una sorta di ((libro dei sogni 
per il Mezzogiorno ) I ,  cioè in un docu,men- 
to povero di decisioni puntuali e di  istru- 
zioni in’derogabili per li destinstari o ricco, 
invece, di esortazioni, di inviti, di manife- 
stazioni di desidenio, ,di direttive generiche, 
prive ,di forza cogente e quindi clestiriate 
a rimanere inattuate. 

Certamente un programma è indispensa- 
bile per assicurare coerenza a tutta I’azio- 
ne pubblica nel Mezzogiorno, ma nella spe- 
cie ,il suo contenuto e, soprattutto, l’assen- 
za nella legge di incisive misure idonee ad 
assicurarne l’attuazione, inducono a molte- 
plici perplessità sui risultati che possono con- 
seguirsi attraverso d i  esso. 

Non si può non rilevare, in sostanza, 
che il disegno di legge, dopo aver definito 
un nuovo assetto istituzionale, non ha pro- 
ceduto alla definizione delle linee innova- 
trici della polit.ica per il Mezzogiorno che 
quell’assetto presuppone e consente. Mo- 
tivi di perplessità esistono amhe  per quan- 
to concerne i due grandi filoni in cui si 
attua l’intervento straordinario: i progetti 
speciali e l’incentivazione industriale. 

Per quanto concerne i progetti speciali, 
tutti sanno quanto sia stata previdente la 
prima esperienza compiuta, c.he ha  vist.0 
il progetio speciale trasformato in uii isti- 
tuto verament.e fovmale, affatto inmvativo 
rispetto ai precedenti sistemi d’intervento 
nel settore delle infrastrutture. Non si pub 
negare che i l  disegno di legge ha  compiuto 
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u n  certo sforzo per superare la negativa 
esperienza passata, sia con il prevedere una 
revisione dei risi bili progetti speciali già 
approvati, -sia con il procedere ad una nuo- 
va; . definizione dell'istituto, esigenza da teni- 
po. prospettala anche dal nieridionalista 
Mas-simo Annesi sulla rivista di documen- 
tazione e giurisprudenza Le  Regioni (anno 
1974)' sia infine assicurando, con l'esten- 
sione della competenza della Cassa per il 
niezzogiorno a tutti gli interventi previsti 
dai progetti speciali, una ideazione, una 
progettazione e, soprattutto, una esecuzione 
unitaria. M a  lo sforzo compiuto appare an- 
cora inidoneo a garantire la finalizzazione 
del progetto speciale a precisi obiettivi pro- 
dultivi ed occupazionali. Ne deriva che in 
questo settore si potranno conseguire ri- 
sultati positivi solo procedendo con spirito 
nuovo e con il fermo proposito di abban- 
donare per sempre la vecchia, deleteria 
mentalità che ha caratterizzato, in grande 
prevalenza, la politica delle opere pubbli- 
c,he, nei suoi tradizionali aspetti caritativi e 
clienielari. 

Anche per quanto concerne la discipli- 
na degli inceritivi, il disegno di legge ha 
1nostrat.o di voler tener conto della negativa 
esperienza passata, ed ha perciò escluso le 
grandi imprese dai finanzianienti agevolati. 

Non vi è dubbio che sia stato un  errore 
avere generosamente aiutato, in passato, le 
grandi industrie di base della chimica, del- 
la petrolchimica e della siderurgia. E ciò 
per un duplice ordine di considerazioni. 
Anzitutto perché tali realizzazioni industria- 
li - non vogliaino qui riprendere il tema 
delie (( cattedrali del deserto )), economica- 
mente e politicamente impostato in modo 
erroneo - rispondendo ad esigenze proprie 
dei grandi gruppi, si sarebbero verificate 
ugualmente anche senza unil incentivazione 
così cospicua. In secondo luogo perché la 
realizzazione di colossali complessi ha crea- 
t,o rilevanti problemi che i pubblici poteri 
non sono stati in grado di affronlare, e 
quindi ha determinato un processo 'di di- 
sgregazione dell'economia locale senza esse- 
re in grado di creare un nuovo equilibrio 
econoinjco-sociale. Sotto questo profilo l'in- 
tento perseguito dal disegno di legge è. 
quindi da condividere. Ma non si p~tò certo 
col?coiditre con uiia politica che abbia lo 
obietlivo di precludere I'incentivazione . a 
tutta la grande industria; vi sono, infatti, 
grandi industrie in cui il rapporto capitale- 
occupazione si pone in termini sodisfacenti 

e che quindi debbono essere incoraggiate, 
attraverso gli incentivi, a localizzare le 
proprie inizia.t,ive nel sud. 

Molti altri aspetti insodisfacenti del di- 
segno di legge potrebbero essere qui richia- 
mati e tra qsesti (a me pare) la pletorica 
composizione del consiglio di amministra- 
zione della Cassa che, di fallo, porterà ad 
un  risultato opposlo a quello che si voleva 
conseguire, e cioè all'esercizio di rilevanti 
poteri da parte del presidente. Ma il tempo 
a disposizione non consente di soffermarvisi 
e, del resto: gli impegni politici assunti dai 
partiti impongono l'approvazione del prov- 
vedimento nel testo trasmesso dal Senato. 

Chi potinebbe assulmtersi, d'al txa parte, la  
respo,nwbilitk 'di ritiardare l'approvazi~olnc! 
della lmegge d,i fronte abFa shazionle in cui 
i! Mezzogiorno si trova oggi ? Solno noti gli 
ieff st  ti , $sul1 ' ecouiom i a mwid~i~on,alle, 'deilla crisi 
ch,e ha colpit,o il paesle: tra questi la stasi 
dei pulr (lenti e linsd,egua.t,i invlestimenti, i l  
1:itorno d@i emigrati, la dispPirat,a. sitnazio- 
n'e in cui vengono .a trovarsi le co!sid'dcette 
zone paveile, 'che ,da.l14a sp'esa pubblica, dleci- 
mata dcdla infibzione 'e ldallie rimasise deg1 I 
emigranti, traggono gli esclus.ivi miezzi di 
vita. Iin questa sitmizilonie, i4 .senso di re- 
spoinsabilitk .induce a n'on r i tacciare quel 
tiu~s~so di  investimenti ,e quelk posisibilità di 
oc.cupazi,oate cihie de'riveranno da.11-a prosecu- 
ei,one d~elil'iinte:rvent,o sltraorldi,nairio, !ed la su- 
per'are quelle perplesisità 'che, ,in molti punti. 
i l  dielegno di 1,e.gg.e sascita.. Siamo tPopp@ 
convinti, dlel r8esto, che, psr qumbo conciern$e 
la sitmazionle dle] Mezmgiolmo, Iie nu.ove leggi 
possano solo modificare norme e strum,enti, 
mlentre la h r o  iacid,enna effteltiva ,r,esttt iaffi- 

data tal mtnt:enuto de4lse aziloni pr,ogra,mma- 
tich,e ce d i a  v o h t à  degli organi~slmi che deb- 
bollo presilediere alla loro attuiazione e, 'SO- 

prattult,o, a quelLa coer,enxa quotildi.ana del- 
l'.azione d,i gove.rno, 18a oui mancanza gi8 
Nitti aveva i,ilidioat.o comme la oomtpoinen te 
causalte più importante della p#rogressiva 
em(argi1nazioine d,el,l,e rle3i,oni meridima1.i. (Ap- 
plausi a sinistra). 

Presentazione 
di un disegno di legge. 

ANUREO'J'TJ, Minislro ilrl bilwicio c tlel- 
la programmazione econonaica, Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno. 
Chiiedso di paurlare . per 14a psesentstzione di 
u n  disiegnio dli lsegge. 
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PRESIDENTE. Ne h,a fxcolliL. 

ANDREOTTI, Ministro del bilancio e del- 
la programmazione economica, Ministro per 
gli interventi stroordinari nel Mezzogiorno. 
Mi onoro presentare, a nome ,del ministro 
degli affari esteri, il disegno di legge: 

(( Nu1ov.e disposizioni s t i  IJa ooope.r.azio n~ 
tecnica cori i paesi in via di sviluppo n. 

PRESIDENTE. Dmo &to dellla presentazio- 
ne di questo dis,egno d,i legge, che sarà stam- 
pato ,e distyibuitio. 

Assegnazione di un disegno di legge 
a Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma ,dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo l’assegnazione in sede legislativa del 
seguente disegno ‘di legge, derosando al- 
tresì, in relazione alla particolare urgenza, 
al termine #di cui al predetto articolo 92: 

(illa X Commissione ( TTaSpOTti) : 

(( Disciplina per la istituzione e la ge- 
stione delle mense nelle aziende dipendenti 
dal Nlinistero delle poste e delle telecomu- 
nicazioni )) (appTovato dalla V l I l  Commis- 
sione del Senato) (4497) (con parere della 
I, della V e della XIII Commissione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(c‘osi rimane stabilito). 

stabilito. 

Trasferimento di progetti di legge 
dalla sede referente alla sede legislativa. 

PRESIDENTE. A norma #del sesto com- 
ma dell’arti,colo 92 del regolamento, pro- 
pongo l’assegnazione in sede legislativa, de- 
rogando altresì, in relazione alla partico- 
lare urgenza, al termine di cui al predetto 
articolo 92, dei seguenti progetti di legge, 
per i quali la VI1 Commissione permanen- 
te (Difesa), cui erano stati assegnati in sede 
referente, ha chiesto, con le prescritte con- 
,dizioni, il trasferimento alla sede legisla- 
liva: 

(( Norme per il conferimento ,della ca- 
rica di vice comandante generale dell’ar- 
ma ,dei carabinieri )) (3131); VAGHI e SAN- 
GALLI: (( Norme per il conferimento della 

carica di vice comandante generale del- 
l’arma Idei carabinieri )) (1923); ‘BUFFONE ed 
altri: (( Modifica all’articolo 31 del ” Rego- 
lamento organico per l’arma dei carabinie- 
ri ” - approvato con regio decreto 14 giu- 
gno 1934, n. 1169 - ,quale sostituito dall’ar- 
ticolo 1 del regio ,decreto 10 ottobre 1936, 
n. 2145 )) (4409) (la Commissione ha ~ T O -  
ceduto all’esame abbinato). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cosi rimane stabilito). 

slabilito. 

Approvazioni in Commissione. 

PRESIDENTE. La V Comlmissione perma- 
nente (Bilancilo) nella riunione ‘di oggi, in 
sede legislativa, ha approvato i seguenti di- 
segni di  legge: 

(( Prin,cìpi fondamentali e norme di coor- 
dinamento in materia di bilancio e di con- 
tabilità delle regioni )) (approvato dalla V 
Commissione del Senato) (4488); 

(( Nuove disposizioni per la finanza re- 
gionale )) (approvato dalla V Commissione 
del Senato) (4489). 

Si riprende la discussione,. 

PRESIDENTE. E iscritto a parlare l’ono- 
revole Genovesi. Ne ha facoltà. 

GENOVESI. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, signor ministro, il gruppo parla- 
mentare socialista democratico, esaminando 
nel settembre dello scorso anno il problema 
concernente il rifinanziamento della legge 
per gli inherve,nti stpaord’inari nel Mezzo- 
giorno, approvò un documento nel quale 
venivano non solo individuate le carenze 
delle strutture istituzionali adibite dallo Sta- 
to per l’intervento nel nostro meridione, 
ma venivano altresì indicate soluzioni che 
la legge che oggi stiamo esaminando rece- 
pisce largamente. Ciò costituisce per noi 
motivo di ampia sodisfazione, in quanlo 
si vedrebbe realizzato dal nostro Prlamento 
quello che noi auspicavamo al fine di con- 
tribuire ad avviare verso una soluzione po- 
sitiva un problema che ha costituilo e co- 
stituisce ancora oggi un motivo di largo 
dibattito nel nostro pa.ese. 

Ci rendiamo perfettamente conto che il 
problema del Mezzogiorno non può essere 
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legato all'approvazione di una legge, ma 
ciò potrebbe costituire un notevole passo 
avanti verso la soluzione, se sarà applicata 
nel suo spirito innovativo ev,itand'o gli er- 
rori del passato che hanno costituito una 
notevole remora allo sviluppo delle popola- 
zioni m,eridionali. Sono principalmente due 
gli dementi negativi. In primo luogo, la 
caotica struttura degli incentivi erogati in 
base a leggi diverse e non coordinate, che 
hla. dato luogo ad accuse di favoritismi e 
d'i abusi soprattutto per quanto concerne la 
emissione dei cosiddetti (c pareri di confor- 
mità D, nonché il loro aggiornamento, po- 
tere esclusivo del ministro per i l  Mezzo- 
giorno. Nel solo periodo dal 1968 al 1974 
sono stati emessi pareri di conformità e 
autorizzati aggiornamenti per quasi 5 mila 
miliardi. Tali incentivi, anziché privilegiare 
l'occupazione - obiettivo prioritario pih vol- 
te ribadito d'al Parlament,o - hanno favn- 
r.ito gli impianti di base dei grandi gruppi 
industriali pubblici e privati, a discapito 
delle iniziative capaci d8i creare un consi- 
stente numero di posti di lavoro. Sintoma- 
tica, a questo proposito, è la situazione dei- 
la Sardegna, dove alcune delle coste piìi 
belle sono state ann.egate nel petrobio. I1 
centro della Sardegna, punto focale del suo 
sistema ecologico, è invaso da fumi inqui- 
nanti .e da acque ancora più inquinanti. M a  
se tutto cib avesse rappresentanto il prezzo 
da pagare (triste, pesante prezzo, benint.eso) 
*per il raggiungimento di un effettivo pro- 
gresso social.e, per il conseguimendo d'i un 
sostanzioso benessere economico, ebbene, in 
questo caso forse si potrebbe ancora accet- 
tare questo tipo di sacrificio. Ma la realtà 
è b'en diversa: sopravvive in Sardegna la 
sola industria pet,rolchimica di base che. 
come è noto, non ha grossi problemi di 
insediamento, se non quelli legati ,alla ne- 
cessità di collocazione costiera prossima il 
più possibile alle superp,etroliere. 

Il numero di unità Ilavorative occ,upat,e, 
sia in assoluto sia ancor pih in rapporto 
alle esigenze delle popolazioni sarde, è 
estremamente esiguo. La maggioranza dei 
lavoratori delle fabbrische proviene dallo 
esterno, soppattutto per quanto ripunrda i 
livelli di qualificazione più alti. G l i  ir;se- 
diamenti 'di questo tipo sono costati alla col- 
Iett,ivith locale cifre ,da capogiro. E mancata 
in maniera pressoché totale la destinazione 
ad industrie manifatturriere, che avrebbero 
potuto consentire i.1 consegui mento di alt,i 
livelli occupazionali. 

In secondo luogo, altro elemento negati- 
vo è una politica di infrastrutture che è 

and'ata assumendo spesso carattare cari ta t i-  
vo e clientelare, al cui centro è la Cassa 
per i.1 mezzogiorno, ma che si estende a 
livello degli enti concessionari, quasi sem- 
pre emanazione diretta dei gruppi di potere 
locali più deteriori. 

La mutata situtazione economica, che ha 
port,ato in Italia una crisi 'di dimensioni og- 
gi difficilmente calcolabili, l'avvio delle espe- 
rienze regionali, i pisultati elettorali (clel 15 
giugno che, influenzati, a loro vclta, dalla 
crisi, mettono in luce le attese di rinnova- 
mento della societb italiana, richiwhio una 
notevole svolta di rinnovamento, anche nel- 
la politica per il Mezzogiorno. Tale svoltla 
deve avvenire attraverso una roitura della 
continuit,à con il passato, che si manifesti 
con il cambiamento di uomini c di metodi, 
ma che parta dal Parlamento, con la  modi- 
fica sostanziale del quadro giuri,clico che 
regola l''intervento dello Stato nel Mezzo- 
giorno e che la legge in esame, a nostro 
avviso, prospetta. 

Oggi ci troviamo di fronte ad una realtà 
completamente nuova. La crisi economica 
che investe tutto il mondo, senza distinzio- 
ne alcuna, e il mutamento delle abitudini 
di vita, soprattutto d a  parte delle masse 
giovanili, che rappresentano una part.e non 
trascurabile della società, ma dnche da par- 
te Idei meno giovani, rendono particolar- 
mente difficoltosa l'individuazione dei biso- 
gni e, di conseguenza, le scelte 1;Yodutiive 
ed lin pratica la stessa 'pianificazione econo- 
mica prospettiva. L'agricoltura resta, camun- 
que, ancora il settore verso il quale indi- 
rizzare gli sforzi e gli obiettivi dello svi- 
luppo del Mezzogiorno. Essa trova nelle 
regioni meridlionali il più adatto campo di 
intervento per con'dizioni 'di ambiente natu- 
rale; ma ldecenni di profondo disinterzme e 
di indulgenza clientelare hanno impedito 
che l'agricoltura del sud dell'Italia si svi- 
luppasse seconldo linee organiche di efficien- 
za e ,di v(ali8dità economi"t. Basti corsidware 
la limitazione assurda, incomfprensibilmen- 
te assurda, da cui è stato condizwmlo lo 
espandersi delle tecniche irrigue, che pure 
rappresentano lo strumento più essenziale 
per la realizzazione di colture dai redditi 
sufficientem.ente elevati. Né si è dato suffi- 
ciente spazio all'incremento degli allevnmen- 
ti, sia bovini sia ovini, che pure riveslono 
aspetti di importanza essenziale nel conte- 
sto generale de1,l'economia italiana e pesa- 
no in modo determinante sulla bilancia dei 
pagamenti, causando squilibri estremamente 
gravosi e difficilmente riassorbibili. Lo stesso 
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settore turistico, pure così i,mportctnte nel 
quadro economico del nostro paese, non ha 
visto incentivazioni sufficienti. Sono man- 
cate anzitubto le spinte necessarie verso for- 
mulazioni impren,ditoriali di tipo cspillrtre, 
che consentissero la diffusione più vnsta 
possibile del turismo di massa. 

I1 tempo perso, purtroppo, onorevoli 
colleghi, non si recupera. I problemi di 
sopravvivenza sono ormai divenuti così pres- 
santi che si può ritenere che il nostro paese 
abbia ampiamente superato ogni limite con- 
sentito di sicurezza. Ciò non significa, per 
altro, che debba continuare a latitare l'im- 
pegno politico serio e finalmente scevro da 
interessi settoriali, che possa consentire di 
ripristinare una qualche forma di logica 
economica valida e dai fondamenti sicuri. 
L'impianto industriale che esiste non può 
ormai essere ignorato, e ad esso vanno 
concessi incentivi che, però, tengano in 
conto preminente gli obiettivi della massi- 
ma occupazione, che non possono di certo 
essere perseguiti attraverso l'ampliamento 
ulteriore dell'industria di base. Gli inter- 
venti negli altri settori primari sono però 
quelli cui dovrebbero essere prestate le mi- 
gliori attenzioni. A tal fine si rende ne- 
cessario l'adeguamento degli strumenti a di- 
sposizione, primo fra tutti quello rappre- 
sentato dalla Cassa per il mez!ogiorno che, 
sia pure con riguardi e disfunzioni, ha  rap- 
presenhto fin qui un tramite essenziale tra 
il pubblico potere e gli operatori. economici. 

Fermo restando l'impegno teso al decen- 
lraniento alle regioni degli int,erventi pub- 
blici, !a Cassa., trasformata in organo tec- 
nico-esecubivo per la  predisposizione, l'ese- 
cuzione dei promet:,i speciali e l'assistenza 
tecnica alle regioni, dovrà conservare ed 
anzi potenziare largamente tutta la sua ef- 
ficacia di intervent,o. Ci appare pertanto a 
questo fine piut,tosto pletorico il numero dei 
membri del consiglio di amministrazione e 
pertanto si ritiene, necessario suggerire la 
cost,ituzione di un comitato esecutivo. che 
prepari ed elabori prioritariamente il ma- 
teriale che sarii oggetto di esame da parte 
del consiglio.. Ciò al fine di snellire i lavori 
del consiglio stesso. 

Consentit8emi ora, onorevoli colleghi, una 
osservazione sulla legge in esame che inte- 
ressa la Sardegna, regione che, mi onoro 
di rappresentare in quest' Assemblea. L'ar- 
ticolo 1 del disegno di legge in esame pre- 
cisa che il programma quinquennale 1976- 
1980, che verrà approvat.o dal CIPE, con- 
terrà tra I'altxo l'elenco e la descrizione 

? 

dei progetti speciali da realizzare nel Mez- 
zogiorno con l'indicazione di obiettivi, tem- 
pi e modalità di realizzazione dei progetti 
stessi. Nell'articolo 7, dedicato interamente 
ai progetti speciali, si precisa che gli stessi 
debbono avere natura interregionale o rile- 
vante interesse nazionale. Nel quadro della 
precedente legge n. 853 sul Mezzogiorno: 
la regione autonoma della Sardegna aveva 
presentato al CIPE, nell'estate del 1974, 
una proposta di progetto speciale riguar- 
dante un piano per il pot,enziamento e il 
reperimento delle risorse idriche in Sar- 
degna. La proposta della regione era stata 
accolta ed il CIPE aveva approvato il pro- 
getto speciale il 6 novembre 1974, dando 
mandato a1 ministro per gli interventi 
straordinari nel Mezzogiorno di impartire 
le opportune direttive alla Cassa al fine di 
assicurare, in sede di elaborazione tecnica 
del proget.to speciale, una stretta. collabo- 
razione con la regione Sardegna per l'indi- 
cazione degli obiettivi prioritari, delle loca- 
lizzazioni territoriali e delle alternative di 
utilizzazione delle risorse, nonché per assi- 
curare il coordinamento deg!i interventi da 
attuarsi rispettivament.e da parte della Cas- 
sa e da parte della stessa regione Sardegna 
nel settore. 

Sircc.ess:ivamlente, in data 12 maggio ,19775. 
j l  CIPE ,ave"va &libwato di aavvi,ar,e a :realiz- 
xazion,e i.1 progetto speoi.ale sec,ondo i criteri 
leonici 'e cniod~alità 8ind.icate in apposita not,a 
all,egattR ,all!.a dseli,be.ra s t e s x .  14 1' (agosto 1975 
il cansig;!jfo r,egi,onadre del:l,a Sard,egma, a con- 
~clusioine di un luingo &e appaofondito lesame 
della situazbnte socio-eoonomica del1 'li sola, 
ha .approvato lia legye regianalle n. 33, in 
halse aMa qzmlle 1.a regitonse aissulme la pro- 
grammazi,cme come metod,o del.la, propria 
azione me metodo di jnlervento aell'at- 
tività eoonomicm per iin,di,rizzarl,a e coordi- 
narla a fini soci,a'Li. La regione partecipa 
c0m.e soggetto primario alba prrvgyammaz io- 
ne nazima1,e. 

C , ~ n s e ~ u , ~ n ~ t e m i e ~ t ~  al le norme de11l.a 'suc- 
citata hg9e n. 38, il 12 febbfiailo 19776 i l  
con,siglilo regiic"a:+e d e h  Sardegma ha ema- 
nato le d4rettive fondamentali per la pro- 
grammazione nei vari settori di :intervento. 
Nel mwmpo spwi fio0 del.1 'tepprovv igi0na.m en t o 
id,rico, riJevato ahe trattesi ,del problema di  
disponibilità di una -materia, prim,a s.enza 
la quale qudsiasi progetto d i  sviluppo è 
n priori vanificrato, :il ,oonlsiglio ha rivendi- 
cado il ruol,o primario ch,e l'amministrazione 
regionelle deve ,assolvere nella programma- 
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aime e athazione del progettlo speclal’e per 
1.a ‘utilizzazilone d8elfle r.i,sorse ibriche d,el- 
l’*isda. Ckmr.re rioondare ohe già nella ori- 
ginaria p.rolposta di ,progetto speciale, la re- 
g ime  sarda, tenuto cmto  delda specifica com- 
petenza che .lo (statuto speci,alle rimoonostce alla 
Sandegna in materia di acque pubbliche, 
,aveva postullcìtio, per l,a neoessità di stretto 
coordilnamlento tna itnterv,enti del progetto 
specizale e la prog.r,almniazi,one ~slo~cio-,ecotno- 
mica Ytegion,ale, ,un tilpo .di gestione ,del p,ro- 
getto in cui l’xmministraziane tregitcYnde f-og- 
se s m p r a e  presente ed fesplicasss una fun- 
zion’e ,attiva per la dlet,ermiinazi,one degli 
obiettivi e degli indirizzi gener,al.i. 

Tale convinzione era stata fermamente 
ed ampiamente ribadita in una nota suc- 
cessiva, allegata al progetto, nella quale 
si era precisata la drammatica situazione di 
carenza d’acqua in gran parte ,del territo- 
rio adell’isola, e si era espresso il concetto 
che non fossero più accettabili i tempi ed 
i modi con i ,quali nel passato si erano 
realizzate le opere idrauliche più impor- 
tanti ed in, particolare gli sbarramenti. Nel- 
la citat,a nota si era inoltre espressa la fer- 
ma convinzione .che da un lato fosse ne- 
cessario predisporre nell’isola una nuova e 
più efficiente strumentazione operativa per 
l’attuazione delle opere idrauliche più im- 
portanti e che dall’altro lo Stato non po- 
tesse più ignorare i compiti, le dirette re- 
sponsabilità e la competenza specifica in 
mat,eria ,di acque pubbliche che la regione 
possedeva in virtù dello statuto speciale, 
anche per i riflessi che i problemi delle 
acque avevano nei riguardi dell’intero svi- 
luppo economico e sociale dell’isola. 

Per realizzare concretamente i concetti 
sopra espressi, la ragione ha dal canto suo 
avviato il processo d i  revisione dei mol- 
teplici organismi ‘oggi operanti in Sardegna 
nel campo dell’approvvigionamento idrico, 
per razionalizzare e semplificare le struttu- 
re, specializzarle nei vari settori e ,dotarle 
,delle autonomie decisionali necessarie per 
conseguire, negli stretti tempi richiesti, gli 
obiet.tivi indi,cati dal progetto speciale. I1 
progetto speciale per l’utilizzazione delle ri- 
sorse idriche della Sardegna assume cer- 
I,amente le caratteristiche d i  un progetto di 
rilevante interesse nazionale e come tale è 
da comprendere nell’ambito dei progetti 
speciali indicati dalla nuova legge sugli in- 
terventi nel Mezzogiorno. 

Ma è altrettanto ,certo che il .progetto 
speciale in parola è ,di vitale importanza 
per lo sviluppo socio-economico della Sar- 

d e p a  e che inoltre la pecudiare situazione 
geografica dell’isola esclude qualsiasi diretta 
interrelazione del progetto con le altre re- 
gioni del Mezzogiorno. Tenuto conto anche 
della competenza speci’fica ed eschsiva che 
10 stat,ut,o speciale della Sardegna assegna 
alla regione in materia di acque pubbliche, 
ossia in materia ,di disponibilit8, raccolta 
ed utilizza.zione delle acque stesse, è piena- 
mente legitt,imo che la rogione sarda Iriven- 
dichi un ruoio primario nella programma- 
zione e nell’attuazione del progetto speciale; 
così come potrebbe anche giustificarsi una 
richiesta regionale di com,pleta disponibililà 
de i  ,finanziamenti necessari all’attuazione del 
progetto e di correlativa autonoma gestione 
di essi. Tuttavia, per ,rispettare da un lato 
i dettami ed i contenuti delda nuova legge 
sugli interventi nel Mezzogiorno e dall’al t m  
le evidenti competenze e responsabilità del- 
la regione sarda nelilo sviluppo dell’essen- 
ziale e prioritario seltore dell’approvvigio- 
namento idri,co, si chiede che il Governo si 
impegni affinché, nei riguardi della pro- 
grammazione degli interventi, dell’individua- 
zione della strumentazione operativa e delle 
modalità esecutive degli interventi stessi, 
siano ri,gorosamente rispettate le indicazioni 
programmatiche e le conseguenti responsa- 
bilitA politiche della ,regione sarda. 

Si chiede pertanto che venga immediata- 
mente assicurato il finanziamento di tutte 
le opere #previste nel programma triennele 
19764978 predisposto dalla regione autono- 
ma Sardegna; che il GIPE, nella program- 
mazione degli obiettivi, dei tempi ,e ,delle 
priorità di intervento, adotti le dalibere re- 
lative al progetto speciale sulla utilizzazione 
delle risorse idriche della Sardegna previe 
opportune e precise ,intese con la regione 
sarda, #da realizzarsi eventualmente mediante 
la costituzione di un apposito comitato di 
coordinamento; che il CdPE, nell’individua- 
zione dei soggetti direttamente interessati 
alla realizzazione del pr,ogetto speciale, dsli- 
beri nel rispetto delle competenze primarie 
della regione sarda in materia di acque 
pubblicihe e ,quindi suilla base delle indica- 
zioni che verranno form,ulate in proposito 
dalla regione medesima; ohe, infine, la Cas- 
sa per il mezzogiorno sia obbligata ad affi- 
dare ai soggetti di cui al punto precedente 
la progettazione e la realizzazione delle ope- 
re del progetto speciale, mediante conven- 
zioni nelle quali sia chiaram,ente assicurata 
agli organismi di attuazione la più ampia 
autonomia decisionale ed .operativa sul1 piano 
t,ecnico ed amministrativo. 
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Voglio infine esprimere l’augurio che 
noi, onorevoli colleghi, o chi ci sostituirà 
su questi banchi, non debba ancora una 
volta, al termine del prossimo quinquen- 
nio, riproporsi il1 problema di un Mezzo- 
giorno diseredato, tale da condizionare la 
crescita economica e sociale del nostro pae- 
se. Ciò darebbe ,un senso ed un significato 
profondo ad una legislatura di cui, per 
tanti alt.ri versi, non possiamo andare cer- 
tamente troppo Ifieri. (A.pplausi dei deputati 
del gruppo del PSDI - Congratzdazioni). 

PRESIDENTE. I1 seguito della ediscus- 
sione è rinviato ad altra seduta. 

Trasmissione dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza la seguente 
proposta ,di legge, approvata da quella I1 
Commissione: 

ISenatori COLELLA e FOLLIERI: (1 Modifica- 
zioni della disciplina del codice civile in 
tema di consorzi e di società consortili )) 

(4499). 

Sarà stampata e distribuita. 

Annunzio di interrogazioni. 

GIRARDIN, Segretario, legge le interro- 
gazioni pervenute alla Presidenza. 

Ordine del giorno 
delle sedute di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno delle sedute di ,domani. 

Mercoledì 28 aprile 1976 alle ore 10,30 
e 19: 

Alle ore i0,50: 

1. - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in  sede legislativa. 

2. - Seguito della discus.9ion.e dei pro- 
qeui di legge: 

Conversione in legge, con modificazio- 
ne, del decreto-1,egge 6 marzo 1976, n. 33, 
concernente finanziamenti straordinari per 
i l  Mezzogiorno (approvato dal Senato) (4486) ; 
- Relatore: Isgrb; 

Disciplina dell’intervento straordinario 
nel Mezzogiorno per il quinquennio 1976- 
1980 (approvato dal Senato) (4487); 
- Relatore: Scotti; 

Delega al Governo per l’aggiornamento 
e la integrazione del testo unico delle leg- 
gi sulla disciplina degli interventi nel Mez- 
zogiorno e per la revisione organica degli 
incentivi alle attivita industxiali (2853); 

ALLOCCA ed altri: Stanziamento ,di 300 
miliardi alla Cassa per i1 Mezzogiorno 

LA TORRE ed altri: Riforma dell’inter- 
vento aggiuntivo dello Stato nel Mezzo- 
giorno (urgenza) (3956); 

EANTAGATI ed altri: Provvidenze per il 
rilancio del Mezzogiorno (4182). 

(1990); 

3. - Discussione dei disegni di legge: 

Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne consoltlre fra la Repubblica italiana e 
la repubblica popolare di Polonia, firmata 
a Roma il 9 novembre 1973 (approvato dal 
Senato) (4417); 
- Relatore: Fracanzani; 

Ratifica ed esecuzione ldell’accordo fra 
il Governo della Repubblica italiana ed il 
governo della repubblica popolare di Polo- 
nia per evitare la doppia imposizione sui 
redditi derivanti dall’esercizio della navi- 
gazione marittima ed aerea, firmato a Roma 
il 9 novembre 1973 (opprovato dal Senato) 
(4420); 
- Relatore: Fracanzani ; 

Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne per la  protezione dei produttori di fo- 
nogrammi contro la riproduzione non auto- 
rizzata dei loro fonogrammi, firmata a 
Ginevra i l  29 ot,tobre 1971 (approvato dal 
Senato) (4421); 
- Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione del protocollo 
per l’adesione odella Grecia al la convenzio- 
ne per la  mutua assistenza doganale tra 
gli Stati membri della Comuniti economica 
europea, firmato a Roma il 7 settembre 
1967 (approvato dal Se72ato) (4422); 
- Relotore: Storchi; 

Ratifica ed esecuzione del protocollo 
aggiuntivo all’accordo culturale fra l’Italia 
e la Somalia ,del 26 aprile 1961, firmato a 
Mogadiscio il 9 aprile 1973 (approvato dal 
Senato) (4423); 
- Relatore: Di ~Giannantonio; 
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Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne t,ra la Repubblica italiana e la Repub- 
blica francese relativa al servizio militare 
dei doppi cittadini, con allegati, firmata 
a Parigi il 10 settembre 1974 (approvato 
dal Senalo) (4423); 
- Relatore: Salvi; 

Ratifica ed esecuzione della convenzio- 
ne sulla responsabilità internazionale per i 
danni causati da oggetti spaziali, firmata 
a’ Londra, Mosca e Washington il 29 marzo 
1972 (approvato dal Senato) (4427); 
- Relatore: Storchi. 

4. - Domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

Contro il deputato Caroli, per il rea- 
to di cui agli articoli 116 e 635 del codice 
penale (danneggiamento) (Doc. IV, n. 271); 

Contro ’ il deputato Codacci-Pisanelli, 
per i reat.i di cui agli articoli 81, capo- 
verso, e 314 del codice penale (peculato 
continuato); 81, capoverso, e 328 del codice 
penale (omissione continuata di atti di uf- 
ficio); e 324 del codice penale (interesse 
privato, in atti di ufficio) (Doc. IV, n. 255); 

Contro il deputato Quaranta, per il 
reato di cui all’articolo 590 del codice pe- 
nale (lesioni personali colpose) (Doc. IV, 
ìi. 250); 

- Relatore: Franchi; 

- Relatore: Franchi; 

- Relatore: Accreman. 

5. - Seguilo della discussione delle pro- 
poste di legge: 

FORTUNA ed altri: Disciplina dell’abor- 
to (1655); 

CORTI ed altri: Norme sulla interru- 
zione della gravidanza (3435); 

FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Norme 
per la regolamentazione della interruzione 
volontaria di gravidanza (3474); 

MAMMS ed altri: Istituzione dei (( con- 
sultori comunali per la procreazione respon- 
sabile n. Revisione delle norme del codice 
penale relative alla interruzione della gravi- 
danza (3651); 

ALTISSIMO ed altri: Disposizioni sulla 
propaganda anticoncezionale e l’educazione 
sessuale per una procreazione responsabile, 
sull’interruzione della gravidanza e sul- 
l’abrogazione di alcune norme del codice 
penale (3654); 

PICCOLI ed altri: Disposizioni relative 

- Relatori: Mazzola e De Maria, per 
al delitto di aborto (3661); 

la ?naggioranza; Signorile, di minoranza. 

6. - Discussione delle proposte di legge: 

Senatori DALVIT ed altri: Abrogazione 
dell’articolo 1 della legge 28 gennaio 1970. 
n. 17, recante disposizioni integrative della 
legge 2 agosto 1967, n. 799, sull’esercizio 
della caccia e modifica dell’articolo 2 della 
predetta legge 2 agosto 1967, n. 799 (ap- 
provala dalla IX  Commissione permanente 
del S’enalo) (3425); 

GIOMO ed altri: Disposizioni relative 
all’esercizio dell’uccellagione (588); 

VAGHI ed altri: Norme per la tutela 
e la salvaguardia dell’avifauna migrante 
nell’ambito .dell’attività venatoria (3531); ~ 

- Relatore: TPuzzi. 

7. - Discussione dei progetti di legge 
(ai sensi dell’articolo 81, comma 4, del re- 
golamento) : 

ALMIRANTE ed altri: Inchiesta parlamen- 
tare sulle (( bande armate )) e sulle organiz- 
zazioni paramilitari operanti in Italia (21); 

Tozzr CONDIVI: Norme d i  applicazione 
degli articoli 39 e 40 della Costituzione (243); 

ANDERLINI ed altri: Istituzione di una 
Commissione di indagine e di studio sui pro- 
blemi dei codici militari, del regolamento di 
disciplina e sulla organizzazione della giusti- 
zia militare (473); 

ANDERLINI ed altri: Norme sul comniis- 
sario parlamentare alle forze armate (472): 

RAFFAELLI ed altri: Modifiche alle nor- 
me relative all’iniposta sui redditi di ric- 
chezza mobile e all’imposta complementare 
progressiva sul reddito complessivo derivante 
da lavoro dipendenle e da lavoro aulonomn 
(1126); 

Hrcc!tr SWFANO: Disciplina giuridica del- 
le a.ssociazioni sindacali, del conlratto col- 
lellivo di lavoro, dello sciopero e della ser- 
rala (102); 

- Relatore: Cariglia; 

- Relatore: Mazzola; 

- lielalore: de Meo; 

- Relatore: NIazzola; 
VINEIS ed altri: Costituzione di una 

Commissione di inchiesta parlamentare sui 
responsabili, prorriolori, fiiiairsiaiori e fian- 
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cheggiatori della riorganizzazione del di- 
sciolto partito fascista (urgenza) (608); 
- RelatoTe: Cariglia; 

VALENSISE ed altri: Istituzione di una 
Commissione parlamentare d’inchiesta sulla 
recrudescenza della criminalità in Calabria, 
sulle incidenze mafiose nelle attività eco- 
nomiche private e pubbliche e nelle atti- 
vità connesse alle attribuzioni di posti di 
lavoro (4142); 
- Relatore: Cariglia; 

e delle propoaste di legge costituzionale: 

ALMIRANTE ed altri: Modifiche degli ar- 
ticoli 56 e 57 della Costituzione per l’eletto- 
rato passivo degli italiani all’estero (554); 
- Relatore: Codacci-Pisanelli; 

TRIPODI ANTONINO ed altri: Designazione 
con legge della Repubblica dei capoluoghi 
delle regioni a statuto ordinario (986); 
- RelatoTe: Galloni. 

8,  - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’artìcolo 107, comma 9, del 
regolamento): 

BOFFARDI INES: Estensione dell’indeiinita 
forestale speltante al personale del ruolo tec- 
nico superiore forestale a tutto il personale 
delle carriere di concetto ed esecutiva del- 

I’a.mniinistrazione del Corpo forestale dello 
S!obo (urgenza) (118); 
- Relalore: De Geonardis; 

l%IFFARDI h E s  e CATTANEI: Contributo 
annuo dello Stato alla fondazione Nave scuo- 
!i.\ redenzione Garaventa con sede in Genova 
(wgenza) (211). 

Alle ore 19: 

Coniunicazioni del Governo. 

La seduta termina alle 20,220. 

Trasformazione di un documento 
del sindacato ispettivo. 

I1 seguente documento 8 stato così tra- 
sformato su richiesta del presentatore: in- 
terrogazione con risposta orale Cesaroni 
n. 3-03775 del 23 settembre 1975 in  inter- 
rogazione con risposta scritta n. 4-17136. 

IL CONSIGLIERE C.4PO SERVIZZO DEI RESOCON11 
Dott. MARIO BOXIMEZZADRI 
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cullurali e ambientali. - Per sapere: 
per quali motivi nei del ponte 

pasquale quasi tutti i musei e le pinacote- 
che erano chiusi al pubblico, o semi chiu- 
si con orari ridottissimi; 

se ritiene che sarebbe sthto opportuno, 
anche, se necessario, con un intervento di 
carattere eccezionale, predisporre l’apertura 

~~ ~~ 
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cui i lavoratori edili della provincia di Ca- 
tania sono impegnati in una dura lotta per 
imporre ai costruttori edili: 

a) l’inizio dei lavori di opere pubbli- 
che da tempo appaltati e non iniziali (oltre 
45 miliardi) allo scopo di favorire l’occu- 
pazione; 

b) di eliminare i cottimisti ancora pre- 

proveniente Idall’estero e che non hii man- 
cat,o di giust’rumente criticare tale sihazione. 

(5-01282) 

RAICICH. - AZ fifiniStTO ?KT i bfni  
culturali e ambientali. .- Per sapere: 

se rispon,de a veritb quanto ha  dichia- 
rato di recente a L a  Stampa (24 aprile 1976) 
il retto’re dell’università di Napoli, secondo 
cui i manoscritti Ieopardiani conservati nel- 
la biblioteca nazionale di Napoli (ferma, se- 
condo la stessa dichiarazione, al 1968. per 
gli acquisti !) corrono grave pericolo per il 
minacciato crollo dei solai del vecchio con- 
vento (di Mezzooannone nei cui scal1tinali 
detti manoscritti sono conssrvati, (1 o meslio 
non si conservano, pe,rché topi e L,,y,jdii&, 
giorno dopo giorno, li divorano 1); 

quali urgenti interventi ifltende predi- 
sporre ad impedire tale distmzio,ne e a re- 
staurare il materiale eventualmente già de- 
teriorato; 

Se in tale Situazione prima che all’aC- 
quisto di nuovi manoscritti (come il recente 
acquisto del manoscritto ,di una tragedia di 

I lavoratori; 
c )  il contratto nazionale di lavoro e la  

sua applicazione e il rispetto dei ‘diritti sin- 
dacali diffusamente violati. 

Questo attentato fa seguito ad altre gravi 
azioni di intimidazione esercitate contro il 

tolo è stata fatta esplodere nella macchina 
di prcjprieth dello stesso) e altri dirigenti 
del sindacato edile. 

Se ritengano che tal i  azioni siano ispi- 
rate dalle forze padronali che operano nel 
settore della speculazione edilizia e che ve- 
dono n e h  10th dei la~~oratori  una minaccia 
ai loro privilegi. 

Gli int>erroganti chiedono di conoscere 
quali iniziative SOnO State attuate O Si in- 
tendono attuare per individuare e colpire 
esecutori e mandanti del Vile at,t,entat,o de- 
nunziato, o per evitare il ripetersi di tali 
azioni criminose e per imporre i1 rispetto 
delle leggi. 

Cid anche per creare le condizioni neces- 
sarie per il sviIuppo dell,attività 
sindacale nei cantieri edili e in  tutti i luo- 
ghi di lavoro gravemente turbat.e da tali 
azioni criminali. 

L’ampia partecipazione allo sciopero pro- 

Cutugno (il 2 luglio 1975 una carica di t,ri- 
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alle tariffe vigenti, sono regolarmente ritar- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

ABELLl. - Al MiniS1ro del tesoro. - 
Per conoscere quali ragioni ostano alla 
definizione della pratica di pensione di 
guerra di Marchesi Battista, posizione 
n, 40169, i l  cui ricorso B ‘stato accolto 
dalla Corte dei conti il 17 aprile 1975 e 
il cui decreto concessivo è stato inviato al 
comitato di liquidazione il 27 novembre 
1975 con elenco n. 703976. (4-17122) 

QUARANTA E BRANDI. - Al Ministro 
per gli interventi straordinari nel Mezzo- 
giorno e nelle zone depresse del centro- 
non2 - Per conoscere - 

premesso che la Cassa per il mezzo- 
giorno ha conferito incarichi professionali 
a taluni prestatori di lavoro ben qualificati 
(geometri, disepatori, architetti) per lo 
svolgimento di ben definita attività, instau- 
rando rapporti di lavoro a tempo determi- 
nato con un compenso definitivo C( a vaca- 
zione D; 

considerato che di fatto detto perso- 
nale lavora materialmente negli uffici del- 
la Cassa inseriti in un ordine di rapporti 
gerarchici e rispettando un orario di la- 
voro e che gli incarichi siano stati ad essi 
conferiti senza soluzione di continuità; 

ritenuto che di fatto le prestazioni 
rese con tali modalità abbiano dato vita ad 
un vero e proprio rapporto di dipen- 
denze - 

quali iniziative e provvedimeilli si 
intendono adottare per porre fine all’ario- 
mala posizione degli interessati. (4-17123) 

DE LORENZO. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere: 

1) se risponda a verità quanto si ap- 
prende dai giornali, secondo cui il Banco 
di Napoli - nonostante la mobilitazione 
delle forze politiche e sindacali e del CO- 
niitato di agitazione appositamente costi tui- 
tosi - abbia ripreso delle trattative con pri- 
vati per alienare la proprietà del gruppo 
editoriale CC CEN-Il Maftino n; 

2) perché, nonostante l’imminente sca- 

tesoro non interviene sugli organi rappre- 
sentativi del Banco di Napoli, in particolare 
attraverso il Comitato interministeriale per 
i l  credito, affinché sia data tassativa dispo- 
sizione di non proseguire in qualsivoglia 
trattativa per la cessione della proprietà e 
siano precisate finalmente le direttive alle 
quali il Banco deve attenersi, direttive che 
non possono discostarsi dalla linea più vol- 
te riaffermata dalle forze politiche e sinda- 
cali e dallo stesso comitato di agitazione, e 
cioè la propriet.8 pubblica ed una gestione 
che esalti ed assicuri il pluralismo, l’obieb 
tività dell’informazione, la professionalità 
del giornalista; 

3) se ritengano che il Banco di Napo- 
li, proprio per la sua natura, la sua tra- 
dizione e la su.a funzione pubblica, non 
debba assicurare come per il passato l’atti- 
vità editoriale della CEN per la necessaria 
ed opportuna, difesa degli interessi del Mez- 
zogiorno; se ritengano indispensabile assicu- 
rare una forma di gestione che garantisca 
l’obiettività dell’informazione ed una con- 
duzione dei giornali del gruppo veramente 
democratica e pluralistica; se ritengano che 
sia necessario - proprio approfittando del- 
l’occasione data dalla scadenza della ge- 
stione - rendere possibile un’effettiva ri- 
strutturazione del gruppo editoriale affinché 
esso si rinnovi e si potenzi sia sotto il pro- 
filo della produzione e dell’economicità, sia 
sotto il profilo del rilancio dell’informazione 
obiettiva nel Mezzogiorno e per il Mezzo- 
giorno; 

4) se ritengano ormai maturi i tempi 
per prendere tutte le conseguenti e neces- 
sarie determinazioni onde escludere il péri- 
colo di un rinvio di tale decisione attraver- 
so una proroga che finirebbe con il deiu- 
dere le aspettative delle popolazioni meri- 
dionali e con il deteriorare ulteriormente 
le possibilità di soluzione del problema, 
peraltro in un momento politico ed econo- 
mico assai grave e delicato per il paese e 
per il Mezzogiorno. (4-17124) 

LOMBARDI RXCARDO. - AZ Ministro 
delle poste e delle telecomunicazioni. - 
Per conoscere se gli consti che le fatture 
per il servizio telex, la cui redazione è resa 
completamente automatica da apposite at- 
trezzature, e che dovrebbero essere pagate 
entro il 15 gennaio di ogni anno con la 
not.ula mensile Der l’uso effettivo in base 
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date, cosicché un incasso per un servizio 
pubblico che dovrebbe avvenire rapidamen- 
te e senza intralci, subisce inspiegabilmente 
ritardi suscitando lo sdegno degli stessi 
utenti onesti. 

Per conoscere se consti al Ministro che 
le ultime notule mensili ricevute a Milano 
si riferiscono niente di meno che al mese 
di aprile 1975 (dicesi 1975). 

Per conoscere altresì se il Ministro in- 
tenda far disporre un accertamento rigo- 
rosissimo su una situazione che conduce a 
perdite o a ritardi ;di incasso per un ser- 
vizio statale e sulle entità pecuniarie delle 
sue conseguenze, certamente rilevantissime; 
e ciò anche per potere accertare l’origine 
di un disservizio che, data la natura e 
l’accertata funzionalità dei mezzi tecnici di- 
sponibili e effettivamente utilizzati, difficil- 
mente potrebbe non essere attribuito a un 
vero e proprio sabotaggio. (4-17125) 

ORL*+NDI, MASSARI E NICOLAZZI. - 
i l 1  Presidente del Consiglio dei ministri. 
- Per co’noscere - in relazione al disposto 
della legge 20 marzo 1975, n. 70, ed alla 
successiva ipotesi di accordo tra le dele- 
gazioni ,degli enti pubblici e delle organiz- 
zazioni di categoria - ipotesi di accordo 
che sottoscritta il 4 marzo 1976 non sol- 
tanlo dai rappresentanti degli enti pubblici 
e ,delle organizzazioni sindacali, ma anche 
dai rappresentanti dei Ministeri vigilanti, 
ha posto fine ad una paralizzante situazione 
di ,disagio, di incertezza e di mancanza di 
funzionalilà - quali iniziative abbia as- 
sunto od intenda assumere, tanto più che 
B scaduto il termine di 30 giorni previsto 
dall’articolo 38 della legge sopra richiama- 
ta, per recepire l’accordo e per dare ad 
esso valore conlrattuale, presupposto, que- 
sto, necessario per evitare, dopo otto anni 
di attesa, la comprensibile esasperazione 
dei dipendenti !del parastato e la conseguen- 
te paralisi degli enti pubblici. (4-17126) 

DI GIESI. - Al Ministro delle finanze. 
- Per sapere se ritenga il ,Governo di do- 
ver assumere urgenti iniziative al fine di 
adeguare le attuali aliquote 1NVI:M che, 
per effello ,del processo inflazionistico in 
atlo, sono divenute quasi sempre espropria- 
trici con la conseguenza di  privare il tri- 
buto del suo carattere originario. 

B il caso di  ricordare ch,e 1’INVIM B 
destinata ad incidere esclusivamente gli in- 

crementi reali del valore degli immobili; 
non può consentirsi che continui a colpire 
- come oggi avviene - gli aumenti fittizi 
dovuti alla svalutazione della moneta sen- 
za che questo importante tributo perda de- 
finitivamente il suo contenuto perequativo 
e moralizzatore per assumere il carattere 
meno nobile di  imposta sull’inflazione. 

Va sottolineato, inoltre, che l’sdeguamen- 
to dell’INVIM nel senso richiesto da più 
parti costituisce per molti cittadini il ban- 
co di prova sul quale misurare l’effettiva 
volontà ,di perseguire rapporti di reciproca 
fiducia tra fisco e contribuenti, volonth che 
va costantemente affermata e verificata nei 
falti e non può essere sacrificata - soprat- 
tutto quando investe aspetti marcatamente 
equitativi - sull’altare di pur importanti 
necessità finanziarie. 

L’interrogante chiede infine ,di conosce- 
re se ritenga il Ministro che sia giustifi- 
cat,a l’adozione !di strumenti urgenti anche 
al fine di eliminare al più presto uno de- 
gli elementi perturbatori del mercato im- 
mobiliare, la cui offerta risulta artificiosa- 
mente ridotta a causa della elevatezza delle 
aliquote INVIM e dell’attesa della loro ri- 
duzione; ciò che costituisce, a sua volta, 
una delle cause del notevole aumento dei 
prezzi degli immobili disponibili. (4-17127) 

GUADALUPI, MANCINI GIACOMO, SA- 
VOLDJ. ORLANDO, SIGNORILE, BALZAMO 
E CALDORO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri della difesa, de- 
gli affari esteri, del tesoro e dell’industria, 
cmnmexio e artigianato. - Per conoscere - 
in relazione alle notizie riportate dalla 
stampa e riguardanti la testimonianza pro- 
dotta dai generale ispettore nella riserva del 
Corpo del genio dell’aeronautica, Bruno 
Zattoni, di fronte alla Commissione parla- 
mentare inquirente per i procedimenti di 
messa in stato d’accusa, nella quale l’uffi- 
ciale suddetto avrebbe dichiarato fra l’altro 
(( non avere la società multinazionale Lock- 
heed ottemperato nei fatti all’obbligo, deri- 
vante dal contratto di vendita degli Her- 
czcles, di impiegare una parte dei soldi 
corrispettivo della vendita in attività im- 
prenditoriali nel nostro paese: non essendo 
andato in porto un impegno in questo senso 
con la FIAT, e non risultando nemmeno 
essere stata avviata una trattativa con la 
ditta SACA di Brindisi )) - se ritengano op- 
portuno informare con la necessaria tempe- 
stività e la massima completezza e chiarez- 
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zione della legge da parte di alcuni pre- 
f,etti in materia di sos,pensione cautelare nei 
confronti di sindaci rinviati a giudizio. 

Ciò ,in considerazione, anche, che il pro- 
blema della responsabilitb penale degli am- 
ministratori locali si .è in ,questi ultimi tem- 
pi venuto ad accentuare assumendo un par- 
ti.colare rilievo per il veri,ficarsi di casi 
sempre più numerosi di incriminazione da 

za il Parlamento e quindi l’opinione pub- 
blica sulla consistenza di queste iniziative 
economiche concordate in modo aggiuntivo 
sl contratto. 

Tali iniziative infatti, in considerazione 
della rilevanza che ottengono sul piano 
proprio economico e dei reinvestimenti, e 
sui riflessi politici e sociali per importanti 
aziende del settore dell’industria aeronautica 
come quelle alle quali il predetto ufficiale 
avrebbe fatto riferimento (e cioh, (I com- 
plesso aziendale FIAT n, e (( complesso 
aziendale SACA d i  Brindisi n), sembrano 
costituire politicamente fatti di notevole im- 
portanza. 

Per conoscere inoltre quali siano al mo- 
mento attuale i contratti più importanti del 
Ministero della difesa tecnicamente in corso 
di esecuzione con le predette due societb, 
FIAT e SACA: e quali quindi l’oggetto, il 
valore economico e in relazione ad esso le 
clausole contrattuali più rilevanti. (4-17128) 

SERVADEI. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se sia 
informato che i casinò della Costa Azzurra 
organizzano frequenti voli charters da di- 
verse cittb italiane anche di secondaria im- 
portanza, mettendo in questo modo in grado 
molti concittadini, con una etichetta turi- 
stica, di frequentare tali luoghi di gioco 
d’azzardo (Mentone, Cannes, Montecarlo) . 

L’interrogante desidera in particolare co- 
noscere quali controlli vengono effettuati sul 
piano valutario in ossequio alle correnti 
norme, essendo chiaro che con la va1ut.a 
consentita l’organizzazione in questione non 
avrebbe neppure la ragione di esistere. 

(4-17129) 

SERVADE1. - Al Presidente del Con- 
siglio dei ministri. - Per sapere se sia a 
conoscenza che in occasione di frequenti 
voli charters ad Amsterdam di cittadini ita- 
liani per manifestazioni turistiche, sportive, 
eccetera, gli stessi vengono invitati palese- 
mente all’arrivo a visitare in gruppo com- 
mercianti di pietre preziose al dichiarato 
scopo di effettuare acquisti di cosiddetti 
(1 beni Iifugio )) anche per cifre considerevoli. 

L’interrogante desidera. conoscere quali 
controlli valutari e di altro tipo vengono 
effettuati per evitare queste forme di fuga 
di capitali, e perché gli acquisti vengano 
comunque sottoposti agli oneri fiscali di 
legge (naturalmente al momento del loro 
rientro in patria). (4-17130) 

I BUSETTO E PEIGORARO. - Al  Mini- 
, stro dell’intemo. - Per conoscere quali 1 iniziative urgent,i intende assumere affinchk 
1 le au torit.8 responsabili dell’ordine pubblico 

a Padova perseguano nel1.a ricerca dei re- 
sponsabili dell’attentato attuato alla vigilia 
del 25 aprile 1976, da forze eversive fasci- i ste contro la sede padovana del PDUP e 

j della redazione del giornale Il Manifesto 
i incendiandola con conseguenti gravi danni 1 e con il pericolo, fortunatamente scongiu- 
I rato, ,di attentare alla vita delle famiglie 
1 al1oca.i.e nello stesso stabile; 

per sapere se è a conoscenza che per 
j tre volte si sono verificati attentati da par- 

te di gruppi neofascisti alla sede del PDUP 
nel ,quadro del rilancio generale della stra- 
tegia della tensione con cui le ‘forze più 
conservatrici e antidemocratiche - qualsia- 
si siano i panni ,di cui si vestono - voglio- 
no sbarrare la strada all’avanzata dei lavo- 1 ratori, alle intese tra i partiti democratici 

1 e ad una politica di pace e di  riforme; 
per conoscere quali misure si inten- 

i dono urgeniemenle adottare per prevenire I albri attentati terroristici per contribuire ad 
i assicurare nelle presenti circostanze di  acu- 
I ta crisi economica e politica il libero di- I spiegarsi *del dibattito democratico. (4-17131) 

i 

i 

i 
i 
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socialista di Pergola (Pesaro) Aldo Buca- 
relli con lettera del 24 gennaio 1975. 

Tale sospensione lè durata fino al 10 set- 
tembre 1975 come sindaco per essere poi ri- 
presa ed a tutt’oggi mantenuta con ulteriore 
lettera del prefetto ‘di cui si allega copia 
anche per la carica di assessore supplente 
dello stesso comune di Pergola. 

Infatti il sindaco, con #fatto veramente 
singolare, era stato rinviato a giudizio e 
contemporaneamente sospeso dalla carica 
senza n,emmeno essere mai stato interrogato 
tanto ‘che il tribunale di Pesaro in appello 
annullò tutti gli atti processuali compiuti 
dal pretore di Pergola per violazione de!- 
l’articolo 390 del codice di procedura pe- 
nale. 

Si trattava d,ella revoca di una delibera 
di utenza idrica adottata dalla giunta co- 
munale su proposta dell’ufficio tecnico co- 
munale problema quindi tipicamente ammi- 
nistrativo e di ordinaria amministrazione 
trasformato mtificiosamente in penale sotto 
l’imputazione di abuso di ufficio (artico- 
lo 323 del ‘codice penale), sottraendolo al 
giudice naturale che era e resta quello am- 
ministrativo. 

A giustificazione di tale decisione il pre- 
fetto si .  richiama all’applicazione ,(ape le&! 
dell’articolo 270 del regio decreto 3 marzo 
1934, n. 383, testo unilco sulle leggi comu- 
nali e provinciali e dell’articolo i della 
legge 10 novem’bre 1970, n. 852. 

Ma l’articolo 270 di ‘detta legge, come è 
dimostrabile, non prevede la sospensione se 
non nei casi tassativamente stabiliti dagli 
articoli 7,  8 e 44, n. 11 (questo ultimo abro- 
gat.0 dal decreto legislati,vo luogotenenziale 
7 gennaio 1946, n. 1) e per ‘qualsiasi altro 
delitto punibile con una pena restrittiva 
della libertà ‘personale della durata supe- 
riore nel minimo ad un anno, per cui gli 
articoli 323 e 361 di cui era imputato l’al- 
lora sindaco Bucarelli prevedono rispettiva- 
mente la pena della reclusione da un mi- 
nimo di giorni 15 ad un massimo di anni 2 
per il primo, e per il secondo 6 prevista 
snlta.nt,o una pena pecuniaria. 

Pertanto tali reati non rientrano né dal 
punto di vista qunlitativo (articoli 7 e 8) 
né dal punto di vista quantitativo nella 
pena ediltale previsto dall’articolo 270. 

I1 richiamo che fa infine il ppefetto al 
parere della prima sezione del Consiglio di 
Stato 11. 2338 del 20 novembre 1962 si ‘rife- 
riva a disposizioni contenute dall’artico- 
lo 149 del testo unico 1W5 i cui ultimi due 

commi riguardanti la sospensione dei sin- 
daci sono stati abrogati dall’articolo 1 se- 
condo comma della legge 10 novembre 1970. 

L’autorit,à amministrativa non è autoriz- 
zata ad emanare provvedimenti di sospen- 
sione in quanto la nostra legge attribuisce 
tale esclusiva facoltà al giudice penale. 

Soltanto il pretore di Pergola, quindi, e 
non anche il prefetto di Pesaro e TJrbino 
sarebbe stato compet,ente a disporre la so- 
spensione del sindaco dalle sue funzioni di 
pubblico amministratore articolo 140 del 
codice penale e 485 del codice di procedura 
penale). 

Giova ,ricordare che con gli articoli 56 
e 59 della legge 10 febbraio 1953, n. 62, la 
facolth di controllo della legittimità degli 
atti dei comuni è stata attribuita alla re- 
gione e ciò in armonia con il principio san- 
cito dall’arti,colo 130 della Costituzione, ten- 
dentme ad attuitre la massima decentralizza- 
zione del poter,e esecutivo. 

Pert.anto, la suddetta facoltà d i  controllo, 
trasferita alla regione, non pub intendersi 
limitata al risultato oggettivo della attivitb 
amministrativa d.ei comuni, ma anche degli 
or,gani incaricati di tale attività, eletti tra- 
mite atti soggstti, appunto, a controllo re- 
gionale. 

Né argomento contrario può essere tratto 
daile disposizioni di cui all’articolo 1 del 
regio decreto 12 f,ebbraio 1911, n. 297 e dal- 
1’articoLo 19 ,d,el regio decreto 3 marzo 1934, 
n. 383, in quanto le stesse per la parte in 
cui attribuiscono ai ,prefetti di sospendere 
ai:che gli amministratori comunali investiti 
di sole funzioni amminist,ra!ive debbono’ in- 
tendersi superate .ed implkitamcente abrogate 
dalla norma sovra citata. 

-Se così non fosse, risulterebbe non solo 
frustrato, ma addirittura capovolto il prin- 
cipio di decentralizzazione del potere es,ecu- 
tivo sancito dalla Costituzione ed accolto 
dall’attuale sistema giuridico in (quanto i oo- 
muni verrebbero ad essere assoggettati non 
più ad uno soltanto ma a due controlli. 

Di conseguenza, se sussistendo valide ra- 
gioni, non ricorrenti nel caso in esame, il 
prefetto di Pesaro e Urbino avrebbe potuto 
legittimamente ope begis invitare il sindaco 
a sospendere le sue funzi’oni in quanto uf- 
ficiale di Governo in nessun caso sarebbe 
stato competente a sospenderlo dalle sue 
funzioni di assessore supplente .che non 
comporlano la detla qualifica. 

Per i motivi su esposti l’interrogante 
chiede l’intervento, urgente del Ministro per 
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ristabilire l’.ordine giuridico violato e :per 
invitare il prefetto di Pesaro e Urbino ad 
atlenersi alle leggi democratiche vlgenti nel- 
la Repubblica. (4-17132) 

PAPA. - Al Presidente del Con,siglio 
dei minislri e al Ministro dell’interno. - 
Per conoscere quali hdagini siano state 
compiute e quali le responsabilità accerta te 
per le violenze e gli incidenti che hanno 
impedito .- a Salerno - in occasione del 
25 aprile il pacifico svolgimento i1611a ccle- 
brazione della Resistenza, che è soprattutto 
esaltazione di liberth, di democrnzis c‘ di 
rispetto alle plurali& delle opinioni e delle 
idee. (447133) 

SERVADEI. - Al Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro del tesoro. 
- Per sapere se siano informati che in 
data 11 aprile 1976 il signor Angelo Mo- 
rolli è st,at,o rieletto presidente della Cassa 
rurale ed artigiana San Gaudenzo di Rimini 
dopo la decisione di pochi mesi fa del Co- 
mitato interministeriale del credito che lo 
ha dichiarato incompatibile nell’incarico, in 
quanto dipendente statale (il Morolli i! im- 
piegato di ruolo presso l’ufficio imposte di- 
rette di Rimini, e verrà collocato a riposo 
dal 1” luglio 1976 con la legge n. 336 per 
gli ex-combattenti). 

A seguito della citala decisione, fra l’al- 
tro avvenuta con notevolissimo ritardo ri- 
spetto. alla denuncia della incompatibilith 
effettuata dal!’interrogante, il Morolli f u  co- 
stretto a rassegnare le dimissioni dalla pre- 
sidenza in questione senza che l’assemblea 
dei soci fosse convocata per nominare il 
s( fst ituto. 

Rispett.0 a t.ale passata situazione l’inte- 
ressato ha ora cercato di dimostrare che le 
condizioni sono mutate, in quanto resosi as- 
sente dal servizio per ragioni di salute. Una 
Biustificaxione insussistente in quanto il rap- 
porto di dipendenza cessa soltanto ~ o l  pen- 
sionamento. 

Tutto cib premesso, l’interrogante chie- 
de di conoscere: 

se considerino legittimo ed accettabile 
questo reiterato atteggiamento di sfida dei 
Morolli; 

se ritengano non viziate da illegittimith 
tiitte le operazioni svolte dal citato negli 
anni di presidenza della Cassa in questio- 
ne, in palese e riconosciuta posizione di in- 
compatibilità, e quali responsabilità derivi- 

no allo stesso per averle svolte, ed all’auto- 
rità tutoria per averle tollerate tanto a 
lungo; 

che cosa intendano fare immediata- 
mente per riportare la presidenza della 
Cassa nella regolarità di legge, senza per- 
dere altro tempo come è evidentemente ne- 
gli intendimenti del Morolli il quale aspira 
ad arrivare in questa condizione al 1” lu- 
ylio 1976. In tali condizioni, ogni ulteriore 
perdita di tempo evidenzierebbe una sostan- 
Liale corresponsabilith col Morolli nei suoi 
atteggiamenti illegittimi ed arbitrari; 

se ravvisino nel comportamento com- 
plessivo del citato dipendente statale anche 
un illecito penale, dal momento che lo 
sbesso, in occasione dell’assemblea dei soci 
dell’ll aprile ha  sollecitato la sua nomina 
assicurando di essersi messo a posto con 
le disposizioni di legge. (4-17134) 

PAPA. - Al Ministro dell’agTicoltuTa e 
delle foreste. - Per sapere se sia a cono- 
scenza: 

a) che per gli anni 1973-74, 1974-75 e 
1975-76 non ancora è stata corrisposta I’in- 
tegrazione del prezzo dell’olio ai coltivatori 
della provincia di Benevento, ed in parti- 
colare ai coltivatori ldella zona di Guardia 
Sanf ramondi (Benevento); 

b) che fino ad oggi non ancora è sta- 
to effettuato il pagamento alla cantina so- 
ciale (( La Guardiense )) e da questa ai col- 
tivatori produttori del prezzo di 31 mila 
quint,ali di vino consegnato all’AIMA per 
di s ti1 lazione agevolata. 

Se sia inoltre a conoscenza della gravc 
crisi in cui versa il Sannio ed in ispecie 
della situazione ?di disagio in cui si tro- 
vano i coltivatori di questa provincia, e co- 
me il ritardo della corresponsione dei prez- 
zi viene ancor più ad aggravare le diffi- 
coltà di qiiesta categoria. 

L’interrogante chiede, infine, quali di- 
sposizioni intenda dare per l’urgente paga- 
mento ,delle somme dovute ai coltivatori di 
Guardia Sanframondi. (4-17135) 

CESARONI E 1’ROMRADORI. - Al Mi. 
nistm per i beni culturali e am,bientuli. - 
Per sapere se è a conoscenza del particolare 
t.ipo di gestione della Villa d’&te di Tivoli. 
Tale Villa proprietà dello Stato, n0t.a in 
t,utto il mondo e visitata ogni anno da qua- 
si aue milioni di persone (nel 1974 SOL. 
stat.e -1.700.000 e per il 1975 si prevede che 



Atti Padamentari - 27669 - Criniera dei P)cpu:oIt 
_I -- 

\‘I LEGISLATURA - DISCUSSIOKI - SEDUTA DEL 27 APRILE 1976 

supereranno i due milioni), durante i mesi 
da aprile a settembre, per circa 150 giorni 
l’anno, nelle ore serali viene illuminat,a. 

La gestione della Villa, nelle ore serali, 
anziché restare nelle mani ,dello Stato o 
del comune, è stata invece affidata sino al 
1980 ad una società privata, la SITAS-so- 
cietà a responsabilità limitata, la quale ne 
ricaverebbe un utile considerevole. 

Allo Stato, invece, viene corrispost,o un 
canone irrisorio e durante le ore diurne, 
nei giorni in cui la sera è illuminata, vede 
ridurre notevolmente i visit.atori. 

Inoltre il personale è sottopos1,o ad u n  
doppio Lavoro che viene retribuit,o con mo- 
dalità discutibili. 

I1 comune di Tivoli è costretto, nelle 
sere in cui la Villa è illumin,ata, ad affron- 
tare oneri rilevantissimi per garantire la vi- 
gilanza esterna ed i parcheggi senza che ad 
esso venga corrisposto alcun contributo. 

Gli interroganti, mentre esprimono per- 
plessità circa la utilizzazione della Villa 
nelle ore serali così come oggi avviene, 
chiedono di sapere: 

i) se è corretlo che un bene pubblico 
di così elevato valore storico-culturale e am- 
bienta.le venga affidato in gestione a privati: 

2) se non si ritiene opportuno, riesa- 
minare, anche in accordo con l’amministra- 
zione comunale ‘di . Tivoli, tutto i l  problema 
della gestione della Villa d’Este. (4-17136) 

‘GASPARI, BOTTARI E DEL DUCA. - 
A.i Ministri del bilancio e programmazione 
economica e delle partecipazioni statali. - 
Per conoscere lo stato ‘della pratica relativa 
alla realizzazione nell’area industriale della 
Valle’ del Tlrigno di uno stabilimento della 
Società italiana vetro per la produzione di 
pannelli di lana di vetro per isolamento 
iermoacustico e di fibre di vetro per appli- 
cazioni vmie. 

Detta ,iniziativa industriale, richiesta dal- 
la SIV in contrasto con altra iniziativa pari 
oggetto di una grande azienda privata del 
set,tore, che era già pronta per la ,realizza- 
zione immediata in Abruzzo, ebbe sin dal 
febbraio 1975 l’assenso del ,CIPIE e del ,Go- 
!rern,o: ma sembra non abbia avuto ‘inizio 
di rea.lizzazione, con grave danno della oc- 
cupazione in quanto ha fatto sfumare circa 
500 posti di lavoro industriali e anche della 
economia ‘nazionale potendo la utilizzazione 
del prodotto portare ad una notevole ridu- 
zione dei consumi energetici per il riscal- 
d amen bo . 

Sarebbe, poi, assai grave se si dovesse 
giungere ad ammettere che l’iniziativa di 
un’azienda di Stato aveva solo il fine di 
bloccare una iniziativa privata. (4-17137) 

ALF AN O. - Al Minis 1 r o d e1 1’ indw I T io, 
del cmnmemio e dell’artigianato. - Per 
sapere: 

se sia a conoscenza del grave allarme 
che turba la popolazione dell’industre cen- 
tro di Maddaloni, in provincia di Terra di 
Lavoro, a causa della paventata minaccia 
dell’inquinamento, conseguente al progetto 
di installare una centrale elettrica a turbo- 
gas; 

se intenda intervenire presso le compe- 
tenti sedi perché vengano approfondite e 
valutate le proposte alternative formulate 
dall’autorit,à comunale, ma disattese da 
quelle centrali. (4-17138) 

SALVATORI. - Ai Ministri del laeroro 
e previdenza sociale e dei lavoTi pubblici. 
- Per sapere se sono a conoscenza dcl18a 
richiesta dell’INPS, Servizio patrimn,niale, 
di rimborso di oneri fiscali fatti alle Coo- 
perative ed,ilizie che richiesero ed 01 tennero 
il mutuo a tasso agevolato in base a:la lc-g- 
ge 4 novembre 1963, n. 1460. 

In particolare I’INPS, quale islituto ITIU- 

tuante, pretende dalle Cooperative gli orieri 
fiscali che per effetto ,della riforma tlibu- 
taria e con decorrenza 1” gennaio 1974, sono 
venuti a gravare sugli interessi rc~lativi al 
mutuo a suo tempo concesso. 

Le cifre richieste sono dell’nmmonl,are di 
milioni per Coope,rativa, cifre che i scxi 
cooperatori non sono in grado d i  rimborsa- 
re e che, se dovute, metterebbero in crisi 
il movimento cooperativistico che il lesisla- 
€ore ha invece sempre privilegiato. 

Si tratterebbe di un caso di traslszione 
di imposta non voluta dal legislatore e che 
verrebbe a. configurare ,I’INPS cnme un qua- 
lunque ente capitalistico che riversa sul pro- 
letariato edilizio gli effetti dei tributi che 
colpiscono !’I reddito. (4-17239) 

VACENSTSE, TRIPODT ANTONINO E 
ACOT. -- A l  Ministro dcll’inlerno. - Per 
sapere se sia i l  conoscenza del gravissimo 
episodio di teppismo politico posto in es- 
sere in Cittanova (Reggi0 Calabria) nella 
notte tra il 23 e il 24 aprile a.d opera di 
not,i attivisti del partito comunista in danno 
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del segretario del locale circolo del Fronte 
della gioventil Agostino Giovinazzo, nonché 
del giovane Giancarlo La Rosa i quali sono 
stati aggrediti, selvaggiamente percossi e 
feriti mentre stavano allontanandosi dalla 
sede della propria associazione in via Gri- 
maldi; 

per conoscere, altresì quali provvedi- 
inenti siano stati adotlati per perseguire gli 
autori del gesto criminoso evidentemente 
preordinato dato che gli aggressori sono ar- 
rivati sul posto in auto sulla quale sono poi 
risaliti, allontanarldosi; 

per conoscere infine quali azioni in- 
tenda svolgere per prevenire il ripetersi di 
simili aggressioni ai danni dei giovani del- 
la Destra nazionale con i quali ha solida- 
rizzato l’opinione pubblica locale che, ov- 
viamente non condivide l’inst,aurarsi di me- 
todi di teppismo politico ad opera di atti- 
visti di sinist,ra e di loro ispiratori. 

(4-17140) 

ASTOLFI MARUZZA. - Al Mznislro 
della pubblica istruzione. - Per conoscere 
le motivazioni per le quali codesto Ministe- 
ro ha ritenuto opportuno procedere alla no- 
mina dei propri rappresentanti in seno al 
Consiglio d’amministrazione del conservato- 
rio musicale Buzzola di Adria (Rovigo) sen- 
za tenere conto delle sollecitazioni che sono 
venute dall’aniministrazione comunale di 
quella città, dagli insegnanti, dagli allievi 
e dai genitori affinché detta nomina fosse 
il frutto adelle più larghe convergenze de- 
mocrat.iche; 

se risponde al vero che la stessa anti- 
democratica procedura si intende seguire 
per 11 conservatorio di Rovigo. 

I3 opinione dell’interrogante che detto 
modo di procedere oltre che essere in con- 
trasto con le più elementari norme della 
democrazia, del diritto delle forze interes- 
sate a partecipare alle scelte direzionali ed 
alla gestione del conservatorio, umilia le 
forze della cultura impedendone la crescita. 

(4-17141) 

QUARANTA. - Al Minislro della mari- 
na mercantile. - Per conoscere se ritiene 
poter riesaminare il decreto ministeriale 
25 agosto 1972 e le successive disposizioni 
relative all’istituzione di una zona di tutela 
biologica in un tratto di mare prospiciente 
il comune di Santa Maria di Castellabate 
(Salerno) al fine di limitare il divieto di 

pesca professionale ad alcuni tipi rientranti 
t.ra quelli da tutelare biologicamente. 

Come è noto infatti nelle due zone isti- 
t,uite con l’articolo 1 del succitato decreto 
è stata proibita in ogni tempo qualsiasi 
attività di pesca, sia professionale che spor- 
tiva in particolare nella zona di mare de- 
limitata dalla Baia del Sambuco a Punta 
Pagliarolo consentendola perb, entro tre mi- 
glia dalla costa, limitatamente ad un tratto 
di mare della zona b. 

Successivamente sono state apportate va- 
riazioni estendendo a tutte le zone il divieto 
assoluto di pesca. 

Ciò ha comportato gravi conseguenze tra 
i pescatori del luogo i quali vivono già mi- 
seramente e non sono attrezzati per la pe- 
sca di alto mare. 

Contemperando le opposte esigenze e te- 
nendo fermi i principi ispiratori del decreto 
di tutela, limitatamente ad alcuni tipi di 
pesca su determinate zone, potrebbero es- 
sere anche salvaguardati gli interessi dei 
pescatori che ricavano dal mare i mezzi di 
sostentamento. (4-17142) 

SGAKLATA. - Ai Miniseri della sanità, 
dell’inclustriu, commercio e artigianato, del 
lavoro e previdenza sociale e dell’agricoltu- 
ra e foreste. - Per conoscere se non si ri- 
tiene opportuno e doveroso esaminare al 
più presto le proposte esistenti od altre 
eventuali, - sollecitando la costituzione del- 
l’apposita costituenda Commissione, - in 
nierit.0 . allo siielliniento delle procedure per 
l’approvazione dei decreti relativi ai diete- 
tici ed agli estratti alimentari. 

All’inizio del 1975 era stata infatti ac- 
colta con favore dalle aziende interessate, 
dai sindacati e dai funzionari ministeriali 
la proposta di rivedere le norme sull’ap- 
provazione dei decreti di cui sopra, soprat- 
tutto allo scopo di evitare lungaggini dan- 
nosissime ai programmi delle aziende, agli 
occupali nei settori ed alla distribuzione ali- 
mentare tutta, per gli innegabili aumenti 
dei costi e dei prezzi dei prodotti. (4-17143) 

SGARLATA. - Al Ministro della sanitd. 
- Per conoscere i motivi della mancata 
convocazione della commissione esaminatri- 
ce dei prodotti dietetici che ,dovrebbe riu- 
nirsi mensilmente secondo una vecchia pras- 
si ormai consolidata presso il Ministero del- 
la sanità e secondo quanto avvenuto sino 
al 1974. 
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Se risponde a verità che l’attuale com- 
missione sia scaduta sin dal dicembre 1974 
ed inspiegabilmente non rinnovata. 

Se risponde a verità altresì, che la det- 
ta commissione sia stata riunita soltanto 
4 volte nel 1975 e che non abbia tenuto 
seduta alcuna nel corrente anno. 

Se non si ritiene infine dovere urgente- 
mente provvedere soprattutto allo scopo di 
evitare che le i,stanze e le pratiche giacenti 
che riguardano un settore così importante 
come i dietetici, vengano al più presto esa- 
minate per non bloccare definitivamente la 
produzione nazionale, arrestando, in mo- 
menti così difficili, i programmi delle azien- 
de ‘del settore con notevole aggravi0 di spe- 
se e riduzione del personale tecnico ed ope- 
raio impiegato. (4-17144) 

I N T E R R Q G A Z I Q N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

c( I sottoscritti chiedono ,di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se ritenga, di fronte ai gravi 
danni provocati allo Stato dai fatti per i 
quali sono state aperte inchieste da parte 
della Commissione inquirente per i proce- 
dimenti di accusa, che sia veramente sor- 
pren,dente che gli interessi patrimoniali del- 
lo Stato non sizno stati e non vengano 
tulelati attraverso la costituzione di parte 
civile. 
(3-04582) (( PAZZAGLIA, TARSIA INCURIA, 

BAGHINO D. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
President.e del Consiglio dei ministri e il 
Ministro delle finanze, per conoscere quali 
iniziative intendano assumere per ottenere 
dalle autorità statunitensi più complete de- 
l!icidazioni in ordine alla notizia diffusa ne- 
gli USA, di un gravissimo episodio di cor- 
ruzione verific.atosi negli anni dal 1970 al 
1972 in seguito al quale sarebbero slitte 
corrisposte a funzionari dell’Amministrazione 
finanziaria italiana tangenti ammontanti a 
circa trecentomila dollari per facilitare favo- 
revolmente la conclusione di talune pen- 
denze fiscali che la multinazionale ameri- 
cana ITT tratteneva all’epoca con uffici tri- 
butari del nostro paese. 

c( Si chiede, altresì, di conoscere se è stata 
disposta una inchiesta ministeriale per ac- 
certare le modalità ed i .criteri con i quali 
sono stati svolti gli adempimenti ammini- 
strativi e di carattere fiscale nel riferito 
periodo, in ordine alle pratiche tributarie 
delle filiali della ITT operanti in Italia ed, 
in caso affermativo, gli esiti delle indagini 
medesime. 
(3-04583) COLUCCI D. 

(( I1 sott,oscritto chiede di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere per 
quali mobivi nella ricorrenza del 25 aprile, 
a Salerno: 

a) sia stato consentito ad extra parla- 
mentari di sinistra di effettuare un corteo 
non autorizzato ma chiaramente annunziato 
con numerosi manifesti; 

b )  tale corteo non sia stato sciolto; 
c) non siano state sequestrate 1.e nu- 

merose armi improprie ,di cui i parteci- 
panti al corteo erano muniti; 

d )  la ,forza pubblica non sia interve- 
nuta ad espellere dal teatro Augusto gli 
extra parlamentari ,di sinistra ed i sociali- 
sti ad essi accumunatisi, che, volendo vie- 
tare la partecipazione democristiana alla 
manifestazione, hanno impedito lo svolgi- 
mento ufficiale ,della manifestazione stessa; 

e) sia stato consentito agli st,essi di- 
sturbatori di tenere essi, nel medesimo tea- 
tro dal quale le autorità erano state co- 
strette ad allontanarsi, una loro rievoca- 
zione non autorizzata e per la quale il 
t,eatro non era stato loro concesso dal co- 
mune proprietario. 

cc Chiede pure di conoscere: 
f) ,quali provvedimenti siano stati 

adottati a carico dei responsabili dei gravi 
disordini nei quali sono rimasti feriti an- 
che un funzionario ed agenti della poca 
forza pubblica presente; 

g) se sia a conoscenza che il prece- 
dente giorno 24 elementi !della sinistra ave- 
vano aggredito nel locale liceo scientifico 
” G. da Procida ’’ due giovani di destra 
inentre nel consiglio di istituto e nel suc- 
cessivo giorno 26 hanno invaso lo stesso 
istituto, aggreden,do ragazzi di destra e ri- 
chiedendo con l’impiego di megafoni, anche 
nelle classi ed in presidenza, l’allontana- 
mento dal consiglio degli stessi due giovani 
aggrediti il giorno 24. 

(3-04584) 11 PALUMBO D. 
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(( I sottoscritti chiedono di. interrogare il 
Ministro della difesa, per conoscere le ini- 
ziative del Governo in merito all’inaspri- 
mento dell’azione repressiva ed intimidato- 
ria in atto in alcuni reparti delle forze 
armate nei confronti di militari e sottuffi- 
ciali che in base ai diritti garantiti dalla 
Costituzione esprimono pubblicamente le lo- 
ro opinioni su iniziat.ive legislative che li 
riguardano direttamente e che sono oggetto 
di discussione nel Parlamento e nel paese. 

(( In particolare, chiedono di sapere il 
parere del Governo su atti persecutori ve- 
rificatisi presso l’aeroporto di Orio al Serio 
in provincia di Bergamo e di Ghedi in 

provincia di Brescia nei confronti di mili- 
tari i quali sono stati trasferiti o posti in 
congedo anticipato con conseguente perdita 1 tii lavoro. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di co- i noscere le ragioni che inducono il Mini- 
stro a non predisporre una sospensiva del- 
le. norme che vanno riformate e comunque 

j a non esprimere il proprio parere in sede 
’ parlamentare come già più volte sollecitato 1 in precedenti. interrogazioni ed interpellanze, 
i (3-04585) (( BALZAMO, SAVOLDJ D. 
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